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Ebbi incarico ) pdi obliterato forse per le gravi care che assediano lo illustre 
possessore delle tavole Carelliane) di fornirgli i disegni, ed una sobria esplicazione delle 
monete della Magna Grecia , e delle altre italiche contrade costituente V attuale Sicilia 
al di qua del Faro , od inedite affatto , od invero pubblicate di recente da autori 
diversi) e sparse in più operette e periodici letterarj . Mi era occupato inoltre, per ren- 
dere classica la sudetfa opera Carelliana , acciò di nulla mancasse , di assegnare a 
ciascuna moneta, finora conosciuta^ una tassa o prezzo approssimativo, secondo i commerci 
delle piazze italiane , e precìse di questa Napoli , ove tutte le più classiche ed impor- 
tanti monete greche , e sannitiehe si trasportano e si vendono. L' opera sempre am- 
miranda^ pel proprio ardito concetto , del cav. Mionnet, non mai raggiunse il suo 
scopo , e non corrispose ai prezzi che veramente le monete meritavano ne' commerci , 
peculiarmente per la classe di cui mi occupo attualmentCà Essa fu emessa in epoca^ ia 
cui uno smercio si grande , come ora , non facevasene : fu scritta fuori del luogo del 
loro originario rinvenimento ; infine sul solo appoggio di quelle possedute dal meda* 
gliere pubblico della capitale della Francia. Dippiù in allora tutte le piazze principali 
di Europa non eransi allagate ( mi 3ia permessa la esagerata espressione ) dal discio- 
glimento di moltiplici classiche private collezioni, che satisfece ampiamente le ricerche 
e desiderii de' moltiplicati nummofili. Ne han convenuto i suoi medesimi connazionali, 
ed i più sublimi nummologì di quel paese. L' illustre scrittore ed instancabile in ogni 
materia archeologica Commendatore Raoul-Rochette, all'annunzio di questo mio Reperloria 
e tassa , più ragionevole e modica , si benignò dirmi : e Je sais très-bien , que les 
estimatìons de Mionnet ne méritent pas qu'on en tienne compte, et j^ approuve beaucoup 
Totre dessein , de publier un répertoire , qui remplace celui de de Dominicis, aujour- 
dhui non plus servible. i Eguali sensi mi espresse l'altro illustre nummologo francese, e 
ricchissimo possessore delle più rare monete dell' Alla^ e Magna Grecia, signor Duca de 
Lujnes , che mi onora di sua benevolenza, e di dotta epistolare corrispondenza ; solo la- 
gnandosi, che in Italia si ha il mal vezzo di far pagare molto care te medaglie rare ed inediter 
€ questo ha luogo inevitabilmente pel proprio loro merito, pel cresciuto numero degli arnato^ 
ri^ e per la premura di possedersi le classicità, che invero meritano peculiare considerazione. 

Infatto il mio quatrilustre amico e corrispondente signor de Dominicis non colmò' 
il vuoto, che lasciava V opera del Mionnet, sulla tassa delle medaglie di queste nostre 
regioni^ tra perchè non osò contradire, che poche volte, il tassatore francese , e tra* 
perchè immenso numero di nuove sonosene discoperte dal 1826 in poi , in cui pub-- 
blicò egli il suo tanto noto e riputato Repertorio numismaiico. 

Le industri ed assidue mie fatiche vennero preterite , e per quegli incidenti che 
accadono alle opere tipografiche di sommo dispendio , le tavole Carelliane si pubbli- 
carono senza tutte le aggiunte, che ogni numismatico avrebbe desiderato, per mettersi 
a livello dello stato attuale della scienza , cioè delle classiche e moltiplici monete 
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che da trenta aoni hanno arricchito le principali collezioni d^ Italia e di ollremonte. 
Per assoluta necessità vi si sono aggiunte due tavole delle monete saimitiche^ o della guerra 
marsica, e si sono strettamente descritte le sole monete già dal Carelli fatte disegnare, 
dalla penna sempre dotta ed erudita dell* onorando e chiarissimo amico signor Abate 
Cavedoni, che veramente, se ne avea il carico, avrebbe, più di chicchessia, potuto illu* 
strare questa parte tanto prediletta ora deirumano sapere. Mancano impertanto in quella 
insigne Opera le monete ormai note à^' Festini^ le tante fuse, o nuove de* Fenosim^ 
le comuuissime Brellie con Marte^ Pallade ec., Iq tante della Campania in genere in tutti 
i metalli, magnifiche per arte, con Roma o Romano^ la Cajatìno^ le Iriatine^ le moU 
tìplìci di Lucerla fuse e coniate , le Canosine^ le Rubastine^ discoperte di poi, le di« 
verse Taranto di oro , e paleografiche, edite da Mionnet , le attribuite a Cosenza , i 
tre tipi novelli di Larino col bove , col fulmine , e col cavallo , il notissimo meda- 
glione paleografico di Posidonia , le tante insigni coir Acheloo intero , e col mezzo 
bue ec. di Metaponto ; V Belano ; le jiltfe ; le nuove Capue , le nuove arpone , 
le nuove Napoli , le nuove Temese^ le nuove Tiati di argento,, la famosa Sidicina, 
le fuse di Ascoli^ le altre Pandosie , Laus , Crotoni , ed altre città ignote affatto 
al Carelli. 

Io non posso né debbo entrare nelle vedute dell' onorevole editove , ma noa pos- 
so ristarmi dall' enunciare , che avrebbe reso completo il servigio alla scienza, aggiu« 
gnendo alle tavole Carelliane i disegni di tutte quelle classicità , che tutti ammitiamo 
ne' pubblici e privati gabinetti di medaglie , reso ragguaglio delle discussioni de' dotti 
sulla materia , e data benanco ana tassa o norma pe' commerci. A me non sarebbe 
mancato il coraggio di dare tutte le tavole da aggiugersi al Carelli, delle monete di 
poi discoperte , e disegnate nel tero loro carattere , che quelle non sono. Ha sarebbe 
restato questo lavoro sempre episodio di queir opera grandiosa , e gli amatori delle 
monete avrebbero avuta una seconda grave spesa a sopportare , che ho voluto loro 
evitare. 

Spinto per altro dalla premura di rendere un servigio, qualunque siesi, agli ama- 
tori medesimi , e negoziatori di tali antichità , e non gettare del tutto neir oblivione 
le mie ricerche e studj sulla materia , ho voluto produrre in questo Repertorio lo 
monete dal Carelli riportate , nonché tutte le nuove di poi discoperte , e dare a eia* 
acuna una attribuzione più universalmente adottata , e fissare per tutte una tassa per 
norma degli acquisti e commerci. 

Ho seguilo il sistema geografico e topografico delle città (giusta U situazione 
delie province nelle quali son comprese ) , che hanno coniate o date fuse delle mone« 
te, allontanandomi qualche volta dal Carelli, e quasi sempre dagli altri lodati scrittori. 

Dando in pochi righi la descrizione, leggende, e tassa di ciascuna medaglia^ per 
quanto io ne sappia, di tutte le città antiche di queste nostre regioni , componenti 
la Sicilia al di qua del Faro, ho voluto, che a colpo d'occhio, e senza molti riscontri 
agni moneta fosse rilevata in ogni sua rappresentanza materiale. Air objetto ha &tto 
fondere i caratteri appositi per approssimarli alle leggende delle varie monete , per 
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quanto sarà possibile , e non perdere un tempo prezioso col richiamo alle leggende in« 
cise in tavole, eome si è usato finora* 

In quanto ai prezzi , ho sempre convenuto che ogni prezzo sia arbitrario , e 
semplicemente approssimativo , e cangiabile ne' diversi tempi , e per circostanze diverse 
(écon èìò credo di aver sufficientemente manifestato ai superficiali declamatori, che gri- 
dano sempre contro le tasse, sia per bassezza , sia per esagerazione de'prezzi ), e liberi 
infine gli acquirenti di attendere se pur lor piacciono le fissate norme ; che sono 
per altro il resultato della esperienza e pratica di 3o anni di acquisti, e studi numismatici. 

Io non ho declinato giammai dal sistema di calcolare la tassa de' nummi antichi a 
qualunque classe appartenenti , che in moneta di regno , che i forestieri conoscono 
benissimo , od imparano in poche ore» 

Sfornito di ogni pretensione ed erudizione si presenta quindi questo Repertorio agli 
amatori della scienza de' nummi di città di queste classiche nostre contrade. Esso non 
cifre che la descrizione la più positiva delia rappresentazione e delle leggende di ciascu- 
na moneta , ed una tassa ragionevole , e rifermala da lunghi calcoli, e dalla esperien- 
za , tanto di quelle rassegnate dalle celebri tavole Garelliane , che di quelle di poi ve- 
nute a luce, i cui possessori , od illustratori ho avuto cura di citare in apposita co«- 
lonna. 

Prego poi gli illustri collettori che amano di pubblicare le loro inedite elassicità, 
di manifestarmele , essendo pronto di foro qualunque aggiunzione alle pubblicazioni gii 
fatte , non che emendare gli errori^ in cui s'incorse, per difetto di non avere sempre 
la moneta originale nelle mani. 

Le Tarlanti per segni ed emblemi , che non accrescono rarità alla medaglia , 
saran riportate nel tipo principale semplicemente — Se poi affatto preterite , dipende 
dacché io ritengo quelle medaglie per dubbie , e non genuine. 

Ciò non pertanto per non restringermi al semplice e nudo catalogo^ e tassa delle 
descrìtte e riportate monete , ho infine del testo con apposite chiamate , detto qual- 
che, cosa, sia sulle opinioni e disquisizioni de' dotti sulla materia ; sia sulle attribuzio- 
ni non sempre rifermate di alcune monete ; sìa sulle rappresentanze , e leggende in 
lìngue difiScìli e perdute ; sia sulla genuinità di alcuna affatto nuova ; e cosi, od ec- 
citare la gioventù numismatica a leggere le opere insigni de' medesimi , od almeno " 
saperne quel poco che può indicarne un catalogo laconico , e dì semplice riscontro. 

Per manifestare la grandezza della moneta mi son servito della scala lineare mate* 
malica, che serbando esalta distanza tra una grandezza e Feltra, si avrà una misura 
ragionevole e scientìfica , e non le distanze di salto ed arbitrarie che offre la scala dei 
Uionnet. Ho fatto delineare la stessa in rame , e situare nel piede della seconda ta- 
Tola. E per la indicazione de'tre metalli ho fatto fondere appositamente le sigle adusate i 

da' dotti universalmente , cioè N per T oro , fR per lo argento , e A pel rame o bron- 
zo , aurtim , argentum y ae» , spiegando in esteso T eleotrum , ossia oro basso , 
quando accada di menzionarsi. 

In fine rassegno il motivo perchè, dopo lo scritto, ho messe insieme due tavole 
classiche monete di queste regioni, che hanno il nomCi o la rappresentanza, od alla 


dàno al proprio fiume ; o siffero rassegnano tipi od importanti^ o nuovi affatto^ o sono 
monete non mai Tiste ne* nostri medaglieri. E nel frontespizio bo fatto situare V inedito 
mio semis di Locerìa di due once , parte di un ignoto asse di Ji once , nommai visto 
la monetaria Romana* 

Ho Yoloto fare questo dono ai mìei lettori , giacché la grave Bpen mi à divie-^ 
tato di dare loro le impronte di tutte le nuove monete descritte in questo repertorio^r 
He ne ha dato occasione la scoperta delle due insigni mie monetine di Napoli di 
stile arcaico che son le prime della i/ tavola. In quella a sinistra si rappresenta oltre 
la Sirena Partenope alata e rivolta a dritta , adagiata sui suoi fonti ^ ciocché è rasse* 
guato dal vaso rovesciato su cui siede , e relativa leggenda NEOrol^lTE ; anche la 
testa giovanile diademata con corno sulla fronte a dritta , rappresentante il fiume Se- 
beto , colla propria leggenda paleografica ^EPEIOO^. 

Essa va congiunta coli' altra, già pure a me appartenente (ora cedute entrambe al 
Regio medagliere) , e nota fin dal 1828 nella collezione Santangelo, per pubblica^ 
zione dello Avellino , colla medesima Sirena alata a sinistra , e da quella pure varian- 
te , perchè la testa è di donna ^ ossia di Partenope ^ e non di Ercole y e leggenda 
pure paleografica NEOPOAITAZ • 

Siegue quindi la nota moneta di Nocera Alfaterna Al col nome del Soma 
M3HiHSR$. Indi la celebre Posidonia m col nome del Sele MEIAA- Poscia la Crotone 
A colla testa e nome deli' Esaro aiz APOs; • Di poi la Thurio A , colla testa e nome 
della fonte Turia^ che diede il nome alla città OOYPIA* 

Sotto rilevasi la famosa e classica moneta paleografica di Acheloo^ Metaponiina, 
edita dal Millingen. E Taltra della stessa Metaponto A, inedita, a me capitata col mezzo 
bue a faccia umana come le Campane, or ceduta al sig. Barone de Bher de Negandank. 

E da canto quella col KOZ attribuita a Cosenza^ col granchio, emblema Brettio , 
e colla testa del fiume Grati giovanile col corno ^ come quella di Napoli. 

E durante la stampa di questa opera essendomi capitata T altra classica ed ine- 
dita moneta di Napoli ^ col mezzo bove a volto umano^ che caccia acqua dalla bocca^ 
nuota sulle onde , e tiene dietro una lira , rappresentante manifestamente un fiume , 
e forse lo stesso Sebeto in altro modo o sivvero lo stesso Acheloo, padre della bella 
Sirena Partenope ^ ed a riguardo di questa y rimembrato nelle Napoletane medaglie 
( e che dovrebbe dirimere le tante disquisizioni su i bovi a faccia di uomo ^ e preteso 
Bacco Ebone ) ^ vi ho aggiunto il disegno di questa altra classica moneta. Ad essa fan 
seguito altre monete relative benanco a fiumi , cioè V altra classica di Napoli del 
chiarissimo signor Duca de Luynes A , col mezzo bove a faccia umana , e testa del- 
la Sirena arcaica entro corona di alloro. 

Il medaglione di argento di Lana , anche col bove a faccia umana. 

La Palinurus Molpa Mi 9 del lodato signor Duca de Luynes , col cignale a ri* 
lieve ed incuso, tuttavia unica^ volendosi che il Volpa concerna il fiumedi Palinuro. 

Indi la Terina /R , colla Sirena Ligea , che attinge V acqua da' suoi fonti , ed 
attorniata di sorgive* 
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Lt Maètna m. , eolia fonte Blesaia, rappresentata emblematicamente da un vase a 
Iato della di lei testa. 

La jbella piiseola Cmtlont'a >H dello AveUìno eolia testa cornuta del di lei fiume 
Sagras. 

Ed in^ne io '^ , la Salapla notissima eolia testa del fiume Aufido. 

Ho situate poi nella Seconda Tavola le importanti e rarissime monete. 

i / J)i Siri e Buasenio, «^ Bue a sinistra rivolto a dritta, e leggenda MOH^a^M 
ed al riverso bove ineoso e leggenda nvXOEM, confederazione tra Siri, e Bussento, A. 

e.* Di Pandosia b Crotone. ««. Bove a rilievo eome sopra , che si volge in un 
•quadrato, e TAN* tripode ^PO *-» Concordia tra Pandosia e Crotone, >r. 

3.^ Pi Temem Cfrotone. — Tripode QS9> e granchio. Tripode ineuso o^ • 
Tf. 9 concordia tra Crotone eTemese, jf^. 

4.' J)i P'aidomQ e CroUam^-m^^Y^'^ '^^ ^^'^ ^ scagliare un ramo, a piedi un cervo 
e dietro KAVAn, ed al riverso tripode e ^PQ. Concordia tra Caulonia e Crotone tC, 

5.* JH Compiilteria e Seaga^^^Tesia. di Apollo a sinistra e leggenda MVINWT^nV)! 
e dal riverso bove a feccia umana a dritta , e sotto SVESANO , concordia tra Cora* 
eul feria e Sessa , ^. 

$.* J)i Metaponto € Crofone/g,'-^Ttipoà9, da un Iato grano d*orzo, e dall'al- 
tro ctcogpa f e dal riverso spiga di grano, e meT , concordia tra Crotone e Metaponto. 

7.* Di Siòari e Posidonia — Buca dritta roz Ei, e dal riverso due scudi rotondi 
e ZYBA; eonfederazione tra Sibari e Posidonia, /R piccofina. 
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da od ornato in tettai a 
dritta H . 

Medeuma testa. 


Cane o irpo accoyaociato 
dritta,solto HAT. 
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x8:oo 


Mion^ 

net, e de 

Domini- 

cis^qain* 

conce 


Careni 


d. 
trientè 


Simile lesta, al fianco drit- 
to del rignardanteHATe 

Simile in tatto# 


Testa di donna a sinistra 
con crini irti e svolazzanti 
qaasi sortente da una con- 
chiglia, sotto HAT. 


8: 00 
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i: 00 


d. 
qua- 
drante 
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sestante 


d. 

oncia 


Miedesiffla^ tèsta e legt 
genda. 

Testa di donna incerta 
a sinistra t davanti quattro 
globelti segno del triente. 
Mai testa di vecchio secon- 
do Mionnet e deDominicis« ^ 


Simile riverso col solo H sot* 
lo, forse per esser logora la me- 
daglia , mentre sempre deve es- 
servi HAT, 

Irpo come sopra , sotto di es- 
so I segno deir asse. 

Simile , ma il segno dell'asse 
è coricato a sinistra del rignar- 
dante* 

Pegaso volante a dritlat sotto 
cinqoe globetti segno del qoin- 
cance;non avendo semìs qoei po- 
poli che pare seguissero, come 
tanti altri, il sistema decimale ; 
benché non sempre costante co- 
me i Lncerioi, che ebbero anche 
i senussi (i). 

Medesimo diverso» 


Yase a doe manichi (diota),ii 
dritta HAT,. 


Pesce, sotto HAT. 


Gallo in piedi a sinntra, 
davanti doe globetti segno 
del sestante. 

Ancora, e talvolta H,ini- 
siale del nome della città. 


Pesce raja, e Ire .globetti se* 
gno del quadrante. 


Calzare o coturno a dritta ^ 
sotto HATjOVvero TAH* 


Globetto in meno, segno del* 
r oncia, ed attorno HAT, o T 
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12: 00 Carelli, 
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6:00 Garelli e 
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H nel campo della mo- 
neta. 


Parte interna di nna oon- 
chiglia. 
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Millin- 


Testa di vitello di hocia, 
sopra dae globetlì segno 
del sesfaote. 


Aeoetfa a doe fagli , a 
ùnistra aa globetto segno 
deli* oDÙa. 

Un cabarè a dritta. 
Pel 800 peso debbo easere 
la semoncia. 


Teata di Pallade galea- 
ta a dritta. 


Tatto come sopra. 

Testa ài Mercorio eoo 
petaso alato a dritta • 


Testa di Apollo laoreata 
a sinistrai di assai bello 
stile. 


AS net £ampo della moneta. 
Il S è piii piccolo deli' A, qoasi 
come accessorio (2). 


VE^ (sic),sopra daTa nodosa, 
e sopra di tutto qoattro globetti 
segno del triente , Ad peso once 

Sjoattro ed on qoarto , e qoindi 
rasione di un asse di i3 on- 
ce(3). 

Mena Iona , sotto VES« 


Concbiglia , sotto VES« 


I 


VES ( e talvolta V i, (sic) 
roTesciato^come in noa delie mie) 
nel campo della moneta^ 


Aqnila volante a dritta, che 
rìtolgesi a sinistra sopra on ful- 
mine , a fianco ALBA* 

Aqoila come sopra, senza leg- 
genda. 

Grifone volante a drittai sotto 
ALBA. 

Cavaliere corrente a dritta , 
con clamide svolaoante , vi- 
bra colla dritta il giavellot- 
to , mentre ritiene le briglie del 
cavallo colla sinistra, sotto CO- 
RANO 9 o come altri leggono, 
SORANO. Fo pobblicata dal 
Cav. Milliogen nel i83i , ma 
non se ne sono viste altre di poi. 
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KORANO. Testa di A- 1 Boe a faccia nmaDa a driUa 
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d. 
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pollo iaoreafa a sinistra. 

Testa di Pallade con mo- 
rione a dritla. 


Testa di Mercario col 
pelaso a sioislra» a livello 
delia faccia |3axH3a8- 

Testa di Pallade galea- 
la a dritta. 


Testa di Giore laureata 
e barbata a dritta. 


Testa di Ercole barbata 
e oorerta dalla pelle del 
leone a dritta* 


r anto* I Tèsta di Pallade galeata 
re , ed I a dritta col morione. 

ÀTeilioo 

d • Testa di Pallade col mo-- 

rione a sinistra. 
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Garelli 


Pan loro 


Garelli 


Testa di Venere laorea-^ 
ta e velata a dritta. 


Testa di Apollo lanreala 
a sinistra, davanti AADI« 

NON. 

Testa di Apollo laoreaia 
a dritta^ 


coronato dalla Vittoria. 


Gallo a dritla o sinistra , 
c^ino la testa una stellale les^- 

ndeAQVINO,oACVINO,o 
MIVOA. 


V icino 

goode,,^ 

ONIVQA 


Pe gaso volante a 8Ìoistra,sot- 
to tripode, nel campo leggenda 
come nel dritto.. 

Cavaliere armato di galea a* 
sta e scodo, con manto svolaz* 
zante corre precipitoso- a sini* 
stra, sotto UADINOD, nel cam- 
po cinque globetli segno del 
qubcance. 

Aqnila sopra no folmioe , 
medesima leggenda, sotto quat- 
tro globetti segno del trienle. 

Centauro corrente a dritta,oon 
ramo solla spalla che ritiene oon 
ambe le mani , medesima leg- 
genda , e sotto tre globetti se- 
gno del quadrante. 

Medeuma leggenda, foloune 
nel mezzo della mooeta. 

Cavallo corrente a dritta, so- 
pra siella, sotto UAOINEI (4.). 

Delfino nootante a dritla 
l^ADINOO.e sotto due globetti 
segno del sestante. 

Boe a facda umana coronala 
dalla Vittoria o Genio a dritta*. 


Coniueopia eoo fruiti, altop^ 
no UADINOD, sotto un glo^ 
belio segno dell* oncia». 
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Testa di Diana a dritta 
coD faretra soila spalla. 


Testa di Valcano laorea- 
ta a dri(ta,dietro teoagUa, 
e VOUCANOM. 
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Cardli 


d. 


12: 00 


24.: 00 
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l^aalore 
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Taulore 


Testa di Pallade eoo mo- 
rione a siaiskra , dayanti 

AISERNIO , AISEPNI- 
NO, e dietro mazza. 

Testa laureata di Apollo 
a sinistra, davanti AlSER- 
NINO,di dietro qualche 
lettera osegaetto variante. 

Testa come sopra. 


Testa laureata di Apollo 
come sopra , d' avanti 

WAHa3XA3UA)l»e ^'e- 
tro qualche lettera variante 

Testa come sopra. 


Testa di donna con par- 
ticolare acconciatura sicco- 
me le Baccanti a drilta^da- 
vanti MAUIESA , o MA- 
UIEZA. 

Testa laureala di Apollo 
a sinistra, d'avanti la leg- 
genda MVPfANTl A (5) 

Testa come sopra a sini- 
stra , d' avanti ETAIflN, 


Cane corrente a dritta, «opra 
lancia, in due righi la leggenda 
UADINOD. Per la piccolezza 
è la semoncia , benché non ne 
abbia alcun segno. 

Giove fulminante in biga ve- 
loce a dritta , i cavalli coronati 
da una Vittoria, nell* esergo Al- 
SERNINO, con molle varianti , 
tra le quali AISERNINOM. 

Aquila a dritta che combat- 
te un serpe. 


Bue a faccia umana a dritta 
coronato dalla Vittoria , sotto 
IZ , qualche lettera variante. 


Bue come sopra, ed AESER- 
NINO neir esergo. 

Bue a faccia umana coronato 
dalla vittoria a dritta, sotto 12. 


Bue come 8opra,sotto IS, nel- 
i' esergo, lAlVHa3TA3UV)l- 

Bue a faccia umana a dritta* 
sopra testa senile barbata di 
fronte. 


Bue a faccia umana a dritta, 
sopra fulmine. 


Bue a faccia umana coronai 
to dalla vittoria a dritta, nel- 
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i8: 00 

M.Fa. 
nelli» ed 
ATellioo 


Testa di Apollo laareala 
a sinistra Jeg^enda attorno 

BENVENTOD. 

Testa di donna di faccia 
con capelli quasi scarmi- 
gliali. 

Similei ma di migliore 
stile. 


Testa imberbe di faccia, 
attorno <MZ TEAIA. 

Gome sopra o col casco 
di faccia, e senza leggenda. 

Testa di Pallade galeata 
eoo laoro e civetta a dritta 

Testa incerta a sinistra. 


Testa di donna col casco 
laureato ed ornalo di civet- 
ta a dritta* 

Testa di leone a dritta. 


Testa di Pallade galeata 
a dritta, d avanti da sotto 

in sopra alla orientale 
S|RIHHVW>|R 

Testa dì donna bene a- 
dorna di faccia eoo oiitella, 
e monile. 


V esento sei lettere osche, cioè 
OIMTVM, impresse air orien- 
tale da dritta a sinistra, V ul- 
tima lettera aperta sotto come 
nelle Galeno. 

Cavallo corrente a dritta, so- 
pra pentagono , attorno 

nponovM. 

Bue a faccia» nmana a sini- 
stra , sotto delfino , sopra 
8I$TUVS. 

Detta senza delfino, e leg- 
genda da dritta a sinistra* cioè 

Gonchiglia, grano d* orso, e 
delfino , e 81$TVHj. 

Tutto come sopra o detta leg* 
genda dentro uno zeta* 

Mezzo bove a faccia umana a 
dritta, e ^UVT^IB, 

Gonchiglia,8opra sorcio,e leg* 
genda ^UVT^IS 

Bue a faccia umana a dritta, 
sopra RUI8HF1. 


RU I8R r cioè jiiifa dentro 


grande zeta. 

Militare io piedi a sinistra 
con patera nella dritta, scudo, 
ed asta nella sinistra , coverto il 
capo di galea (6). 

Bellerofonte sul cavallo Pega- 
so che ferisce con lancia la Ghi- 
morn.a sinistra. da sotto io sopra 
W<VMa3T3a8 (7). 
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San tao- 
gelo 

Ayelli* 
Bo, e 
Real 
Museo 


rantore 


Tesla di Pallade galeata 
a dritta. 

Tesla dì donna galeata a 
dritta o sinistra, in giro 
VlTVm > . 


Mioanel 


Moseo 
Ayellioo 


Bfionaet 


19;; oo- 


6roo' 


Testa di donna galeata 
a drittayCootrafiaziooe del- 
la tesla di Roma col casco, 
come nella ramigliaAcilia,e 
col nome del console sanni- 
ta VAhTVM> inRRr> 
fra dne giri di granelli. 

Testa di donna lanreat» 
a dritta sinistra , e col 
nome d* Italia in sannitico^ 


Testa come sopra sensa leg- 
genda con VhAUTlV 


TELEi^ Gallo e stella, come 
nelle città campane. 

Un militare in piedi con tesla 
galeata armato di asta e parazo- 
dìo al fianco, per terra on bne 
in riposo. WIHISA^ , ed R nel 
campo , indicante il capo C 
Mutih , e la nazione Smina. 

Militare come sopra in tatto^ 
al fianco dritto dello stesso scritto 
VI<^TlV,cioè Ilaliain sannitioo. 


TqUo come saprà. 


L 


Testa di donna galeata 
eoa morione a sinistra, or- 
nato di dne penne, attor- 
no la leggenda 
WTAJlaWflVHTVfcH , 
cioè di Mutila imperatore^ 
saintazione imperiale per 
parte degli eserciti, forse 
dopo qnalcMe iFÌttoria,od ii 
decesso di Q. Silene. 

Tesla di Marte giovane 
con poca barbaiC con casco 


BMitare in lotto come sopra , 
neiresergo lettere sanni ticBe va^ 
rianti,od il solo nome AIA9TIV, 
ossia Italia in unni tino. 

Militare come sopra.ed io gi- 
ro .IH^sKaiM., cioè di un 
ignoto liomerio Lucilio. 


Tatto come sopra , ma col- 
Pagginnta che porti il nome di 
no dnee, o console sannitico. 

Due capi della guerra giurano 
di mantenere lalleanza contro di 
Roma sn di una troja che ritiene 
on uomo inginocchia lo , sotto 
leggenda > . IflRlEin > , cbe 
dello slesso duce C. Papàf. 
Mutilo C8)> 


Quattro capi della gnerragio» 
mo come soprarneU? esergo il 
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con peone a dritla,die(ro la 
leggenda AIA3TIV. 


Testa di donna galeala 
sem^icemente laureata, 
dietro a, e leggenda 
VITEUIA. 

Testa di donna laureala 
a dritta sinistra , e tal- 
volta Vilelia in saonitico. 

Testa come sopra, e leg* 
gendalTAAIA,oAlAaTIV 


Testa di onDioscaro con 
berretto laureato a drilta, 
sopra la solita stella— Gon- 
trafazìone de'bigati in certi 
romani colla lesta di Roma 
galeala , e Vittoria tirata 
da due caralli. 


Testa di donna laureata 
a dritta con collana, dietro 
ITALIA. 


Testa di donna bene ad- 
dobbata a dritta* imitazio- 
ne della consimile medaglia 
della famiglia Porcia. 

Testa di donna galeata 
a dritta, davaiTti X segno 
del denaro, simile al dena- 
ro incerto di Roma. 


nome di C. Papio, cosi: 

>,inRRn>. 


Olio capi come sopra , e tal- 
volta asla con svolazzo bandie- 
ra, e nome di G. Papio in sanni- 
tico. 

Tatto come sopra^sotto PAX 
per lo meno iiAX. 


Tallo come sopra senza PAX, 
ma con varianti lettere sanniti- 
che. 

Italia vestila da Amazzone 
con lunga veste,con galea,asta,e 
scado corre a dritta sopra biga 
veloce, sotto, lettera saonitica, 
testa di montone , stella ad 
otto raggi. In qnella di Lujnes 
vi è la lettera T.Tre ne ba pos- 
sedute r antere colte enunciate 
varianti simboli. 

Otto capi della lega ginrano 
sovra un porchette ritenuto per 
terra da un giovane personaggio 
in ginocchio,dietro del quale un 
asta infissa per terra, e neireser- 
go il nome di j^. SlLO.cioè di 
Quinto Popedio Silone altro duce 
della lega sannitica. 

Donna alata sedente a dritta 
tenendo ona palma nelle ma- 
ni , air eiergo ITALIA. 


Due cavalieri astati a destra 
eoo pilei ornati di stelle , sotto 
VMTIV. 
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6: 00 


Afellino^ 


Testa galeata come la 
snocennata a driUa , dietro 
grande corona» e v, sotto 
^TVW > ^ 

Tutto come sopra , ma 
invece di detta W^enda 
vi è > inRlsirE> 

Tutto come sopra, sotto 
la testa è scritto^ invece 
ITALIA (IO). 

Come sopra.e VITVNL 


Protome galeata di don- 
na con morione , e con lo- 
rica al petto , dietro una 
piccola vittoria alala la in- 
corona. 


I medesimi Dioscori, ma cam- 
minando incrocicchiali in senso 
contrario, siccome nella moneta 
corrispondente della famiglia 
Seryilia, sotto VIA3TI], o sia 
Italia in lettere saoniliche (9}. 

I Dioseuri a cavallo correnti 
in senso contrario, nello eserffo 
AU3TIV. ^ 


Tutto come aopra. 


Tutto come sopra, e leggenda 
>inHF3n> nello esergor 

Come sopra, >inFIRn>* 


Testa di donna gafeata 
a sinistra con lorica alpet^ 
to, vicino U 


Figura militare stante con a« 
sta e scudo , da I» destra ad 
altra figura militare che le sta 
dirimpetto , e che appoggia la 
sinistra sol parazonio ; presso a 
questa seconda figura vi è una 
base dalla quale sorge una pic- 
cola Vittoria che la corona; in al- 
tra evyi figura diseesa or ora 
dalla nave, che le sia dietro 
carica di isfromenti bellici ; al dì 
sotto ì n. varianti £, II , IH , 
mi. XII (II). 


Uomo nudo s(act6 a sinistra 
con testa coverta dalla pelle del 
leone, o di altro animale, ed ar- 
mato di paraEDuio, colla de- 
stra tocca la testa di un loro 
cha è effigiato a metal tenendo 
r aata neUa sinistra^ 
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Sanlan- 
gelo 


Testa di donna galeala, 
eoo morione a sioisliiiyCoo 
lorica al petto, è coronata 
da Doa piccola Yilloria 
dietroelante. 


Testa di donna laoreata 
a dritta 9 davanti X. 


Testa come 8opra,dìetrQ 
ITAUIA , davanti X. 


ITAUiA dietro , e più 
XVI avanti. Testa di don- 
na laoreata a dritta eoa 
collana di perle (12}. 


^ Testa di baccante cinta 
di edera a dritta, attorno 
leggenda di Mutilo impé- 
raiare^wù: QVTFlaSMa 
VITVW. 


Tatto cono sopra. * 


Fignra galeafa semionda stan» 
te di faccia, e rivolta a dritta, 
nella destra tiene Tasta, nella si- 
nistra il parazonio , col pie sini- 
stro calpesta la sommità di nna 
iosegoa militare ; dalla parte 
destra a? vi un albero,ai coi rami 
sono sospesi 4 scodi , dalla si- 
nistra no toro in allo di correre 
effigiato a metà , sotto HIV , 
o IIV. 


^ Italia sedente sulle armi a si- 
nistra, colla dritta sull'asta , e 
nella sinistra il parazonio: dietro 
Vittoria in piedi che la incorona, 
«otto ITALIA. 


Tutto come sopra, e qualche 
lettera sannitica variante nello 
eseigo. 


Donna come sopra sedente 
sulle armi,colla dritta appoggra- 
ta air asta , e la sinistra al pa* 
razonio , coronata da una Vitto- 
ria* dietro stante,sotlo F,o C,o A. 


Toro sannita a dritta,che pro- 
stra ed abbatte la lupa romana, 
orgoglio della forza oollegata , 
e nome del duce C. Papio , così 
> inRRn> da riunirsi alla pre- 
cedente leggenda,cioè C. Papio 
Mutilo imperatore. 


Tutto come sopra.ma la li^- 

fmda invece di C. Papio solita 
yiTE|.IA,06sia Italia,distiota 
variante di quella oollezione. 
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Testa di donna gnlealn 
a sioistra, coronata da una 
Vittoria dietrostante. 


Tetta laareaia di donna 
a 8ÌnÌ8lra,dietro ITALIA, 
ninna leggenda. 


Testa di donna galeala 
e laareaia a dritta con mo- 
rione. 

Testa come sopra eoa 
casco semplice» 

Totlo come sopraima il 
fflorione è più marcabile. 

Testa come sopra, ma 
dire del morioae e lauro. 
Ti è sai casco nn grifo» 


ROVESCIO 


LE66IND1 , SD BSn.lGÌLZlON8 


DBLLA HONBTA 


Testa come sopra « con 
laaro e morione a dritta. 


Testa di donna, co* ca- 
pelli rattenuti da bende 
a dritta. 

Testa di donna sema or- 
namenti a dritta. 


Basto di csTsIIo frenato 
a sinistra AKPKZ KAU 

Animate corrente a drit- 
ta ^ forse lupo , 
AKPIZKON. 


Figura militare colla dritta 
sair asta , e la sioistra sai para- 
zooiami da un lato pianta , e 
sotto HIV. 

Otto capi come sopra giuranti, 
ed asta con STolazzo, allo esergo 
E, X(i3). 


ONAHMAM all' orientale — 
Bue a faccia umana a dritta,sot- 
toM, davanti uccello, forse gru. 

• 
Tutto come sopra, ma da si- 
nistra a dritta la leggenda. 

Tatto come sopra, meno il M 
traile gambe del bue. 

KAPPANO da sinialw a 
dritta-^ Bue come sopra, traile 
sue gambe il solito uccello , da- 
vanti N| per cui deve leggersi 
Cappanon. Se ne conosce altro 
più piccolo col Cappono solo. 

KAMPANO. Boe a faccia 
umana , a sinistra , sotto 
pesce. 


KAfTANOZ. Bue come 
sopra a dritta , traile gambe 
serpente. 

Leggenda come nella prima 
retrograda «— Bue come sopra 
sema uccello , e lettere (i4). 

AKPHSKAI secondo AtcIIì- 
no. Spiga coir arista* 

Spiga come sopra ^e reiterata 
la medesima leggenda (i5}. 
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Saotao- 
gelo , e 
Loynee ' 


Testa di Apollo taoreala 
a sinistra , SVESANO, e 
dietro qoalche lettera od 
emblema. 

Testa, e leggenda oome 
sopra. 


Testa come sopra senza 
leggenda , e dietro O , o 
piccolo scudo. 

Testa di Mercurio col 
petaso alato a sioìstra , e 
nomi di magistrali , cioò: 
ABROVM , PRpBOM , 
rROROM,erROROVM 

Medesima festa coi nomi 
AAOSTAS , 
PIKEOKM. 

Testa di Pallade galeala 
a sinistra , diet^o cla?a, e 
senza emblema. 

Testa di Apollo laureata 
a dritta , dietro i seguenti 
emblemi o segnetti mone- 
tali. Carelli riporta milita- 
re in piedi , mezza Iona ; 
scodo» ralmine,casco, lira, 
Irioacria « testa di leone , 
civetta y dae triangoli. 

Testa di Ercole giovane 
e senza barba coverta dal- 
la pelle del leone a drilla, 
dietro vase, corona , coruo 
di dovizie, od altro em- 
blema. 

Tutto come sopra, da- 
vanti la testa ^IRlRlN. 


Bue a faccia umana coronato 
dalla Vittoria a dritta. 


Bae come sópra, nel!' esergo 
NEOnOAITON. Concordia 
tra Sessa e Napoli. 

Eoe a faccia umana a dritta 
coronalo dalla Viltoria^neireser- 
go SVESANO. 

Ercole a dritta in atto di com- 
battere il leone , a sinistra 
SVESANO, traile gambe del 
semideo la clava. 


Medesimo tipo e leggenda. 


Gallo a dril|a,8oprH a sinistra 
stella, davanti da sotto in sopra 
SVESANO. 

Desuliore che condoce due 
cavalli a sinistra dalla corsa , e 
porta sulle spalle il premio o 
palma guadagnata, neir esergo 
SVESANO. 


Vittoria che guida una triga 
veloce a sinistra, neir esergo 
WNRirT. 


Toltocomeaopra, e WNRKT. 
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Testa di Mercarìo col 
pelago alato a dritta, dietro 
•tella e leggeadaWNRIT 


Testa laureata di Apollo 
a siaistra. e {|VNf9>|T. 


Testa eooe sopra,e leg- 
genda similmente davanti 
la medesima, dietro emble- 
mi| o lettere Yarianti. 

Testa come sopra,senza 
leggenda. 


Testa di palladegaleata 
a sinistra» 


Testa di donna galeala 
con moriooe a dritta , o 
sinistra , sai casco un gri- 
fo , pesce , od altro em- 
blema , dietro corno , ci- 
Tettai tripode,malleam eo. 

Testa di Apollo laureata 
a sinistra , e CARENO. 


Tatto come sopra. 


Testa di Pallade galeata 
a sinistra. 

Testa di Giove leoreata 
e barbata a dritta. 


Boe a faccia emana a dritta, 
sopra grande asiro , e sotto la 
leggenda NI>|I$IR, o 
MVNI^MR. 

Bae a faccia nmana a dritta, 
sopra astro o lira, nello esergo 
^IKIKIN , f IRIKIN , e 
^jRIKINVM, sempre da dritU a 
sinistra (i6). 

Bne a faccia emana coronato 
dalla Vittoria a' dritta , den- 
tro le gambe del bue il dielta. 


Bue come aopra, Dell* esergo 
WNRIT. 


Gallo a dritta, sopra stella , 
davanti TIANO. 


Vittoria in biga veloce a si- 
nistra, guida i cavalli con lungo 
scodiselo , sotto CAUENO. 


Bue a faccia amana a dritta, 
sopra lira « grande astro , Vit- 
toria che lo incorona , sotto 
CAUENO. 

Tatto come sopra , e 
SVESANO. Concordia tra Ga- 
lea , e Saessa. 

Gallo , sopra stella , davanti 
da sopra in sotto CAUENO. 

Aquila sol fulmine a dritta ^ 
nello e8erg;o THRA (i?)- 


)( «3 X 



I 


Campania 


d. 


d. 


d. 
d. 


d. 


4. 


Gipaa 


d. 
d. 


d. 


d. 
d. 

d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 
d. 


d. 


d. 


d. 
d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


' 


O 

P 
Q 

o 


20 


i6 
i8 


i5 


i3 


1% 
II 

i5 


d. 


II 


d. 


d. 


g £ s 

M ^- 
ùa SS 

•^ CO ^ 


4o:oo 


36: 00 
40:00 


H t. H 

o o E 
a. &.0 

• MB •■ ^ 

- « ^ 


DRITTO 


DELLA MONETA 


ROVESCIO 


LBCGENDAi ED BSPLICAZIOIIX 


DELLA MONETA 


Carelli 


iS:oo 


ia:oo 


10:00 


6:00 


8:00 


d. 
d. 


6: 00 


18: 00 


so: 00 


t:4o 


d. 
•emia 

r aatore 
seioia 

Carelli 

d. 


Carelli 

qoio- 

conce 


d. 
Irieote 


d. 

qaa- 
drante 
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Teste accollate di Gioye 
eGianoneadritta» 


Tatto come sopra. 

Testa di Giano bifronle 
imberbe. 


Testa di Giove laureata 
e barbata a dritta. 

Tatto come sopra* 


Tolto come sopra. 
Tatto coma sopra. 


Testa di doboa con tre<^ 
ce cadenti a dritla,coyerla 
da casco ornato dimoriooe. 


Testa di Giove barbata 
e laureata a dritta. 


Testa di Cerere coronala 
di spighe a dritta. 


Testa di Giove laureata 
a dritta , dietro invece di 
due globetli doe stelle. 
I soli sestanti ed once 
hanno le stelle invece de' 
globali, e talvolta T ane, 
gli altri. 

Testa di Giove barbata 
laureata a dritta, dietro 
dae stelle^segno dei sestante 


Giove rulioinanle in quadriga 
veloce a dritta,sotto IHRA (18). 

Tutto come sopra. 

Tatto come 8opra,ma la qaa- 
driga è guidata dalla Vittoria. 


Aquila con ali aperte, sopra 
fulmine a dritta, sotto IflR)!. 

Tutto come sopra. 

Tolto come sopra. 

Aquila come sopra rÌTolla a 
dritta sinistra. 

Pegaso volante adrittaiSolto 
ITIR)!, più sodo cinque globet- 
li , segno del qnincunce. 


Fulmine , sopra quattro glo- 
betli segno del trìeotei sotto 
3nR>|. 

Bue a dritta, sopra tre ^Ip- 
betti se^no del quadrante , e 
sotto iriF}^. 

Due militari in atto di giura- 
mento tengono un porchello,ed 
alzano le loro spade: a fianco 
sinistro le doe stelle ^ sotto 
jriR^ — Avellino ne pubblicò 
altracon3stelle,mai più feduta. 


Donna in biga veloce a /dritta, 
sopra reiterate le dpe stellefOel? 
r esergo inR)|. 
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Testa di doona a dritta 
eoo pendenti e collana , e 
corona morale ornata di 
fulmine, dietro due stelle 
segno del sestante. 

Tatto come sopra, e ana 
stella. 

Testa di Ercole giovane 
ornata di noa benda a drit- 
ta, sotto dava. 


Testa di donna galeata 
con ìDorione a dritta. 


r antere 
oncia 


3: 00 


1:20 


Carelli 
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eia 
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Testa di Giove barbata 
e laureata a dritta , dietro 
stella o astro segno del- 
l' oncia. 


Testa di Diana laureata 
a dritta,8olIa spalla arco e 
torcasso. 


Testa di Ercole diade- 
mala a drittai sotto clava. 


Cavaliere io totla corsa a drìt* 
ta fornito di galea e di asta , 
sotto tuba marina , dietro dna 
stelle , nell* esergo UTIRyi. 

Totto come 8opra,e ana stella. 


Leone marciando a dritta, tie- 
ne giavellotto galla spalla colla 
zampa sinistra d* avanti, sopra 
dae globuli segno del sestante , 
sotto ITTRM. 

Vittoria marciante a sinistra, 
reca nella man dritta anacoro* 
na , e nella sinistra una benda, 
nel campo a sinistra astro ojBtella 
segno dell* oncia, sotto ^flRM. 

Vittoria a sinistra che corona 
un trofeo , a fianco reiterato 
r astro, sotto ITiRyi. 


Testa di Venere con mi- 
tella collana ed orecchini 
a dritta , solla spalla oso 
scettro. 

Testa di Cerere velala 
con mitella a dritlai snlla 
spalla scettro. 


Cignale corrente a dritta, so- 
pra globetto segno dell* oncia, 
sotto inRA. 


Cane Cerbero a tre teste la- 
trante H dritta, stante , sotto 
IHRA. 


Due Simulacri velati di fronte, 
sopra una benda svolazzo « a 
sinistra tripode, a dritta iriR)!. 


Spiga con arista, a dritta 
tripode 1 a sinistra ITIRM. 
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Allriboite 
a Capaa 
sotto i Ro- 
mani (19) 
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Tesla di ErcoU giova- 
De eoa pelle del leone a 
dritta^ sotto clava. 


Testa di Ercole giovane 
con pelle del leone,credalo 
altra fiata berretto frigio. 

Testa di donna diade- 
mata a dritta. 

Tesla di Apollo laureata 
a dritta. 


Testa di Pallade galeala 
a dritta. 

Testa di Pallade galea- 
ta a dritta con alto mo» 
rione. 

Testa coverta da pelle 
di animale a dritta,o testa 
galeata a dritta. 

Tesla di donna con mi- 
tella e scettro a dritta,for8e 
Ginnone. 

Tesla di Giano birronte 
imberbe doppio .denario 
del peso di trappesi xa« 


Telesforo lattato dalia cerva 
a dritta » sotto Tifici. 


Totto come sopra. 


Tatto come sopra. 

Lira e benda legalavi,e HnFlA 
a dritta o sinistra della stessa. 

Tatto come sopra. 


Elefanle staiite a dritta,80tto 
3nR>|. 


Trofeo, lotio inR)|. 


I 


Totto come sopra, del 
peso trappesi nove. 

Testa come 8opra,ioltQ 


Fnlmine alato, a dritta Iripo* ' 
de , a sinistra IjnRM. 


Doe Goerrieri, ooo giovane 
e r altro vecchio con barba , 
con teste nude « armati di aste 
poggiate a terra , toccano con 
de* bastoncelli un porchetto so- 
stenuto nelle bracsia da yq uo- 
mo inginoccbiato , oelP esergo 
ROMAfdi esecozìone perfetta. 


Totto come sopra. 
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TotlD oooie- sopra (ti);. 


)( »6 )( 


m 


PEOYUVGIA 


CITTA 


o 

H 


Campania 

• 

Allribnite 

a Capua 

Bollo i Ro- 


mani 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d.. 

d. 

d. 

a. 

d. 

a. 

d. 

d. 

d. 


JR 


d. 

d. 
d. 


d. 

d. 
d. 
d. 


d. 


N 


N 


d. 


d. 


Al 


d. 
d. 

te. 


e 

p 
e 
o 


a 


9 

6 


IO 


7 
d. 

to 


S 


e <• o 

N ì: 9 

tt OU 

"• _ ss 
a> 


li ì! 

II." 


DRITTO 

DELLA MONBTA 


ROVESCIO 


LEGGENDA, SD ESPLIGAnORB 


DELLA MONETA 


i:6o 

Garelli 

:6o 

d. 

: 20 

d. 

2:4o 

d. 

i5: 00 

r antere 

i8: 00 

d. 

6: 00 

d. 

2t 4^ 

d. 

94: 00 

S. Gior- 
gio 

i:80 

raotore 

:4'0 

d. 

s:4o 

d. 


Testa di GiaDO^giovane 
oome sopra. 


Tutto come sopra. 


Tutto come sopra. 

Tutto oome sopra, es- 
sendo della stessa fabrica 
e stile delle precedenti. 

Testa di Marte barbato 
con casco fornito di mo- 
rione a dritta «sotto il collo 
LX ( cioè 6o sesterzj ). 


Tutto come sopra , e 
dietro la testa , a XXX 
(indicante 4o sesterzj }. 

Tutto come sopra, die- 
tro la testa XX ( mdicante 
Tenti sesterzj )• 

• 
Testa di Marte imberbe 


Giove fulminante io quadri- 
ga Teloce a dritta.goidata dalla 
Vittoria,sotlo ROMA io lettere 
incnse. 


Tolto come sopra, e talrolta 
la quadriga a sinistra, neircser- 
go ROMA in rilievo. 

Tutto oome sopra. 

Tutto come sopra a dritta 
senza ROMA (22). 


Aquila con ali spiegale, so- 

Sra on fulmine a dritta , e 
e* segni monetali varianti 1 
sotto ROMA. 


Tutto come sopra. 


Tutto come lopra. 


Busto di cavallo , col freno 
a dritta con casco ornato ' senza a dritta , dietro stri- 


di morione. 
* Come sopra,ma barbata. 

Tutto oome sopra. 

Tutto come sopra. 

Testa di Apolla, lao* 
reata a dritta. 


gilè , sotto ROMA. 

Tutto come sopra , 
ROMA sulla testa. 

Tutto oome sopra. 

Tutto come sopra. 


Cavallo corrente a sinistrai 
sopra ROMA. 
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ToUo come sopra. 


I 


Tatto come sopra* 

Testa di Marte imberbe 
a dritta con morioae, die- 
tro clava. 

Tatto come sopra. 

Tatto come sopra. 

Testa di Ercole giovane 
coverta dalla pelle del leo- 
ne a dritta , sotto clava. 

Testa galeata sempli* 
cernente a dritta. 

Testa galeata a dritta 
con moriooe 9 dietro glo» 
belto, segno delF oncia. 


Testa di Gionone con 
mitella e ricci pendenti a 
dritta , dietro quattro glo- 
betti sfgno del triente. 


Testa di Gionone So- 
spita coverta deHa pelle 
ai capra a dritta , dietro 
tre globetti segno del 
quadrante» 

Tatto come sopra. 

Tatto come sopra. 

Tolto cone sopra* 


Totto come sopra. 


Tatto come soprai ma ROMA 
sotto il cavallo. 

Cavallo corrente a dritta , 
sopra clava, sotto ROMA. 


Totto come sopra. 

Tatto come sopra. 

Pegaso volante a dritta , so- 
pra clava t sotto ROMA. 


Cane oorrento a dritto, sotto 
ROMA. 

Doppie corno di abbondana 
pieno di frattifO sinistra ROMA, 
medesimo stile e fabbrica delle 
antecedenti. 

Ercole che combatte il Geo- 
tooro a dritto, davanti reitera* 
ti *i qoatlro globetti, sotto 
ROMA. 


Bove e serpe eorranti a drit* 
la , sopra i tre globetti , sotto 
ROM^ 




Totto come soprar 

Tatto come sopre, 

Totto come sopra. 
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Lopa lattante i gemelli 
a dritta , neir esergo due 
globetti segno del sestante. 


Testa di Uercario , oo< 
verta del petaso alato a 
dritta , sopra dne globetti 
segno dei sestante. 

Tnlto come sopra , e 
tre globetti. 


Testa di Ercole coverta 
dalla pelle del leone im- 
berbe a dritta , dietro tre 
globetti come sopra. 

Testa di Pallade galeata 
coD morioDa a sinistra, 
dietro oo globetto segno 
dell* oncia. 

Testa come sopra , con 
morione a dritta. 

Testa del Sole radiata 
di fronte , a sinistra no 
globetto segno dell* oncia. 

Testa di donna torri ta 
a dritta. 

Testa di Ercole giova* 
ne diademata a dritta , 
sotto il collo la clava. 


Aquila a dritta portando no 
Frotte nel becco, dietro dne glo- 
betti , avanti ROMA. 


Prom di nave, di finito la- 
voro , rivolta a dritta , sotto i 
due globetti , sopra ROMA. 


Tatto come soprai e tre glo- 
betti. 


Tolto come sopra 1 e reite- 
rati i tre globetti.. 


Tolto come sopra » e lotto 
reiterato il globetto. 


Tatto come sopra , e 
globetti. 


Mezza lana , sopra dae stel- 
le , in mezzo un globetto , e 
sotto ROMA. 

Gtfraliere corrente a dritta , 
sotto ROMA. 

Lapa che allatta Bomolo e 
Remo a dritta , nelF esergo 
ROMANO- 


Testa di Apollo lao- 1 Cavallo corrente a dritta , 
reata a sinistra , davanti sopra stella, 
la faccia ROMANO. 


Testa di Marte barbata 
con morione a sinistra , 
dietro ghianda con foglie. 


Basto di cavallo freoafo a 
dritta, dietro sp^a, tolla base 
ROMANO. . 
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Testa di donna col casco 
semplice a drilka , dietro 
corno di dovizie ^ scodo, 
tripode, od altri emblemi. 

Testa diademata a dritta. 


Testa di Marte galeafa 
a dritta, o sinistra , attor- 
no scritto ROMANO. 


Testa di Pallade galea- 
ta a sinistra, attorno RO* 
MANO. 


Testa di Pallade galea- 
ta con moriooe, a dritta 
o sinistra COSA , o 
COSANO. 

Testa di Giovei laureata 
e barbata a dritta, dietro 
due stelle , segno del se- 
stante. 

Testa di Giove ^ e doe 
stelle come la precedente. 


Vittoria in piedi a dritta ^ 
legando ona corona ad ona 
palma , a dritta lettere greche 
isolate , dietro ROMANO. 

Leone corrente a dritta, sot- 
to ROMANO. 

Bosto dì cavallo con Treno o 
senza a dritta o sinistra , e 
sempre ROMANO. Ve ne so- 
no delle simili con leggende 
ROMANOS , che finiscono 
in caratteri oschi lAAOZ , for- 
se di altre città campane fino- 
ra ignote. 

Aquila a sinistra , rivolta a 
dritta , attorno ROMANO. 


Come la prima. 

Tutto come sopra i e 
due globetti. 

Testa come sopra. 

Testa come aopra. 


Busto di cavallo con freno, 
a dritta sinistra , COSA « o 
COSANO. Esse riovengonsi 
nella sola Gampama» 

Giove fulminante in biga ve- 
loce a dritta, dietro due stelle, 
neir esergo ITRÀRM» oKFlUFl. 


Donna Diana , guidando 
ona biga veloce a dritta con 
ambe le mani , sopra due stel- 
le , sotto ITAÀFIM. 

Come la prima. 

Vittoria in biga , KRUR , 
e doe globetti 

Tridente , e TRARX. 

Cavallo di galoppo a dritta, 

e ITRAFDl sotto. 
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Testa di Pallade galea- 
ta a sinistra oon mortone 

Testa di Giove, barba- 
ta e laureata a dritta , 
dietro quattro globelti , 
segno del triente. 


8^ 00 Mionnet Totto come sopra. 
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Testa di Giore come 
sopra, dietro due globetti 
B4;no del sestante. 
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2:4*0 Avellino 
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Testa di Giove barbata 
e laureata a dritta. 

Testa di Giove come 
sopra , dietro un globetto 
segno dell'oncia. 

Testa del Sole radiala 
di faccia , a sinistra un 
astro segno delPoncia, co- 
me nelle monete Capuane. 

Testa imberbe del Sole, 
come sopra , di faccia e 
radiata. Fusa. 

Testa radiata come so- 
pra. 


Gallo a dritta, sopra a sinì» 
stra stella, davantiCAIATINO. 

Giove oon fulmine e scettrO| 
in quadriga veloce ' a dritta , 
guidata dalla Vittoria , sotto ì 
cavalli VCfff^ » neir esergo 
reiterati i quattro globetti. 

Fulmine , quattro globetti, e 
VCBSIFI. 

Due militari in atto dì giif- 
ramento , tengono colle rispet- 
tive mani sinistre un porchetto» 
mentre si presentano le spade 
nude colle mani dritte , a si- 
nistra reiterati ì due globetti , 
neir esergo VCffffR. 

Aquila con ali aperte a drit- 
ta sopra fulminei sotto k^CBRR.. 

Vittoria a dritta che corona 
nn trofeo , davanti reiterato il 
globetto I sotto V(^R. 

Elefante marciando a diiliat 

sotto vasfiR. 


Testa di faccia raggian- 
te , a sinistra tre globet- 
ti , a dritta altro emblema 


ignoto. 


Messa luna t sopra stella , 
OS, ed on globetto. Attribuita 
per similitudme di fabbrica (a 3). 

Elefante a dritta, sotto due 
globetti. Anepigrafa, ma attri- 
buitavi dalla similitudine della 
fabbrica (a^). 

Mezza luna , sopra stella a 
sei raggi , sotto quattro glo- 
betti , fusa. Triente parte dd- 
1* oncia di sopra riportata. 
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Testa di donna a dritta. 

Bae a faccia nmana a drit^ 
ta, coronato dalla Vitloriai sot- 
to KVMAION (25). 

d. 

d. 

d. 

d. 

2:4*0 

Garelli 

Testa di donna a dritta 
sinistra, dì stile arcaico 
od orientale^ con leggen- 
da KVMAION,in totlo,od 
in parte , per la irregola- 
rità de'cocj. 

Conchiglia, e grano d* orzo, 
in varie positure e grossezze , 
e KVMAION, tutta, od in 
parte. 

d. 

d. 

d. 

d. 

2:4o 

d. 

Tutto come sopra. 

Conchiglia e pesce in yarie 
posizioni , e grossezze , e leg- 
genda come sopra. 

d. 

d. 
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d. 

2:80 

d. 

Tutto come sopra. 

Conchiglia, e sopra stella, e 
leggenda medesima. 

d« 

d. 
d. 

d. 

d. 
d. 

d. 

d. 
d. 

d. 
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Tutto come sopra^ 

Tutto come sopra. 
Tutto come sopra. 

Conchiglia, e sopra serpente, 
piuttosto morena, famose in 
quei mari , e detta leggenda 
come in tutti. 

Conchiglia ^ sopra arco , e 

leggenda. 

• 

Conchiglia, sopra granchio 
marino, e leggenda. 

d. 

d. 

d. 

d. 

4: 00 

MioDoet 

Tutto come sopra. 

Conchiglia e galea plutonica. 

d. 

d. 

d. 

d. 
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CarelU 

Tutto come sopra. 

Conchiglia , ed alagusta. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6; 00 

d. 

Tutta come sopra. 

Conchiglia ed anitra , od al- 
tro uccello marino, e leggenda. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6: 00 

d. 

Tutto come sopra , con 
corona attorno la moneta. 

Conchiglia, sopra pianta ma- 
rina, e leggenda. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6:00 

d. 

Tutto come sopra, senza 
corona. 

• 

Conchiglia, e testa di Tecchio 
barbato sopra,e solita leggenda. 
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d. 

d. 
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^ Tutto come sopra , ma 
la testa rirolta a sinistra. 

Conchiglia , sopra il caral- 

lo marino , e leggenda, 
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Tallo come sopra a 
driila. 

Tatto come sopra. 


Tatto come sopra. 


Totb come (opra. 


Testa galea ta , con or- 
Dameoti sai casco a dritta. 


Testa galeala semplice 
a dritta , e KVMAION. 

^ Testa anche col casco , 
rÌTolta a sinistra. 


Testa di aoadrapede 

mostraoso di fronte* in 

mezzo a doe teste di ci- 
gnali. 

Tatto come sopra. 


Testa arcaica di don* 
na a dritta* 

Galea platonica a dritta. 


Conchiglia, sopra sorcio di 
mare, e KVMAION. 

Conchiglia ^ e sopra cane 
Cerbero colle tre teste , e leg- 
genda solita. 

Conchìglia , snlla qoale mo- 
stro marino , metà nomo e metà 
pesce , e leggenda. 

Conchiglia , e sopra mostro 
marino , dal coi omtielico esce 
nn cane latrante colle gam- 
be d* innantì , e dalle spalle doe 
altri cani simili , ma senza gam- 
iie , finisce a coda di pesce o 
spirCi e tiene nn pesce nella ma- 
no sinistra I e sopra la .solita 
leggenda. 

Conchiglia, sopra altro testa- 
ceo , forse il cannolicchio napo- 
letano , sol quale passeggia on 
can barbone , e leggenda. 

Granchio, che tiene nelle sne 
bocche una conchig lia. 

Mostro Scilla , con doe cani 
che gli escono dall* ombelico a 
sinistra , senza leggenda.. \ 

Conchiglia , sopra boccina , 
e leggenda solila KVMAION. 


Conchiglia , senza altro em- 
blema I e leggenda. 

Conchiglia , sopra grappolo 
di ava , galea , e KVMAION. 

Conchiglia , KV, KVME. 
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Testa di donna a dritta 
coverta dalia stessa galea. 

Tutto come sopra. 

Tutto come sopra. 

Tutto come sopra. 

Tutto come sopra. 

Granchio» 


Parte anteriore di una 
ranocchia. 

Testa di donna col casco 
come sopra. 

Testa di donna diade- 
mata a dritta » davanti 
KVMAION. 

Testa laureata a dritta. 


Testa di donna, a dritta 
KVMAION. 


Testa barbata, coronata 
di olivo; 

Testa incerta di donna. 

Testa di donna laureata, 
cinta da tre quattro del- 
fini a dritta. 


Conchiglia , e KV , o V>l< 


Conchiglia,e sopra anitra,e KV. 

Conchiglia , e sopra canno- 
licchio ( Soien siliqua )• 

Conchiglia , e sopra cocciola 
di mare (Yenus rugosa ),e KV. 

Tutto come sopra, e 
KVIVIAION. 

Conchiglia , e grano d* orao, 
KVMAION. 


Conchiglia » leggenda sola- 
mente. 

Ranocchia , ed un punto. 


Conchiglia in mezzo a quattro 
delfini. 


Conchiglia in mezzo a tre 
pesci, messa traile incerte. 

Conchiglia in mezzo a quat- 
tro delfini. 


Figura di donna alala , ter* 
minante in pesce , e KV. 

Mostro Scilla a sinistra (26). 

Mostro Scilla , con tre teste 
di Gani,che*gli escono dal ventre 
e dalle spalle a dritta , sotto 
conchiglia, e sopra AAAIBA- 

NON. [ 
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Testa oome sopra a si- 
nistra , senza delfiai, ma 
colla leggenda AUUIBA* 

NON. 


Tallo come soprai senza 
leggenda. 

Tesla di Pafladet con 
morione a dritta. 


Mostro Scilla come sopra , 
neU* alto e nei basso due anitra 
od alici uccelli marini. 


onica 

ceduta 

al Regio 

Ueda* 

gliere 


a4: 00 


Carelli, 
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Testa di donna laureala 
a drìttai forse Partenope. 

Tesla di donna di stile 
arcaico , con corona » pen- 
denti , e collana dì perle a 
dritta, in mezzo di una co- 
rona di alloro. 

Tesla laureala d* Apollo 
a drilla/daTaoti NEOTIO. 


fautore 

unica, e 

sublime 

mono- 

mento 


rautore^ 

Atelli- 

na, e 

Santan* 

geb 


Testa come sopra a 
dritta. 


^ Testa Tirile » con capelli 
ricci a dritta , ritenuti da 
una legatura , sulla fronte 
uncornoyattorno davanti da 
sotto in sopra.^EPEiOO^, 
cioè tesla del Sebeto per la 
prima Tolta oonipaisa sulle 
monete di Napoli. 

Testa di Ercole gioTane, 
coTerta della pelle del leo- 
ne a dritta , da sopra in 
sotto avanti la faccia, 
NEOPOAITEZ . 


Tutto oome sopra, 


Mostro Scilla come sopra 
a dritta, con una specie di pinna 
od ale alle spalle» e sotto ooncbi-r 
glia (27). 

CaTallo di galoppo a dritta , 
sotto NEOPOUTÓN (28}. 

Mezzo bue a faccia umana 
barbata a dritta , di stile ammi- 
rabile, leggenda in giro da 
sotto in sopra • air orientale , 
SUOHHaN. 

CaTaliere ignudo con casco a 
dritta , e manto sTolaszante, ri- 
brante còlla mandritta akata 
un giaTellolto. 

CaTafiere eoa testa nuda nella 
stessa posizione come sopra , a 
sinistra NEOTI. ^ 

Donna alata di faccia rivol- 
ta a sinistra , sedente sopra 
un Taso roTesciato , tenendo ra- 
mo di lauro nella mano sinistra» 
attorno da sotto in sopra NEO- 
POLITE (29). 


Doma alata , seduta sopra 
una base a sinistnir 
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Testa di donna a dritta^ 
• medesima leggenda. 


Testa di Pallade galea- 
ta, e talvolta lanreala, a 
dritta sinistrale NEOTO 
a drillai od air orientale. 


Testa di Pallade galeata, 
con lauro a dritta e mo* 
rione , sempre di perfetto 
stile primitivo. 


Testa di donnadi faccia^ 
con alla mitella ornata di 
doe dragoni od ippogrifi, 
di assai bello stile. 

Testa come sopra , sen- 
ta mitella, e di meno bello 
stile delle precedenti. 

Testa di Apollo diade- 
mata a dritta. 


Testa di donna » con 
semplice diadema e capellii 
senta ornamenti . a dritta 

NEorou. 


Testa di donna , 
mata a dritta. 


^ Testa seon diadema , 
ritolta a sinistra, co* ca- 
pelli ritenoti da spilloni. 


Tolto come sopra. 


Mezzo bove a faccia nmana 
a dritta o sinistra , con leggen- 
da dritta od all'orientaleNEOP. 


Eoe a faccia nmana barbato , 
a dritta stante o procombente , 
sopra NEOPOUITE^, talvolta 
gira attorno la leggenda , e 
talvolta da dritta a sinistra al- 
l' orientale, nell* esergo qualche 
emblema variante. 


Bae a faccia umana barbato 
a sinistra, spesso stante, NEO- 
rOl^l sopra, e nell* esergo 
^ET. 

Boe come sopra , e leggenda 
io doe righi come sopra. 


Bue a faccia nmana bar- 
bato a sinistra , leggenda retro- 
grada NEOrOUl,e sotto TE$. 

Bue come sopra , a sinistra 
UOlOaN , neir esergo polipo. 


Bue a faccia nmana come le 

1>recedenti a dritta , sopra la 
eggenda TUOHO^N. 

Boe a faccia nmana barbalo , 
colla lesta abbassala Terso la 
teiera in atto di pascolare, sopra 

NEOrOUTEj. 
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Testa diademata di doo- 
oa a dritta o sinistra « eoo 
emblemi differeoii « e eoo 
pesci,od altri oraatiatloroo. 
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Tatto come so; ra , ma 
soUo la testa il nome dei 
magistrati APT, APTE- 

Ml , o ARTEMIA , AIO- 
<DANONs: , HAPME , 
XAPlAEnZ . 

Testa diademata dì don- 
na a dritta , dietro grap- 
polo di ova , sotto NEO* 
nOAlTES . 

Testa come sopra , senza 
leggenda, ma eoa emblemi 
differenti. 

Testa di Apollo , laurea- 
ta a dritta o sinistra , ed 
emblemi di(rerenti,e NEO- 
rOAlTON.' 


Testa laureata di Apollo 
a dritta. 


Testa di Apollo Uareata 
a dritta, davanti NEOPO- 
AITON. 

Testai e leggenda come 
sopra. 


Testa di donna semplice 
a dritta , o sinistra laurea- 
ta , davanti NEOPOU- 
TON« spesso la leggenda 
è nel solo riverso. 


Bue a faccia omana , a dritta 
o sinistra, coronato dalla Vittoria 
volante , sotto nel campo mono- 
grammi ed emblemi differenti, 
e NEOPOAITEZ , 
NEOPOAITON. 

Tu ito come sopra , ed emble* 

mi' diversi. 


Bue a faccia umana, coronato 
dalla Vittoria a dritta , sotto 
neir esergo NEOPOAITES . 


Bae come sopra, NEOPO- 
AITON, ed emblemi differenti. 


Bue a faccia umana, coronato 
dalla Vittoria a dritta, o sinistra, 
monogrammi| ed emblemi diffe- 
renti. 


Testa di bue a faccia umana, 
di fronte, ornata di bende , e 
sopra NE* 

Gallo a dritta , sopra ttelfa. 


Donna in biga veloce a dritta, 
sinistra. 


Ercole che combatte 9 leone 
nemeo, a dritta, e talvolta poro 
il NEOPOAITON. 
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Testa di Apollo laoreala 
a dritta, o sioistra, enoble- 
mi, e mooogrammi diffe- 
renti. 

Testa conie sopra a si- 
nistra, dietro stella, od al- 
tri emblemi. 

Testa di Apollo laareata 
a sinistra, dietro stella, in 
oietso ad ona corona di 
laaro. 

Testa come sopra, senza 
corona. 

Testa di donna o Diana 
a dritta. 

Testa di Apollo lanrea» 
ta a dritta. 


Lira, e cortina, NEOflOAl- 
TON.ed emblemi differenti nei 
campo od esergo della medaglia. 

Tripode , in netto alla ìeg- 
genda INEOnOMTON in dna 
righi paralleli. 

CaTsIiere corrente a sioistra , 
sotto NEOnOAlTON. 
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Tetta di Apollo laureata 
a dritta. 
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Teata oooie sopra. 


Testa oome toora, a 
dritta nnislra , e Wgen* 
da NEOrOAlTON. 

Testa di Pallade galeata 
a sinistra « eoo morìooe, 
laorea f e metta. 

Tatto eome sopra a dritta. 


Tolto oome sopra. 


Corno di abbondanza, attorno 
NEOrOAlTON. 

Meno boye a faccia emana 
barbato a dritta nuotante so delle 
onde, e versando ooo zampillo 
di ac^oa dalla bocca , dietro 
lira, sopra NEOPOAITE (3o). 

Messo bore a faccia umana 
a dritta giacente , in faccia alla 
spalla dritta astro , alloroo , o 
sopra NEOrOAlTEZ , o 
NEOTOUITON. 

Tutto come sopra , e leggen- 
da sopra PnMAUlN. 

Mezzo bove a faccia omanat 
a dritta o sinistra , nel campo 
lettere e simboli diversi , e sem- 
pre da tale lato la leggenda. 

Boe a faccia omana a drittai 
sotto NOAA. 


Tatto eome sopra.NOAAION, 
e selle gambe del bae /£• 
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Testa di donna diade- 
mata a dritta , o sinistra , 
eoo peodenti e collana. 


Testa di Apollo lanreata 
a sinistra, ayanti NHAAL 

Tatto come aopra , die- 
tro A, e daTanti NQAAI. 

Tatto come sopra , me* 

00 r A. 


Testa di donna di faccia, 
con collana e mitella alla , 
fornita di dae colombe , di 
Mio stile. 

Testa col casco , ornata 
di laaro è ciietta a dritta, 
sinistra , e moriona. 

Tatto come sopra. 


Testa col casco semplice 
di donna, ornata del solo 
morione. 

Testa giorane cornala 
a dritta , dietro qualche 
simbolo variante , davanti 
da sopra in sotto NVS» 

KPINVM RURSRTEPr 
NVM. 

Tatto csiaa sopra^ 


ROVESCIO 
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Tutto come sopra, ma la leg^ 
genda è NOAAIflIN. 

Bae a faccia umana a dritta, 
o sinistra, nelP esergo, NOAA, 

NOAAI , NOAAIOZ , « 
NOAAION. 

fine come sopra coronalo dal- 
la Vittoria , sotto MI. 

Tatto Come sopra, e MI trai* 
le gambe del bue. 

Bue a faccia umana a dritta, 
coronalo dalla Vittoria | sotto 
X , neir esergo MI. 

Bae a faccia amaoa a dritta, 
sopra ANIS V. , da dritta a ai^ 
Distra. 


Bae come sopra , ed VP INA, 
dritto o rovescio , VDINAl , 
ed VPIAN02 . 


Come sopra , ed ueoello sotto 
il boe. 

Bue procombente a faccia 
umana a dritta , sotto A^ , 
sopra VDIETE2 . 

Dioscuro ignudo, con pileo, 
ed asta a terra , tiene pei fror 
DO il proprio cavalb a sinistra. 
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Disscaro,e leggenda eome so 
pra , e dippi^ HaHIHSRi nello 
esergo. 
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Testa giovanile incerta 
a sinistra, la leggenda co- 
me sopra* 




d. 


Frled- 
laender 


S. Gior- 
gio 

M. Lom- 
bardi dì 
Lucerà 


l8:oo 


ia:oo 
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Testa l^or^ala di ApoHo 
a sinistra. 


Testa giovanile laureata 
a sinistra. 


Tesla galoala còri laorea 
e civetta a dritta , e distin- 
to morione. 

Testa con casco laureata 
a dritta. 


Testa radiata di faccia. 




Testa come sopra, ed un 
globeUo. 

Testa di Apollo laureata 
a dritta , ed attorno ad 
esaa la leggenda U* 

rVUlO.U.F. C.MODIO. 
CN. F. 

Testa di Pallade gafeata 
di faccia, bene addobl>ata, 
con crini discinti e cadenti 
a fianco di amtie le gote. 


Testa di Ercole barbala 
coverta della spogli^ del 
leone a dritta. 




I daeDioscnri ignudi a caval- 
lo con mani dritte alzato^corrooo 
a sinistra , nello esrrgo 
RQ KHVHn>3SJ 
WHFi 

Gine levriere a dritta, attorno 
-FI8RAR MVHN)|WH 
.MVH^T 

DeIGno a sinistra, sotto dava, 
io men o la leg genda 

Un^MJ (3a) 

^HCWRM 

Bue a faccia umana cornuto 
a sinistra, sopra YPNYA (33). 

Bue a faccia umana a dritta , 
sinistra , sopra IDN®D dritto 
o rovescio. 

Busto di cavallo di fluicia 
CEAEX. 

Elefante camminando a destra, 
lopra [lEAEXA (34'). 

Cavallo corrente a destra , e 
di sopra astro a i^ raggi, sotto 
U arcaico , iniziale della zecca 
Lucerina , del peso undici .on- 
ce. Asse (35). 

Bue stante a dritta^sotto RO- 
MA, sopra U arcaico , come le 
note monete oniversalmente at- 
tribuite a Luceria, del peso once 
undici. Asse. (36) 

Boato di eavallo frenalo a si- 
nistra. Asse del peso ondici om 
ce (37). 
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d. 


Testa di Pallade come 
■opra. 

Testa di Giove laureata 
a sioistra, dietro S » segno 
del semisse. 


Raota a J^ raggi , che 
altri ritiene per astro , re- 
lativo a Laceria » cioò lox, 
loce. 

Folmine a Ire oospidi. 


Astro a sei raggi che fi- 
niscono a ponte. 
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3:6d 


d. 
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Pecien o guscio di con- 


chiglia* 


Ranocchia^ 


Lana Fa Ica la* 


Testa di Ereolei coverta 
dalla pelle del leone a drit- 
ta , sotto dava. 


Testa di Giano bifronte. 


Testa di Giove | barbata 
e laoreala a dritta* 


Bae come sopra « metà circa 
della descritta. 

Prora di nave a dritta, sopra 
grande S , a fianco V arcaico 
prononciato. Semisse nuovo del 
peso once 5 (38). 

Racla come nel dritto, e cinqoe 
globetli,segno del qaìncQnce prò* 
prio di queste popolazioni tran- 
sappenoìoe, del peso once 4 >i* 




Clava, e sopra 4> globelti 
gno del triente, del peso once 4* 

Delfino guizzante che si muo- 
ve a sinistra , sotto Ire globelti 
segno del quadrantei del peso 3 
once%. 

Astragalo , e due globelti. 
Sestante del peso once 3 meno %• 

Spiga , ed un globetto, a^no 
dell* oncia , del peso i oncia e 
a trappesi. 

Emblema indefinito , Torse 
pianta peculiare dell* Apolia i 
semoocia pel suo peso di due 
terze di oncia (39). 

Cavallo io corsa a dritta , so- 

|)ra astro ad otto raggi , sotto 
eltera arcaica V , asse del peso 
once 3. 

Prora di nave a dritta , sopra 
I , ed V arcaico molto doppio, 
dd peso 3 once scalanti. 

Prora di nave a dritta , sopra 
S segno del semisse , a fianco 
della prora Viiniziale della tee* 
ca, del peso due once oeoo ^ 
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Roola à quattro raggi 
come sopra % od astro che 


SI YOg 


Fulmine a cinque cuspidi. 


Asiro ad 8 raggi termi- 
nante in punte. 


Peclen, o guscio di con- 
chiglia. 


Ranocchia. 


Luna crescente bicorne. 


Testa di Giote , bar- 
bala e laureata, di magni- 
fico siile coniato a dritta, 
dietro S. 


Testa di Cerere coro- 
Data di spighe' a dritta , 
di stile perfetto. 


Due aste decussate come nel 
dritto, e cinque palle o globetli 
nel solo angolo superiore, e sot- 
to V , qoincttoce del peso i 
oncia ed %• 

Clava giacente , sopra quat- 
tro globetti , segno del triepte, 
e sotto V , del peso i oncia e 
6 trappesi. 

Delfino guizzante rivolto a 
dritta , sopra tre globetti segno 
del quaJrante, sotto Vt del peso 
I oncia meno una quarta. 

Astragalo,sopra due globetti, 
sotto V. Sestante del peso i 
oncia meno 6 trappesi. 

Spiga coricata , sopra no 
globetto , sotto V • Oncia del 
peso mezza oncia. 

Due rami di pianta ignota, 
sotto V. SemoDcia del peso% 
d* oncia. 

Prora di nave a dritta, sulla 
▼eia clava , e sul cassero astro 
ed ala,8opra reiterato l'S. segno 
del semisse)SottuROMA,al fian- 
co diritto della prora V ar- 
caico.Semisse di on asse ignoto, 
del peso once due meno mez- 
za quarta di oncia (iio). 

Vittoria in quadriga Teloee 
a dritta, tenendo le redini nella 
sinìsira, sopra V arcaico inizia- 
le della zecca , sotto i cavalli 
ROMA , e nello esergo S , e 
quattro globetli , segno delle 
dieci once ( Destante). Del peso 
oncia I esattameatt (40* 
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Testa di Giove laureata 
a dritta , sotto il collo S 
coricato , segno del se- 
misse, di stile greco per- 
fetto. 

Prora di nave a dritta , co- 
me si è detto, di lavoro assai 
squisito , con Vittoria in faccia 
alla vela , il Sole raggiante ed 
nn astro in faccia alla prora , 
S sopra , V arcaico grandissi- 
mo a fianco della prora a drit- 
ta , e sotto ROMA : del peso 
un oncia meno 5 trappesi. 

d. 

d. 

à. 

i4 

6:00 

é. 

Testa di Apollo giovane 
con capelli scinti e caden- 
ti sul collo , coronato di 
alloro a dritta , dietro V 
arcaico. 

I doe Dioscori con pilei stel- 
lati , e clamide ed asta in resta 
a cavallo correnti a dritta , 
sotto i cavalli ROMA , nel- 
r esergo cinque globetli segno 
del quiocuoce | del peso trap- 
pesi 20 (42)* 
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d. 
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II 

a:4o 

d. 

Testa di Paltade galea- 
ta a dritta , sotto doe 
globelli 9 segno del se- 
stante , davanti il collo V 
arcaico. 

I due Dioscnri a cavallo come 
sopra a dntta, ambi colle mani 
destre alzate , e co* manti svo- 
lazcanti « sotto la pancia dei 
cavalli T, nell' esergo ROMA, 
del peso trappesi ii. 

d. 
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à. 

IO 

2:4o 
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Testa di Pallade con 
galea frigia , che termica 
in punta a dritta» dietro 
un globetto » sotto V ar- 
caico. 

Dioscuro a cavallo con pileo 
ed asta corrente a dritta, sotto 
il cavallo TV in monogram- 
ma , oncia del peso trappesi 
6 circa. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i:4o 

d. 

ed Avel- 
lino 

Testa come sopra , col 
globetlo» ed V arcaico. 

Dioscuro come sopra , sotto 
T , e neir esergo ROMA, die- 
tro globetto» segno dell* oncia , 
del peso come 1 antecedente. 

• 







d. 

d. 

d. 

è 

a:4o 

Taulore» 
e Carelli 

Teste aocollftte de* Dio- 
scuri co* berretti laureali 
a dritta , dietro T. 

• 

Doe cavalli correnti a dritta 
con doe stelle sulle loro teate^ 
neir esergo V arcaico. Semon- 
eia di questa serie. 

Ipolia 

Laceria 5. 

d. 

i6 

3:6o 

r anfore 

Tèsta di Giano barbata 

Prora di nave con vela lati- 


ClasM^stile 





e laureata , sotto il collo 

na abbassata , sopra I segno 

$ 

Romano 





V» inisiale della lecca. 

dell* asse , a fianco delia prora 

A 

quasi se- 






reiterato TV , e sotto ROMA. 

atantario 






Atte dai peso i onoia e mena. [ 
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4. 


d. 


d. 


d. 


d. 


Apolia 


Lucerla 5. 

Classe^ttile 

Romano 

qoasi te* 

stantario 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


Loeeria 
6. Classe 
come so- 
pra, neo^ 
leioaisedi 
aemoocia 


o 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 9 


4. 


d. 


I 



O 


n 


19 


ti 


IO 


8 


i3 


N 0; g 
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s ^ 
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i:ao 


:6o 


: 6o 


:4o 


:4o 


: 6o 
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d. 


d. 


d. 
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m 


Testa di Giove barbata 
e laureala a dritta , sotto 
il collo V , dietro la testa S. 


Testa di Pallade galea- 
, sopra qoattro 
sotto li ooAo V. 


ta , scora qoattro globettii 


Testa barbala di Ercole 
a dritta , con pelle del 
leone, dietro tre globetti. 


Testa di Mercario cot 
▼erta del petaso alato a 
dritta , sopra le ali dello 
slesso due globetti , sotto 
il collo V . 

Tutto come sopra,aieDo 

rv. 


Testa di Pallade col 
capo munito del casco col 
morione , dietro il collo nn 
gIobetto« 

Testa di Mercurio col 
pelaso alato a drittai sot- 
to il collo V arcaico* 


Testa di Giano barbata 
e laureata , sopra I cori- 
cato, segno dell* asse, sol<> 
to V, 


Prora di nave con vela lati- 
na a dritta, in faccia alla vela 
alcuni ornati i sopra S , a fian- 
co V ^ sotto ROMA. Semisse 
del peso I oncia meno 8 trap- 
pesi. 

Prora di nave a dritta , so- 

fra ROMA , a fianco V , nel- 
esergo reiterati i A globetti 
segno del triente, del peso mei- 
za oncia. 

Prora di nave sopra ROMA, 
a fianco V , e sotto reiterati 
i Ire globetti. Quadrante del 
peso là trappesi. 

Prora di nave come sopra , 
in allo ROMA , di sello rei- 
terati i due globetti. Sestante 
di i3 trappesi. 

Prora come sopra « con cla- 
va io raocia alla vela , ed V 
ocire8crgo,e i due globetti. Peso 
medesimo come T antecedente. 

Prora di nave come sopra , 
in allo ROMA » di sotto V ed 
nn globe Ilo, stile perTelto, On- 
cia del peso 7 trappesi. 

Prora di nave con vela ador- 
nata , sotto ROMA » so])ra S 
^igma^ segno greco della se- 
moQcia (43)« 

Prora di nave a dritta , so- 
pra I in piedi , a fianco V ar- 
caico « sotto ROMA. Asse di 
meiza oocia« 
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Apnlia 
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i. 


d. 


à. 


è. 


Lucerla 
6. Classe 

come so- 
pra, mone- 
te in asse di 
semoocia 


Laceria 
y. Classe 
monete (K 
argento al- 
le due pre- 
eedenti mo- 
netazioni 
spettanti 


/E 


A 




d. 


d. 


d. 


d* 


d. 


d. 


I 


d. 


d. 


d. 


12 

a 
6 


8 


d. 


d. 


d. 


d. ^ 


: 20 


:3o 


r autore 


:4o 


d. 


d. 


d. 


ài 


à. 


i. 


Ed a questo pesò cor- 
rispondenti semis8e,trieote, 
quadrante » sestante , ed 
oncia. 


LBGiSkBNDA 9 ED B8P1.1QA2I01IB 
BILLi. MONETA 


Sempre prora di nave , V 
arcaico , e segni degli spezza- 
ti ; r V evvi pure nel dritto 
del quadrante e del sestante. 




Testa di Giove laurea- 
ta a dritta, sotto il col- 
to V. 


Testa come sopra, sen- 
za V. 


Tatto come sopra. 


Vittoria che corona nn tro- 
feo , sotto ROMA. Villoriato 
dei peso circa ^ trappesi. 


Tutto come sopra, con 
V sotto la testa. 


Testa di Pallade col 
casco che finisce a testa 
di animale 1 sotto il collo 
V , e dietro V segno del 
quinario. 


Vittoria « e trofeo come T an- 
tecedente , nel mezzo V , e set 
to ROMA, medesimo peso. 


Tutto come sopra, ma in 
mezzo al trofeo e Vittoria ervì 
VT in monogrammii* 


Tutto come sopra , ma solo 
T sotto tra il trofeo e la Viti 
toria^ 


Dioscmri a cavalla con lanee 
in resta correnti a dritta. Del- 
l' esergo ROMA. Pas» tr^ppev 
2 , ed acini mfe. 


Tolto come lopra fin- 
?a V. 


Tutto come sopra, ed V 
tetto ta pancia de* eà^Mi Pev 
I trappesi )s ed acini ^ 
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BELLA MONETA. 

Apnlia 

Loceria 

7. Classe 

monete di 

A 

« 

6: 00 

r autore 

Testa di Pallade con 
casco semplice e morìone 
a dritta , sotto V • 

Uomo a cavallo che corre a 
sinistra con manto svolazzantCf 
e colla mano destra alzata da 


argento al- 
le dae pre- 
cedenti 
moneta- 
zioni spet- 
tanti 


• 


• 

• 

paciGcatore , sotto la pancia del 
cavallo T, neH' esergo ROMA, 
Sesterzo come i Romani , ma 
tutto nuovo , pesa i trappeso 
e due acini. 


Laceria 
8. Classe 
monete col 
nome este- 
so di Z011- 
eeri 

^ 

I» 

:6o 

d. 

Testa di Pallade galea- 
ta , con morione a dritta, 
sopra cinque globetti se- 
gno del qainconce. 

Astro ad otto raggi come 
una ruota , e nel vuoto dei 
medesimi scritto LOVCERI. 
Pesa% oncia, e a trappesi. 

d. 

é. 

d. 

II 

:4o 

d. 

Testa di Ercole senza 
barba con pelle del leo- 

Turcasso , darà , ed arco , 
ed io mezzo a qnesli due ul- 
timi scritto LpVCERI, del 







ne a dritta « dietro 4 glo- 





^ 

• 

betti segno del triente. 

peso mezza onda. 

d. 

d. 

d. 

II 

onica 

M. Lom- 

Testa come la prece- 

Soli arco e davate leggen- 






bardi di 

dente , ma di stile pio 

da UOVKDEU tre trappesi 






Lucerà 

rozzo e di transizione. 

più grave della precedente. 

d. 

d. 

d. 

IX> 

: Jio 

r anfo- 
re , e 
Garelli 

Testa di Nettuno bai^ 
bata a dritta , dietro tre 
globetti segno del qua- 
drante. 

Delfino guizzante a dritta , 
sotto UOVCERi, del peso 
una terza d' oncia. Talvolta so- 
pra tridente. 

d. 

d. 



■* 






d. 

9 

:3o 

d. 

Testa di Venere Telata 

Pecten , guscio di conchi- 






a dritta , e doe globetti , 

glia , sotto UOVCERI, del 







segno del sestante. 

peso una quarta d' oncia. 

d. 

d. 

d. 

6 

:4o 

d. 

Testa di Apollo laurea- 
fa 9 dietro un globetto , 
segno deir oncia. 

• 
Ranocchia, attorno dalla par- 
te di sotto UOVCERI.Del peso 
trappesi cinque. IVIionnct porta 
pure cranio di bue , ma è ra- 
nocchia , cosi diiiioita per poca 



1 





conserTazìoue della medaglia. 
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CITTÀ 
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8. Classe 
monete col 
Dome este- 
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Lueeria 
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d. 
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d. 


d. 
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r auto- 
re , e 

Garelli 


d. 


12*. 00 laotore, 
eMiaer- 


DRITTO 

DEtXÀ tf05STi. 


ROVESCIO 
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DELLA. HOITETA 


Teste de' DIoscnri con 
berrotli , lalvoUa laureati, 
a dritta. 


Testa di Diana a dritta. 


6: 00 


12: 00 


13: 00 


vini 
d. 


Fried" 
laender 

r autore 


4*: 00 


:6o 


i: 20 


i: 20 


: 20 


Garelli 


d. 


i. 


à. 


d. 


ITAIT. Leone a sinistra. 


Testa di Pallade a dritta. 


Testa di doooa a dritta 
senza croati» 

Testa di donna diade- 
mata a sinistra con pen* 
denti. ^ 


Testa di Giove laureata 
a dritta eoo barba. 


Testa di Pallade galeata 
con morioae a dritta. 


Testa di Ercole barbata 
coverta dalla pelle del leone 
a dritta. 

Testa di Neltono barbata 
a dritta. 


Testa di Pallade galeata 
come aopra. 


Dae cavalli correnti a dritta , 
sopra UOVCERl. Talvolta ao- 
pra i cavalli vi sono doe stelle. 
Pel pe<H) di 2 Irappesi e 4 acini. 
Corrisponde alla semoncia. 

Lana crescente , sopra circo- 
larmente U'OVCERI , del peso 
Irappesi 2 e mezzo (M)* 

Busto di cavallo frenato a 
dritta , e nome di magistrato. 

Ercole che sbrana il leone, e 
TIATI. 

Civetta a dritta sopra OD ra- 
mo , a sinistra TIATI. 

Cavaliere ignndo a dritta , 
sopra TIATI , o pure TIA so- 
pra, e TI sotto. La prima del 
Museo del fu Conte ZurlOf 

Aqnila sopra fnlmine a drit* 
ta , a fianco o sopra TIATI f 
talvolta nel campo N. 

Civetta aopra capitello od asta, 
TIATI , e cinqne globetti, se- 
gno del qoincunce , od campo , 
fulmine , o stella , o corona, • 
Iona» 

Leone a dritta, aopra TIATI, 

sotto clava , sotto il leone stella, 
e 4* globetti segno del trienle» 

Uomo ignndo col tridente e 
vase a cavallo del delfino a ab 
niatra, 4 globetti, e TIATI. 

Civetta, e TIATI. come so- 
pra , tre, dae , ed un globetlOi 
altre frazioni (45). 


)( s? )( 


é 

paovracu 

1 

CitTA* 

e 
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PREZZO 

a parere 
deli autore 
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DRITTO 
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A polla 

'HyrialÌDi 

K, 

6 

i: 20 

r autore 

Testa di Pallade galea la 
con moriooe a dritta. 

Timone a dritta,sotto delfino, 
in due versi sopra e sulto 
YPIATINnN. 

d. 

d. 

d. 

5 

i: 20 

d. 

Testi di Giove laureata 
a driMa. 

Fulmine nel campo , sotto e 
sopra indue righiYPIATINnN. 

Apolia 

Arpi 

A 

IO 

a 

12 

6: 00 

Carelli 

Testa di Cerere coronala 
di spighe a sinistra, dietro 
YaRe,c88co,n spiga, davanti 
APHANflN. 

Cavallo corrente a sinistra, so- 
pra stella, e talvolta anco mezza 
luoa,8ottocasco,eAA ZZn\ [![&), 

9 

d. 

• 

d. 

d. 

IO 

i: 20 

k vellico 

Testa di donna galeata 
con laoro , civetta , e mo- 
riooe» come le comuni di 
Irina. 

Bue a faccia umana a dritta , 
sopra- air orientale da dritta a 
sinistra ^ONAHSA. 

d. 

d. 

d. 

9 

6: 00 

l'aatore 

Tesift di Pallade galeata 
a dritta. 

Eoe come sopra a sinistra , ed 
APRANOZ . 

d. 

d. 

d. 

d. 

i5: 00 

d. 

Testa di donna nuda a 
dritta. 

Bue come sopra a faccia uma- 
na a dritta , sopra da sinistra a 
dritta APPANOZ . 

d. 

d. 

d. 

6 

i: 5o 

Carelli 

Testa di Pallade galeata 
con moriooe a sinistra. 

Tre spighe a triangolo, attor- 
no APriA. 

d4 

d. 

d. 

6 

1:20 

d. 

Testa come sopra. 

Due spighe in linea come un 
fulmine , ed ARPIA. ' 

d. 

d. 

d. 

5 

1:20 

d. 

Testa di Pallade galeata, 
con grifo e morione a 
dritta. 

Cavallo corrente a 8ÌnÌ8tra,sc- 
pra ATTSA. 

d« 

d. 

d. 

4. 

ot:20 

d. 

Cavallo corrente a dritta, 
sopra A. 

Uncino , sopra A. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i: 20 

1* airtore 

Testa di Apollo laureala 
a dritta. 

Lira , intorjio la leggenda 
APnAN. 

d. 

d. 

/E 

4 

: 60 

Avellino 

Boslo dì Diana con arco 
e turcasso rivolta a dritta, 
APnAN. 

• 

Fulmine , n^l campo attorno 
in due versi MANEIK 

1 ' 

d. 

d. 

1 

d. 

■ 

:4o 

r autore 

• 

Testa di Apollo laureata 
a wistra. 

Lira , attorno APflAN. 

• 
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Apulia 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


Apolia 


àk 


Àrpì 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


Herdooea 
•otto i 
Romani 

d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


JR 


d. 


S 


IO 


d. 


d. 


d. 


IO 

a 


d. 


i5 


18 


: 6o 


:4o 


Carelli 


d. 


i: 20 


2: 4o 


r anfore 


d. 


: 60 


: 80 


:ao 


d. 


Cignale corrente a dritta, 
sopra panta di lancia, sotto 

APnA. 


Testa di Giove laureata 
a sinistra , dietro fulmine 
od altro emblema, taUolta 
AAIOY. 

Testa come sopra» da- 
vanti APnANUN. 

Testa di Apollo laureata 
a sinistra , dietro lira, da- 
vanti EPHMAN. 

Testa di Giove laureata 
a sinistra» 


Spiga nel campo colla 
arista. 


Testa come sopra. 


Carelli 


: So 


i: 80 


6:00 


:6o 


:4o 


Mionnet 


d. 

e r ao"* 

lo^ 

r antere 


Cavallo corrente a dritta, 
in dne righi sotto e sopra 
APnANOY. 


Testa di Pallade galeata 
con moriooe a dritta. 

Testa imberbe laureata. 


Testa di Pallade galeata 
a dritta AP...XE. 


Testa di Giano barbata, 


d'. 


Testa di Giove barbata 
e laureata a dritta , dietro 
S , semii- 


Cignale corrente a dritta so- 
pra ferro di lancia, sotto APHA, 
od APHANnN. 


Cignale come sopra , sotto 
A A XO Y- 

Leone stante a dritta , sopra 
pentagono , aotto APriANaN* 


Cavallo in corsa a dritta, sotto 
APHA. 

Cavallo come sopra a sinistra, di 
sa stella, sotto il cavallo APIIA, 
in monogramma Hf^l (47)* 

Bue procnmbente a dritta , 
sotto nOYAAl , od altro nome 
di magistrato. 


Grappolo d'o va,ed APHANlSM 
attorno. 

APriA , mezzo cignale. 


Ercole soffogando il leone » 
sotto talvolta AA XOY. 


Prora a dritta, sopra I, sotto 
ROMA , a fianco H, iniziale 
della zecca qoasi onciale (48). 

Prora, sopra S, sotto ROM A, 
a fianco H. 
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Sala pia 
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:6o 


d. 


d. 


Àvellioo 


d. 


1* aalore 


Carelli 


r autore 


d. 

e MioQ« 

oet 

Garelli 


Testa di Pallade galeata 
a dritta , eopra A globelli 
di stile assai bello che non 
SODO le Romane assolate^ 
triente. 

Testa di Ercole coverta 
dalla pelle del leooe a drit- 
ta , dietro tre globetti , 
quadrante. 

Testa di Mereorio col 
petaso alato a dritta, sopra 
2 globetti , sestante* 

Testa di Pallade galeata 
a dritta con morione , die- 
tro un globetto , oncia • 

A , e sotto qaattro glo* 
betti « segno del triente , 
ponderale gettato di nuova 
scoverta. 

Tutto come sopra, e dne 
soli globetti ^ sestante. 


A ^ ed un globetto sotto 
le aste della Ietterai oncia. 


Testa di Ercole giovane, 
coverta dalla pelle del leo- 
ne a sinistra* 


Tatto come sopra* 


Spiga nel campo della 
moneta. 


Testa di Apollo laoreata 


ROVESCIO 

LEGGENDA , ED ESPLICAZIONE 
DELLA MONETA 


Prora , sopra ROMA , scilo 
reiterati i 4* globetti» a fianco H. 


■ 


Prora , sopra ROMA , so! lo 
reiterati i 3 globetti, a fianco H. 


Tutto come sopra , H , e dne 
globetti neli' esergo, di superbo 
stile. 

Tolto come sopra* ed un solo 
globetto neir esergo. 


Nel campo Tolmine a (re cus- 
pidi, del peso oltre le due once. 


Tutto come sopra , del peso 
tre quarti d' oncia. 


Tulio come sopra , del peso 
mezza onda scalante. 


Vittoria alata a dritta che at- 
tacca uiìa corona ad una paU 
ma infissa a terra , dalle spalle 
AVZ KA A. 

Tutto come iopra, luovo per 
la pjcciolezza. 

Cignale a dritta , sopra Ferro 
di laoeia , nelP esergo 
AYSICAA. ■'' 

Cavallo corrente A dritte , so- 




a drilta,Z AAAHt^iniS. l jv& trideote , tollo nYAAOY. 
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Apulia 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


Salapia 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


m 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


IO 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


6 


d. 


d. 


:8o 


i:oo 


Carelli 


d. 


i:oo 


:4o 


d. 


d. 


:4o 


d. 


:8o 


i:ao 


:4o 


d. 


:4o 


3: 00 


i:ao 


d. 


d. 


d. 


MioDoet 


d. 


Testa e leggenda come 
■opra. 


Testa del fiame Anfido a 
dritla , eoo dae corna , 
Z AAAniNOIM. 

Testa di Fanno a dritta, 
senza leggenda, di stile 
antico. 

Cavallo stante a dritta, 
ZAAAnilSinN in dne 
righi. 

Cavallo come sopra , e 
nome di magistrato. 


Testa di Giove barbala 
e laureala a sioistra , io 
faccia E AAAHlNnN. 


Tutto come sopra. 


Testa giovane noda a 
dritla , dietro corno di do- 
vizie , e Z AAAniNflN. 

Testa del fiume come 
sopra , con due corna a 
drilla, davanti ZAAA- 
niNflN. 

Testa del fiome Anfido , 
dietro forse pedom , od ai- 
tro emblema indefinibile, 
e Z AAAniNa 


Delfiiio,e leggenda 
sopra. 


Cavallo corrente a dritta , 
pra ramo di lauro , sotto TPfì- 
k ANTIOZ in dne righi. 

Cavallo , ramo , e leggenda 
come sopra. 


Cavallo come sopra , di so 
stella a sei raggi , sotto in dne 
righi Z AAAniNON. 

Delfino, a sinistra A A ZENI, 
EAAMAIRE in due righi. 


Delfino , e nome di Salapia , 
e talvoi ta ooUa. 


Cignale corrente a dritla , 
sopra tridente o punta di lan- 
cia, e nYAAOY. 


Cignale, e sotto riAfìTÌOY. 


Aquila od altro nccello a dritta, 
dietro stella ad otto raggi , da- 
vanti nVAAOY. 

Aquila od altro uccello a 
dritta , sopra ramo. 


Testa di bne, sopra ramO|for> 
se dì alloro. 


Gran delfino. 
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BELLA HONITA. 


Tao toro 


Garalli 


r aalor^ 


d. 


è. 


Carelli 


r autore 


d. 


d. 


Testa del Come a dritta 
come sopra » e Z AAA* 

niivnN. 



jioTaoe con eapel- 
li rèsi a sinistra , forse di 
Diotoede. 

Testa di Ercole giovane 
coverta dalla pelle del leo- 
ne a dritta. 


Testa di Giove laureata 
e barbata a dritta. 


Lira. 


Lira , e KA scritto a 
dritta , ed a manca. 


Tutto come sopra. 
T«Mo cene sofMU 


Asie e sue parti del 
peso di no* onda. 

Testa di Giano barbata, 
sopra I coricato » segno 
detrasse, sotto il collo 
CA, ioisìale della secca 


Testa di Giove barbata 
e laureala a dritta, dietro 
S» segno del semisse, sotto 
il collo CA. 


Uccello a dritta , sopra un 
frutto a dritta , e nome di ma- 
gistrato 000 vo , leggendosi cosi 
ÓAANIO, nel campo a drit* 
la ♦. 

Cavaliere ignndo, con casco 
fornito di morione, che corre a 
dritta » sotto KANYZIINinN. 

Clava in messo a quattro 
globelli , segno del triente di 
un asse ignoto , sopra KA , e 
sotto NY. 

Clava in corona , e KA a 
dritta e sinistra della clava me- 
desima scritto (49}- 

KA in corona di alloro. 


Vaso a due manichi, tra pic- 
colo vaso ad un manico, e corno 
di dovizie. 

Come sopra , ma invece del 
corno stella. 

Yase da un lato , e dall altro 
due emblemi o candelabri ,* 
come due insegne militari. 

Prora di nave a dritta , di 
beilo siile soperiore al romano, 
sopra I coricalo , od in piedi, 
sotto ROMA , hi fianco dritto 
reiteralo il CA. 


Tolto come sopra, S,e CA, 
e sulla vela latioa clava. 
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Apulia 
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Romani 
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Canasiom 

BOltO il 

dominio 
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d. 


d. 


d. 


d. 


Incerte di 
quei din- 
torni colle 
iniziali del- 
la zfcca 
(5o). 


d. 


d. 


d. 


d. 


XI 
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: 20 


: 6o 


:6o 


:j6o 


:8o 


r.aulore 


i: 00 


d. 


d. 


d. 


d. 


Testa di Pallade con 
morione sulla galea a drit- 
ta » sopra 4< globetti segno 
dei triente , dietro CA« 


Testa di Ercole coverta 
dalla pelle del leone a 
dritta , aopra tre globetti 
segno del quadrante, che 
nelle monete Romane tro- 
vasi sempre di dietro , e 
davanti il meato CA. 


Testa di Mercnrio col 
petaso alato a dritta , so- 
pra due globetti segno del 
sestante, dietro il collo CA. 


Testa di Pallade galeata 
con morione a dritta, die- 
tro on globetto , segno 
dell* oncia, e sotto il col- 
lo CA* 


Testa di Mercurio cerne 
sopra , senza segni met^ 
della grandezza dell* on- 
cia , e quindi semoncia , 
sotto il collo CA. 


Asse e sne parti quasi 
onciali. 

Testa di Giano barbata 
e laureata, sepra I eori- 
cato s^no dell* asse, solto 

il collo r. 


Profa come sopra , ^ glo- 
betti sotto , ROMA di su , e 
CA a fianco della prora , la 
più bella per istile di questa 
classe , è la più facile a con* 
seguirsi. 

Tutto come sopra, tre glo- 
betti sotto , ROMA di ta » e 
CA a fianco della prora» 


Tatto eome sopra , ROMA 
di su , sotto i due globetti, ed 
al fianco dritto della prora CA. 


Prora eome sopra , ROMA 
di sa , a sotto globetto e CA 
insieme. 


ROMA sopra , prora 
mezzo , e setto CA. 

Tutte tali monete, come dis- 
si , e precise le piccole sono 
di perietlo stile pdl^rino* 


Prora di nave di belio stile 
a dritto , sopra lo stesso I co- 
ricato « Sotto ROMA , ed a 
fianco r reiteratoci Pésa tre qoaiw 
ti dì oncia. 
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DRITTO 
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DELLA MONETA 


TesfÀ di Cerere coro- 
nata di spighe a dritta , 
eoo collana e pendenti , 
dietro la lesta P. 


Testa di Giove laureata 
e barbata a dritta , die- 
tro S , segno del semisse, 
sotto il collo P. 


Testa di Apollo laareata 
a dritta , dietro P* 


Testa di Pallade ga- 
lea la con Diorione adritla» 
sopra 4 globellì, sotto P. 


Testa di Ercole , co- 
verta dalla spoglia del 
leone a dritta, dietro tre 
globetti segno del qua- 
drante , e sotto P. 


Testa di Mercurio con 
pel aso alalo a dritta , so- 
pra due globetti, sotto P. 


Testa di Pallade galea- 
ta , col morione a dritla, 
dietro on globello , segno 
deir oncia» 


Vittoria in quadriga velocei 
con lotigo scudiscio a dritta » 
sotto i cavalli ROMA» nello 
esergo S , cioè semis. e Irien- 
te, che fanno dieci once» de- 
slans , del peso mezza oncia 
e quattro trappesi. 


Prora a dritta, sopra a drit- 
ta. S, a sinistra P, sotto RO- 
MA , del peso oltre mezza on- 
cia (5i). 


I due Dioscuri a cavallo con 
manti sTolazzaoli, e lonce in 
resta, e berretti sormontali da 
stelle^ corrono a dritta, sotto 
ROMA , neir esergo cinque 

S;lobetti , segno del qnincunce, 
el peso on terzo di oncia 
meno due trappesi. 

Prora , sopra ROMA , a 
fianco drillo P , sotto quattro 
globetti segno del trienle. 


Prora a dritta , sopra RO* 
MA I a fianco P , sotto reite- 
rati i tre globetti. 


Tulio come sopra, nelKeser- 
go i due globetti , segno del 
sestante , in mezzo P. 


Prora a drffla , sopra RO- 
MA, sotto P ed on globello. 
In altra viceversa , prima il 
globello I e poscia il P. 
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:8o 

CarelU 

1:20 

r aotora 

1:20 

Garelli 

<:20 

ATellioo 

:8o 

Careni 


Testa di Mercorio , col 
petaso alato a dritta. 


Testa di Pallade galea- 
ta €00 morìooe a dritta , 
sopra ÌH talvolta. 


Testa di Giove laoroafa 
e barbata a dritta* 


Testa giovane laureata 
a dritta. 


Testa di Giove laureata 
dritta , dietro 
rPoQEoE. 

Testa di Pallade ^- 
leata con moriooe a drit- 
ta I talvolta dietro l(* 

Tatto come sopra, meno 
ilK. 


Testa del Sole raggiasr 
te di faccia^ 

Testa di bae di faccia, 
ornata di bende. 

Testa di bae di faccia 
come sopra » dr sq PY. 

Testa di P^tllade gal^td 
jcon morione fi dritta. 


ROVESCIO 


LBGGHCDl, n ISPtlCiXlOm 


DILIil HONXTA 


Prora , sopra ROMA , sotto 
P , ed a sinistra di esso pic- 
colo S , segno della seooneìa, 
come nelle Lncerine « e quindi 
secche semigrecbe ($2). 


Civetta in piedi sopra un 
ramo a dritta , davanti Al » 
a sinistra P YBAZ TEINQN. 


Aquila a sinistra sopra un 
falminei e PYV» di siile rosso 
piuttosto , peroni vorrebbero 
escluderla da ^esta dtti. 


Medesima leggenda PYTt 
mazza , turcasso , ed arco , 
rozza pura come sopra (53). 

Donna eon patera e corno 
di dovi;(ie a sinistra , e PY« 


Vittoria alata tenendo patap 
ra e ramo rivolta a sinistra » 
e PYT. 

te 

Tutto come sopri « a leg.- 
genda PYBA. 


One mezze lime 9 e PY. 


Fulmina alalo , a f Y^ 


w. 


Spiga t a corno di 
Py,e talvolta Z tPY. 
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Avelli- 
no , e 
Carelli 


Tetta come «opra « or* 
oala del mpslro Scilla a 
drilla. 


MiHiiv- Testa di Pallade g^lea- 
geo, ed ! la eoo moriooe a dritta , 
A?ellioo eopra due globeltii segoo 
del sestante. 


d. 


rautore 


GareHi 


d. 


1:20 


5: PO 


1:20 


I«20 


t: 20 


d. 


Mionnet 


d. 


GareHi 


d. 


Testa coaie sopra , di 
«0 on globetto» segno del- 
l' onda. 

Testa , e gfobetlo eome 
sopra» 


Testa di Pallade galea- 
ia con moriooe a dritta. 

Uomo nodo cavalcandà 
00 delfino , tiene clava o 
conocchia nella sinistra , 
e Taso a dne manici)! nella 
dritta. BYTONTINON. 

Civetta di fronte rivolta 
a dritta so dì on ramo. 

BYTONTINnN scritto 

nel campo. 

Testa di Giove lanneata 
« barbala a dritta , die» 
tro due stelle » sestante. 

Tuilo come sopra , ed 
ana stella , segno del- 
Y pocia. 

Tatto come sopra sen^ 
za alcon segno , forse, per 
la picciolezza , la semoQ- 
cia di questa serie. 


Epoole che combatte incrinoc- 
chiato il feooe nemeo, PY« e 
talvolta il nome de' magistrati 

A. Z L TOY. HOY. 

Leone sedato snlle gamìie 
di dieIrOftiene sulla apatia colia 
campa sinistra un giavellotio, 
a dritta AA* 

Ercole nudo poggialo sulla 
sua clava » a sinistra 71A. 


Como di abbondanza pieno 
di frutti , a dritta /vA. 


Spiga colle soe ariete, e 
BYTONTINflN. 

Peclen, o guscio di ooncbiglia« 


Fulmine alalo, e BYTON- 
TINON. 

Granchio* 


Amore sulla prora di nave 
tirando l'arco a dritta, BAPI- 
NU)N , sotto delfino. 


Tutto 
ddfino. 


coinè sopra , senza 


Pròra di nave, a'dritla 
BAPINCJN , BARI solo. 
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Garelli 


d. 


d. 


d. 


d. 


t. 


r autore 
Carelli 


Testa di Pallade galeata 
con morione a dritta , e 
mostro Scilla. 

Testa come sopra , eoa 
laaroa sol casco , e morio- 
ne altissimo » rtTolta a 
dritta* 

Testa di Pallade con ga- 
lea laureata e morione a 
dritta « sopra 3 globetki 
segno del quadrante. 

Testa come sopra sem- 
plice a dritta. 

Testa con morione orna- 
ta di griro a dritta , sopra 
due globelti , segno del se- 
stante. 


Testa di Pallade come 
sopra» con grifo e due glo- 
betti , segno del sestante. 


So 


d. 


d. 


Tutto come sopra. 

Testa di Pallade sem- 
plice col solo morione a 
dritta , sopra an globelto, 
segno deir oncia. 

Testa di Giove barbata 
e laureala a dritta , dietro 
un globetto » segno del- 
V oncia. 

Testa di Pallade con 
morione semplice a dritta, 
scura il globetto indicativo 
deir oncia. 


Ercole che combatte il leone 
nemeo, sopra KAI (55). 


Yase , dieta a due mani- 
chi , e KAIAiNON. 


Trofeo di armi con scudo ro* 
tondo , a sinistra folmioe , a 
terra due stelle, e KAIAINON. 


Fulmine nel campo, attorno 
KAIAINTIN. 

Trofeo come sopra collo sco- 
do semplice , o rappresentando 
il Sole,a sinistra clava, o fulmi« 
ne , o pure due stelle a piedi , 
e KAlAINfiN. 

Vittoria alata camminando 
a sinistra , reca corona nella 
dritta, e trofeo appoggiato alla 
spalla sinistra , detta leggenda 
KAlAiNnN , KAIAi solo. 

Tutto come sopra. 

Trofeo come sopra , folmioe 
due stelle , e KAlAiNfìN (56). 


Fulmine, e KAIAINAN^ 


Aquila sul fulmine a sinistra, 
dietio due steileydaTanti KAlAl. 
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r autore 
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é. 


Testa di doDoa aiioi- 
stra. 

Testa di Pallade come 
sopra , seDza globetto. Per 
ia soa picciolezza potrebbe 
essere la semoocia. 

Teste di docoa a sioistra, 
o lesta semplice di donna 
galeata con moriooe a drit- 
ta, altre semoocìe in rela^ 
£Ìooe alle precedenti. 

Testa di Giove barbata 
e laoreata a dritta , dietro 
dae globetliydi stile rozzo« 


Tutto come sopra» e KAlAl 


I Dioseari a cavallo 1 nel so- 
lilo modo andando a dritta , 
con stelle sulle loro leste, e sot- 
to KAIAI. 

Uomo recando nella dritta 
qualche cosa , cammina verso 
sinistra , e KAI. 


Testa dì donna a dritta^ 


:6o 


«4o 


Mionnet 


CareUi 


1:90 


8: 00 


i. 


d. 


Testa imberbe col casco 
a sinistra» 


Testa di Pallade galeata 
con morione a dritta, qual- 
che volta ornala di stella* 


sa fulmine a 


dritta. 




Mionnet 


«:4o 


C&relB' 


Delfino , sopra tridente, 
e sotto AX ETl. 

Testa di Pallade gcdeata 
a dritta. 


Testa di Baecnnte orna* 
la di pampani di faccia. 


Pallade galeata combattente 
a sinistra , con asta e scodo , 
intorno KAlAlNpN, talvolta 
falmine e doe astri. 


Pavone , od ocoello indefinito 
con lunghissima coda a dritta , 
eKAI. 

Senza leggenda , guerriero 
a sinistra , porta ooeello e lan- 
cia , nel campo tre globelti. 

Civetta sopra na capitello le- 
nendo lungo ramo,dielro AX E- 

TINHN. 

• ♦ 

Spiga, eAIETINnN. 


Pecteo^ guscio di conchìglia. 


Civetta so di ona diola rove- 
sciata , nel campo AV in mo- 
nogramma , e ZAAANTl- 
NniV(57). 

Grap|)oIo d* nva colle Coglie 
e steli, e NEATI. 
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Testa diBaocanle ornala Grappolo id mezzo a dae fe- 
di edera a dritta , dietro glie NEAfl « in altre senza fo* 
tirso , talvolta dayanli NI. glie. 


Testa dì donna semplice 
a dritta. 

Testa di Diana coronata 
a dritta , dietro turcasso. 


G>nchiglia. 


Delta. 


Testa laureata di Giore, 
sopra mezza iooa. 


Testa opme sopra. 


Testa imberbe diadema- 
ta a dritta. 

Testa di Gìoto come so- 
pra , e tre globetti. 

Conchiglia. 

Detta. 

Detto. 


Detta. 


Della , due globelti. 


Tridente » e NEAH. 


Arco y e turcasso » NEATI. 


Aquila eon ali aperte a dritta 
tenendo un fai mine negli artigli « 
e rPA- 

Come sopra, e Z TY, nome 
di magistrato. 


Due aquile su di oq fulminot 
nel campo mezza lunai e sleila, 
due globetti , e TPA. 

Tutto come sopra, nel campo 
tre globetti , talvolta messa la- 
na , e KPH . 0EOA» e TP A 
sotto. 

Due aquile, e PPA. 


Aquila a dritto , TPA sotto, 
e KPH ayanti. 

Fulmine , stella , e TP A. 

Delfino , mazza , e TP A. 

Delfino , e stella sema leg« 
genda. 

Aquila sol fulmine , rPA » 
ed aTanti stella* 

Tutto come sopra* 
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80:00 


Come sopra , seoza glo- 
beiti. 


Mezza Iona , in mezzo 
grande astro. 


Testa di Giove barbata 
e laoreata a dritta sioi- 
alra , dietro qualche mo- 
nogramma. 


Testa come sopra. 
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Testa come sópra , di 
Apollo lanreata , e dietro 
sei globetti. 

Testa di Cerere coronata 
di spighe con pendenti, e 
collana a dritta , spesso 
ornata di fino velo. 


d. 


Testa come sopra , di 
Ercole giovaoe^eTAPAN- 
TINfiN. Ha molte va- 
rianti. 

Tesla come sopra , con 
bende pendenti , avanti 
delfino, e TAPA. 


Tesla come sopra a si- 
nistra in mezzo a tre del- 
fini. 


I 


Delfino , sotto mazza , prò 
sotto rPA , e sopra mezza Iona 
e due stelle. 

Fulmine , sopra mezza Iona, 
e sotto rPA. 


Aqoila volante a dritta o si- 
nistra « nel caoipo , civetta , 
o casco, o due diote , qualche 
monogramma « o Ferro di lancia, 
e TAPANTIINUIN , AnOA , 
oZfìK. 

Aquila e leggenda come so- 
pra , dietro Pallade vibrando 
r asta , e facendosi scudo del- 
r egida. 

Tutto come sopra, e due vasi 
e aslro,e qualche monogramma. 


II giovinetto Taras in ginocchio 
che implora soccorso da Nettuno 
seduto in sedia, e tenendo nella 
sinistra il suo tridente , davanti 
TARANTINaN,laWoltaa8tro, 
e K sotto. 

Uomo a cavallo al delfino , 
tenendo un pesce a sinistra , ed 
il tridente » a dritta TAPAZ • 


Uomo ignudo a cavallo , eoa 
dne giavellotti,corrente a dritta, 
davanti fulmine , sotto AFIOA; 
in altra scocca il giavellotto. 

Uomo a cavallo che corona il 
suo animale , ed ona Vittoria 
volante corona lni,davanti pesce, 
e stelle, sotto Z A,e TAPAZ . 
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Testa di Cerere eome so- 
pra a driUa « seoza delfini. 


Tolto come sopra. 


Testa di Cerere con ben- 
de come sopra , davanti 
delfino , e TARA , e no- 
me di magistrato sotto. 

Tatto come sopra. 


48: 00 


4.0: 00 


4o: 00 


1* autore 


Garelli , 
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Carelli 
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Testa di Ercole giovane 
coverta dalla pelle del leo- 
ne a dritta,di stile soperbo. 


Tatto come sopra , da- 
vanti NIKfiN. 

Tatto come sopra. 


Testa di Pallade galea- 
ta a dritta. 

Testa di Pallade come 
sopra , davanti TAPAN- 

TINXIN. 

Testa di donna bene ad- 
dobbata, a sinistra, TA- 
PAZ , delfino , e Z A. 


Uomo come sopra, coronando 
il sao cavallo , dietro scado , 
remo , od altro emblema , sotto 
tnba marina, TAPAS t^ qual- 
che nome di magistrato. . 

Tutto come sopra , ma il ca- 
valiere è seduto sul cavallo* 

I Dioscnrì a cavallo correnti 
a sinistra , portando palma con 
corona, sopra AlOZ KOPOl, 
sotto Z A. 

Tatto come sopra, seoza leg^ 
gende, e solle teste de* Dioscari, 
stelle , senza recare cosà alcuna 
in mano. 

Nettano con cappello a foggia 
singolare , tenendo il tridente 
in alto, goida una biga veloce 
a dritta , solfo fulmine, e TA- 
PANTINflN. 

Tatto come sopra 1 medesi- 
mo stile» 

Nettano in biga come sopra» 
talvolta NIKA , Z TE, od al- 
tre iniziali di magistrati , un 
delfino, una stella ec., e sotto 
TAPANTINQN. 

Riga di Nettano come sopra, 
e stella. 

Nettuno in biga di delfini a 
dritta , sotto NIKA. 


Giovane ignudo a cavaNo al 
delfino a sinistra , tenendo tri- 
dente e Vittoria nelle mani, 
sotto hH^ ed onde di mare. 
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Carelli 


MioDDet 
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Testa di Pallade a si- 
oislra. 


Testa come sopra a drit- 
ta, dayanti mooogramma. 


Tesla radiata di faccia. 


Testa di donna a dritta, 
TAPAS . 


Testa incerta. 


Testa di Pallade ga- 
leata a dritta o sinistra, 
e TAPAS . 


Testa di Ercole coverta 
dalla pelle del leone a 
dritta. 

Testa di donna a dritta 
con pendenti e collana 1 
dietro K. 


Civetta so di on granchio 
con ali aperte a sinistrai Z Sì, 
ed INVANin. 

Civetta a dritta sa di an 
fulmine , /R. 


Palmine.e TAPANTINflN. 


Diota. e TAPAZ 


Carelli 


Testa di Apollo laureata 
a dritta sinistra, TA, 
TAPAS , ed on pesce. 


^A5IAT in rilievo. Uo- 
mo ondo con on ginocchio 
a terra , tenendo la lira 
ed il plettro a sinistra, 
davanti Pin. 


Fanciollo sedoto per terra,te- 
nendo una specie di stilo , od 
altro oggetto, sotto TAPAZ • 

Ercole che oomhalte il leone 
colle mani colla clava , e 
TAPAZ . 


Taras a cavallo al delfino 
a sinistra , e TAPAZ . 


Cupido fanciullo nudo di 
faccia, con ginocchio sinistro a 
terra, tenendo nella dritta fuso 
e conocchia , e nella sinistra on 
volume , e TAPAZ . 

Ercole combattendo soffo- 
gando il leone, arco, e turcasso 
ed hH iniziale di magistrato 
tarenlioo. 


La slessa rappresenlanaa in- 
cusa. 
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Tirffo corno sopra , 
-^A^AT in rilievo. 
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Carelli 


Medesima leggeuda. Fi-, 
gara nnda sol delfino che 
▼a a destra « poggiando 
la mano dritta sul delRoo, 
e la sinistra lenendola di- 
stesa , sotto pecten. 

Delfino ^ e cerchio con 
ricamo elaborato , ed A. 

Uomo a cayallo al del- 
fino a sinistra con tridente, 
davanti TAPAS . 

Apollo come la prima, 
con ginocchio a terra, e col 
plettro e lira in rilievo. 

TAR AS arcaico,e spes- 
so rovescio. Tarante a ca- 
vallo al delfino con braccia 
alzate , o tenendo no po- 
lipo, sotto pecten, a dritta 
sinistra. 

Tutto come sopra. 


Testa di donna distile 
arcaico a dritta o sinistra, 
pure Tarant9 a cavallo 
al delfico. 

Testa come sopr^^ 


La «tessa rappresentanza , 
con ^AflAT anco in rilievo. 

^AflAT. La s'.essa figura 
del rkio ed il pecten iocusi. 
La soia leggenda è in rilievo, 
il che dimostra che la incnsio- 
ne era apposita e sisteoialica 
nelle monete arcaiche. 

Ostrica o frutto di marCi ed 
ìntorao OWA^AM- 

Tulio come sopra.e AZAKKIQ. 


cavallo al delfino 

e 


Taras a 
a sinistra , tipo ìocnso , 
^ASAT in rilievo. 


Ippocapipo , o cavallo mari- 
no alato a dritta o sinistra , 
sotto pecten » di stile priqùtivo. 


Tatto come sopra. 


Tatto come aopra, 


Mezzo ippocampo, o pegaso 
alato a dritta o sinistra , tal- 
volta sotto conchiglia. 


Taras a cavallo ^1 delfino, 
e braccia alzate , sotto concfù* 
glia, e MflAT. 


Testa come eopra rav*'! Retila a qasìtro ruggii, 
volta a delle bende, e 
TAPAJ. 


Tatto come sopra^ 
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delGoo , sodo pecleo. 

Ruota come sopra a quattro 
raggi. 
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IO 
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Real 
Museo 

Testa di Pallade a dritta. 

TAPAN.Figura virile nuda 
assisa a sinistra , tenendo ba- 
etone nella dritta, e la sinistra 
appoggiata alla base. 

d. 

i. 

d. 

12 

a 

IO 

i: 90 

Carelli 

Taras a cavallo al 
delfino a dritta osioislraf 
con maoi alzatelo teneo- 
do polipo, fridenle, scudo, 
aplosire , corona , e sotto 
eoorpione di mare, pesce , 
conchìglia, e TARAI? . 

Uomo giovane mezzo nudo 
aedente in sedia a sinislrjti, le- 
nendo on fuso , no mazzo di 
spighe, od altri oggetti , spesso 
appoggiato colla sinistra ad un 
asta 9 e TAPAS arcaico. 

d. 

d. 

d. 

12 

3; 00 

1 

d. 

Taras come sopra a 
dritta, eoo braoeia alzate, 
«otto pecten TARAZ , 
TAPANTINQN. 

Uomo seduto come sopra in 
sedia a sinistra eu pelle di pan- 
tera , barbalo , tien fuso ed 
asta. La medaglia è circondata 
di corona di alloro» 

d. 

d. 

< 

d. 

II 

2:4^ 

d. 

• 

Tutto come sopra , per 
rappresentanza e leggende» 

Uomo come sopra che da a 
mangiare al cane la conchiglia 
murice , dalla quale si cavò 
la porpora. 

d. 

d. 

d. 

i. 

9: 4*0 

1 

d. 

Tulio come sopra^ 

L' uomo seduto tiene coppa a 
due anse io alt» di spargerne il 
liquore sopra un ara. 

d. 

d. 

d. 

IO 

2:4o 

d. 

Tatto come sopra. 

Ponna a dritta seduta con 
vaso e conocchia come sopra» 

d. 

d. 

d. 

fO 
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ÀTeUino 

Testa arcaica di doo^^ 
a dritta | in ooa corooajdi 
alloro. 

• • 

Taras a camallo al delfino 
a dritta , stendendo le braccia 
al solito, TARAZ , e sotto 
conchiglia. 

d. 

d. 

d. 

9 

a 

8 

«80 

GareHi 

. « Ci:». 

Testa di donna diade- 
mata a sinistra , con orec- 
chini e collana. 

1 

» 
Cavaliere ignudo a dritia<;he 
corona il soo cavallo , sopra 
corona , palma , mezzaluna , 
corno di dovizie , pe^ee , e 
sotto spesso delfino , e TA , 
TAP. 
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Testa di doDoa come so* 
pra a dritta. 

Testa come sopra a 8i« 
oislra. 


Taras a cavallo al 
delfino a dritta sinistra , 
od inginocchiato,o seduto, 
portando oggetti diversi , 
e spesso TAP AZ ,e qaal- 
cbe Dome di magistrato. 


Uomo sul delfino coro- 
nalo dalIaVittoria volante. 


Taras sedofo sul del- 
fino , tiene arco e freccia , 
sotto elefante a dritta. 

Tutto come sopra. 


. Taras coverto di man- 
to svolazzante « col delfino 
che guizza suU* onde, vien 
coronalo da Vittoria yot 
laote. 

Taras seduto . Sul del» 
fino , tiene tridente e sco- 
do rotondo. 

Taras a sinistra sol 
delfino con vase^ 


Taras nella slessa po< 
sizione sul delfino. 


Tutto ooDie sopra^ 


Tolto come sopra , ma sotto 
il cavaliere bicchiere a capricor- 
no , leone , pantera , cane, tri- 
pode t capitello , e TA sopra 
o sotto. 

Uomo spesso ignodo a cavallo 
recando oggetti diversi. Sono 
tante le varietà che è inutile de- 
scriverle. Vi sono collezioni che 
ne posseggono migliaia. Enon- 
cierò qualcuna distinta 1 che 
esce dalle comuni. 

Cavaliere come sopra coverto 
da elmo. In tutte sempre TA- 
PAS. 

Donna Vittoria che frena il 
cavallo del caTaliere corceote 
a sinistra. 

Cavaliere al solito. 


Figura a cavallo con casco a 
dritta. 


Cavaliere eoo casco e lancia 
in piedi , disceso dal suo cavallo 
a aritta. 

Cavaliere ignudo con morie- 
ne a dritta, davanti una meta, 
termine di Priapo. 

Giovinetto ignodo a cavallo 
a dritta coronato da Vittoria 
votante. Altro nomo ignudo ab- 
braccia il cavallo. 


X 55 X 



I Calabria 


d. 


d. 


d. 


d. 


TareDloffi 


d. 


d. 


d. 


d. 


m 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


IO 


d. 


d. 


d. 


d. 


a: 4o 


; 60 


3: 00 


:8o 


3: 60 


Carelli 


s:4a 


(:«• 


3:00 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


d. 


DRITTO 


DEUA MONETA 


ROVESCIO 


LCGGBNDA , 13» E8ri.ICAZI0NK 


DILLA HOnSTA 


Taras come sopra con 
tridente nella ainistra, vien 
coronalo dalla Vittoria, che 
egli stesso reca nella dritta. 

Taras a sinistra , le- 
nendo tridente e grappolo 
d' ava , sotto pantera. 

Taras iDginocchiato sol 
delfino eoo gìavelloUi e 
scado « soUo onde di 
dare , o pure rivolto a 
fiinisira eoo aste e. manto* 


Taras sedato aal del- 
fino, e recando qd casco ^ 
dae stelle , TAPAS » e 
nOAY, 

Taras sedato sol del- 
fino foroilo dì tridente e 
vase^a sinistra TARA, e 
monogramma JP. 

Taras inginocchiato sul 
delfino , che scende suite 
onde del mare, portando 
tridente e panno io mano, 
TAPAZ , e monogramma. 

Taras sol delfino a 
sinistra , con vase e corno 
di dovizie , nel campo itìr 
pode, e TAPAZ . 


Taras a sinistra , con 
giavellotti e scodo, coro- 
nato dalla Vittoria, TA- 

PAz , ni. 


Cavaliere a dritta yestito del 
sago militare, e mantello svo- 
lazzante, coronato dalla Vitto- 
ria volante , sotto KAAAU 
KPATHS . 

Cavaliere che corona il mo 
cavallo a dritta, e sempre TA- 
PA2. 


Cavaliere a sinistra con casco, 
recando giavellotti e scudo ro<- 
tondo , viene frenato da una 
Vittoria che si frappone sai suo 
cammino', sempre di bellissimo 
stile , e TAPAZ . 

Faociollo che corona il suo 
cavallo a dritU,8ottoNEYMH» 


I Dioscari a cavallo raarelao» 
do a dritta con caschi , stiva» 
letti, e manti. flultoanti». 


Cavaliere elegantemente ve- 
stilo a sinistra con casco, sago 
militare , e manto svolazzante, 
a dritta cane, monograsiina, e 
lENOKPATHZ . 

Cavaliere nodo a dritta vi^ 
brando il giavellotto , sotto 
OAYMniS , , dietro corona. 
Porse il nome del magistrato 
allusivo ai tripodi , vasi , e 
corone olimpiche* 

Due cavalieri ignudi correnti 
a sinistra, con scettri, S OAO" 
NfiZ sotto « le 4^ nel /kmpo. 
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Taras a ca?ailo al del- 
Cqo a 8ÌaÌ8lra, tenendo tri- 
dente e corno potorio a fi- 
gora di capricorno > a si- 
nistra dae anfore simili , 
e TAPA2 . 

Taras a sinistra con 
Tase , o Taras seduto sul 
delfino , lancia un pesce , 
col tridente, TAPAS , 
ed onde di mare. 

Taras seduto sul del- 
fino a sinistra , con triden- 
te e scudo rotondo , e tal- 
volta anche Tase» e TA- 
PAZ. 

Taras sul delfino nel- 
la solila posizione a sinistra, 
TAPAZ , e nei campo 
testa senile. 


Taras , e leggenda co- 
me sopra t un termine di 
faccia a testa senile a dritta. 


Taras a cavallo al 
delfino con casco, recante 
tre giavellotti, nel campo 
vase , e TAPAZ . 

Taras sol delfino a 
dritta recando giavellotti, 
e talvolta il tridente , e 
TAPAZ , nel campo ca- 
valletto marino alato. 


Testa di Pallade a dritta. 


Cavaliere che corona il suo 
cavallo a dritta» monogramma, 
delfino sotto , e 4>IA0KAES: . 


* 

Desultore con berretto che 
guida due cavalli a sinbtra: una 
Vittoria volante lo incorona » 
sotto 4>l. 


Fanciullo che corona il sno 
cavallo. Sotto figura ignuda che 
medica il piede sinistro d* avanti 
del cavallo , e ^ nel campo. 


Uomo cadente da sol cavallo 
corrente a dritta , sotto testa di 
bue , ed APIS TIDN. 


Giovinetto che corona il ano 
cavallo che monta a dritta , ed 
egli stesso è coronato dalla Vit- 
toria volante, sotto APIZ TO 
KPATEZ . 

Corritore sul cavallo fuggen- 
te a dritta , reca nella dritta 
face acoesa , sotto hHPAKAE. 


Cavaliere in tutta corsa a 
sinistra con casco , e scudo ro- 
tondo » sta smontando dal ca- 
vallo col ginocchio dritto » tal- 
volta NIKOTTAS . 


Ercole seduto sopra base a 
sinistra, con mazza, e TAPAN. 
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Testa tirile imberbe , 
diademata a sinistra , in 
locavo, ed aa ponto. 

Taras a cavallo al 
delfico a sinklra, e TA- 
PAZ. 

Testa di Gioyo barbala 
a dritta, con beoda o 
diadema largo e ricamalo. 

Testa di Pallade di Fac 
da , ornata di casco con 
morionei e mostro Scilla. 

Testa di Pallade galea* 
ta, come sopra, rivolta a 
dritta sinistra. 


Testa di Pallade galea- 
ta a sinistra. 


Testa come sopra» con 
alto monoQe* 


Testa come vpra Al 
faccia. 

Testo di PaUade di 
faccia. 


Testa di Pallade a dritto. 


Testo di Pallade a dritto. 


Taras a cavallo al delfiao 
a sinistra con braccia stese , 
sotto conchiglia. 

Cavaliere a sinistra, sotto 
Pallade egidarmata con casco, 
asto , e scudo di fronte. 

Civetto rivolta a sinistra, da- 
vanti Z O , dietro INVANII. 


Gvelta sa di on ramo a dritto* 


Gvetla cen testo a dritta o] 
sinistra di froQte, sopra serpen* 
te, faifflioe, ancora, testa di bae, 
ramo , capitello , e leggende 
varie . TA , TAPAZ , TA- 
PANTIINinN , e nomi di ma- 
gistrati diversi. 

Ercole bambino per terra che 
ocdde i serpenli , e TA» 


Ercole col ginocchio sai leo- 
ne , lo combalte colla clava, e 
TA , TAPAZ . 


Tatto come sopra. 


Ercole die oombatte coi An- 
teo , e 4^1. 


Erede che cttDbalto on avat* 
Io a dritta. 

Ercole in piedi in atto di ri- 

f>oso , con clava , pelle dd 
enne , ramo , e TA, 
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Testa come aopra» 


Testa come a^ra a drit- 
ta, siniatrai di faceia. 
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Taras a eavallo al 
delGoo. 

Dae basti di oaTalIi ia 
aenao oootrario. 

Dae boati a dritta^ 

m 

Ho boato di oaTalIo a 
dritta , o ainiatra* 

Taraa a cavallo ai 
delfino, teata di ooibo, 
o dì donaa a dritta # 
aioistra^ 

Delfioo « ad emblemi 
diferai. 


Teata di doma co? erta 
da QD polipo. 

Taae a dae amOii 


Teata di bae di faeeia. 

Vaae ad an ansa^ 

MezzeloDe » e qoattno « 
dae ateUe attorno^ 

Conchiglia. 

Tase a due aoae* 


Eroòle aedolo io aedia ^ tie- 
ne appoggiata in allo la clava 
aulla CQacia« e TAPAN. 

Erooie che combatte « atros- 
la il leooe a dritta, aioistra, 
per terra > con emblemi variane 
ti» e kggenda di?erae» 

Cavallo eorrenta con freno 
E dritta* 


Dna baati di cavallo io 
contrarici» 

Dae boati a dritti. 


Un boato di cavallo adritta» 
o ainiatra. 

Pecteno gosoio di conchiglia. 


Pedeo o gaacio 


ifflia. 


Taae a dna uae» 


Taae a dMe anaa. 


Vaaa come aopra. 

Corona ^ e talvolta Kt 

Simile al dritto 1 qualche 
volta conchiglia. 

fiaota a quattro raggia 

Ancora* 
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Tf e tri poDii , talvol- 
(a arco e dava. 


donoa a dritta. 


Testa di donna arcaica* 
Cayallo marino* 
Conocchia in corona. 


Spiga* 
Delfino, aotto conchìglia. 


Doe mezze Ione, e lal- 
▼olla clava, e due stelle. 

Testa di Giove barbata 
e laureata a dritta. 


Testa come sopra. 


d. 


:ao 


8o 


:ao 


d. 


Testa di Pallade con 
morioflOt e cavallo marino 
a dritta. 

Testa come sopra. 


d. 


r autore 


d. 


Tar^f a cavallo al 
delfino tenendo , vase e 
corno di dovizie. 

Testa di donna arcaica a 
dritta. 

Polipo* 


T, e tre ponti, od iniEeóB 
corona. 

Una specie .di bottiglia., «Uri 
dicono lanterna. 

Altra specie di ancora. 

^atro. 

Clava , arco , e frecce in- 
crociate. 

Tre mezze lone^e 3 globetti. 

Cavallo marino. 


Doe mezze lone,e 4 globetti. 


Vittoria a sinistm che co- 
rona od erige un trofeo, e TA- 

PANTINQN. 

Vittoria a dritta che tiene 
fulmine, o corona traile mani, 
TAPANTIINinN. 

Ercole che combatte il leone 
a sinistra, a terra clava, e 
TAPANT. 

Ercole sedalo solla spoglia 
del leone , tenendo vase nella 
dritta. 

Pectoi guscio di conchiglia. 


Cavallo marino a dritta , e 
TAPA , TAPAS . 

Pecten come sopra» 
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Carelli 
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«80 


pra » e 4 globetti^ 


Dae deifini addossati. 

Vase a dae anse^ tasta 
di bae, e TA. 

Testa di donna a dritta, 
con pendenti e collana di 
perle» da¥anti TAPA ed 
un delfiao^sotto AAIKON. 

« 

T<>8ta di Nettono iao- 
reala a dritta , spesso co- 
ronata da nna Vittoria co- 
lante , e sotto segai mo- 
nelali , dal S semisse, ad 
un globetto indicante l'on- 
cia 4 e dì ?arie grandezze. 


Boato del cavai pegaso alalo 
a dritta. 


globetti , senza leggende» Altri- 
bazionc incerta» 


I, e dae atei- 


i. 


Arellino 


Garelli 


d. 


d. 


Viltoria con «orona e 
bende a dritta. 

Conchiglia^ 


Testa di Ensole gioca- 
ne, con Ideile del leone a 
dritta. 

Testa di Pallade galea» 
(a a dritta, con penne ed 
ornati. 

Testa di Venene coro- 
nala di mirto, con penden- 
ti , collana , e scettro a 
dritta, odi Giunone diade- 
mata , di Apollo iaoreata. 


Peciso. 

Vase a dae aase. 
le presso al piade. 

Dioscnri a catallo a sinistra, 
sopra AIQZKOPOY» eZA 

ffOttO;. 


Figara oada sol delfino a 
«inisira , portaado nella dritta 
Vittoria cbe lo incorona, e nella 
sinistra lira,solto3RVN»qoalche 
volla reiterati i segni monetali» 

Le pio distinte faanno i nomi 
de' magistrati , TA. ARR. L. 
CORN. AT. QDE. PL. RVS^ 
MANE. lyiBlT. OF. Q. MAC. 

Pelihio, sopra U 1 80U0 BRYN. 


Delfino a sinistra , sotio^bi* 
dente, pip soito BRVN^ 

Fnlmine in. mezzo , aopra 
QRRA, aolito fOR ^ forse 
semjsse. 

AqoHa , a dritb QRRA , e 
sotto cinque globetti segno 
del qoincoaoe. 

Amore ignudo snonando la 
lira, o tenendola in mano a 
dritta , ORRA , e dnqae glo- 
betti , altro quÌBcnncie. . 
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fautore 


Testa di Pailade Mme 1 
sopra. 

Testa di jBrcole ^me 
«opra , B tre globetX'u 

Testa 4! Yeoera opme 
sopra. . 

Tutto «ome sopra^ 


Testa di PaHade jeome 
sopra , di Apollo « dì 
Mercarig. 


Testn 4i Pallade^ 


Testa di ApoHo foureata 
a dritta^ 


Carelli 


d. 


d. 


4. 


t* aotora 


Testa di Ercole n drit- 
ta , sioistra , £oq pelle 
del leone. 

CoDchigKa. 


Testa gioitane goleata 
come qoella di Qjaoo a 
^ae facce. 

Testa 4i Pailade galea- 
ta a dritta , jooo morione. 

Te^ Mme «opra^ 


Testa oofne sopra. 


Aqoila eoffle sopra , e A 
globetti, trieote, ORRA. 


Fulmine , ORRA , TOR, e 
tre gioliti , indicante il qua- 
drante. 

Aqoila Tolante , tenendo co- 
rona, ORRA 9 e due glo^etti, 
sestifote. 

Amore come sopra » e 4 
3 globetti« 

Aqoila come eopra , la pia 
piccola è forse T oncia di que- 
sta serie. 


Grappolo , sopra ORRA « e 
sotto AQKPON ; mai però ve» 
dnta da' nomismatiai Napole- 
tani. 

Arco , jcla?a , b turcasso , 
YAP. 


Tutto come sopra, ed YAP. 


Tutto come sopr». 

Ercole in piedi con eorno «li 
dovizie t elava , e spoglia del 
leone, e OXAN. 

Tutto come sopra> 

Tutto come sopra , e AO- 
XAN (59). 

Tutto come sopra , AO. 
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CareUi 


Real 

Moseo, 
AYelUno 


Aquila Tolante sa fai- 
mine a drilta. 

Testa di Marte barbata 
e galeata a sinistra , sol 
casco Grifo. 


Testa di Ercole, ood 
pelle del leone a dritta. 


Testa di Giove barbata 
e laureata a dritta. 


TesU della Vittoria a 
sinistra , e NIKA ; di 
Gerere con spighe, o di 
donna a sinistra, dietro 
spiga. 

Bosto delia Vittoria dia- 
demata a drilta , con ali. 


Testa di donna galeata 
a dritta. 


Bove in rilievo a sini- 
stra , che rivolge la testa 
a dritta , sopra la schiena 
oggetto rotondo indefini- 
to , contomo ad onde ben 
rilevato » e MON^M 

M 


ROVESCIO 
UGOSRDA t m xflpuaiziom 

DILLI MOIUTA. 


0' 


N^q^M. . 

Toro a volto amano, 
che rivok;e la testa a sini- 
stra, ^^M in carattere 
paleografico come sopra*^ 


Vas^ a dae manichi , AO 
sopra, e due stelle sotto. 

Pallade galeata combattente 
a dritta , con asta e scndo ap- 
peso , voltandosi a sinistra , 
talvolta dvetta , folmine 9 od 
altro emblema nel campo « 
AOYKANOM, 

Pallade come sopra, nel cboh 
pò talvolta testa di lupo , e 
leggenda AYKIANON. 

Agoila con ali aperte rivolta 
a dritta , sinistra , e AOY- 
KANOM , AYKIANnN. 

Giove igondo a dritta , lan- 
ciando il folmine colla dritta , 
e tenendo asta nella siaistra $ 
e AOYKANON. 


Giove folminanfe in big^ ve* 
looe a dritta, sotto testa di lopo, 
neir esergo AYKl ANHN. 

AO YKANOM.Givetta a dritta. 


Bove iìDcaso a dritta , Dome 
il rilievo , senia Y obbietto ro- 
tondo , e leggenda PVXOEM^ 
pure +Vn (60). 


Lo stesM toro incaso a destiap 
senza altra leggenda. 
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cedola 
al Baro- 
ne Behr 
Negen- 
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Carelli 


Testa giovanile di Mer» 
eorio col petaso, senza ali 
a driUa , dietro CEl* 


Tetta come Bopra, e 
leggenda aimile» 


Miomiet 


à. 


CarelU 


d. 


à. 


Testa di Ercole giovane, 
colla pelle del leone a drit^ 
la , e lettere appena rav» 
visabili f che contengono 
il nome di do magialrato 
forse. 

Testa di Hercario come 
sopra , e LEI dietro^ 


Testa come sopra , e CEI; 
o prora di iiave,eCEIPIS . 


Testa di donna a dritta, 
con capelli ritenuti da na^ 
atro , pendenti e collana , 
MA » davanti delfino* 

Testa di Pallade galeata 
con morione a siaistrai or» 
nata di Grifo^ 


Testa come sopra a drit- 
ta « o sinistra , spesso ori- 
nata del mostro Scilla nel 
casco , davanti talvolta 
aqoiletta. 

Tatto come sopra « da- 
vanti le leggende AOANAf 
relativo a Pallade , od 
A0, XAAK, AX*. 


Aqnila che combatte con on 
serpe a dritta. Talvolta la leg- 
genda indicata è dalla parte del 
riverso. 

Vaso a doe manidbi nel mez- 
zo della moneta, e talvolta dio* 
ta senza base. 


EIPINOC* Spiga, nel campo 
a sinistra clava 1 inadita» 


Cadaeeo nel campo della me* 
neta* 


Dieta e KOT, diota e grap- 
polo d* ova. 


hH^ Giovane sai deIGno a 
sinisira, con occello nella dritta, 
e tridente nella sinistra» conchi- 
glia , ed onde di mare (61). 

Ercole ignudo con clava « se- 
duto solla spoglia del leone a 
dritta , avanti <MA 9 dietro 
hHPAK. 

Ercole Ignodo, che combatte^ 
o strozza il leone colle braccia , 
sol leone qoaldie fiata cii^etla , 
e nel campo clava , ed arco 9 e 
leggenda |-HPAKAEinN. 

Totlo come sopra , e talvolta 
civetta nel campo, traile gam- 
be di Eroole^ed hHP AKAEUIN. 
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Testa come sopra sol casco 
Grifo come testa di cavallo 
alato, Sfinge alata. 


l'està come aopra, con 
alto morione, di faccia. 


Teata come aopra, aenia 
le indicate distinzioni. 


Teata di Pallade di fac- 
cia col casco ornato del 
mostro Scilla , e mono- 
gramma» 


Testa di Pallade aenta or- 
namenti , e monogramma. 


APISTCTE. Teata di 
Pallade a dritta , ani caaco 
il Grifo , a ainiatra KAE , 
aotto B. 


Teata di Pallade galea^ 
ta a ainiatra , con laorea 
ani caaco. 


Tipo, e leggenda come sopra, 
e talvolta aolo hHPA. 


Tolto come aopra. 


Tolto come aopra, aolito. 


Ercole ondo davanti on* ara 
accesa , tenendo ooa patera 
nella dritta , e nella sinistra il 
corno di abbondanza » e la spo- 
glia del leooe.hHPAKAÉlON, 
talvolta il nome del magistrato 
APIZTOAAMOZ in due 
linee. 


Eroole nodo di faccia colla 
dritta alzata , e la clava rove« 
scia , e corno di abbon danza, 
nel campo PAAlV. 


Eroole come aopra , eolla 
dritta aulla clava , e nella aini- 
atra corno di abbondanza e 
apoglia del leone » a ainiaira te- 
ata di bae,ed t-HPAKAEinN. 


• • 


Eroole ignudo volto a aìni** 
atra , tiene acifo nella dritta « 
mazza e apoglia del leone nel« 
la ainiatra , davanti piccola Vit- 
toria lo inoorona,a dritta hHPA- 
KAEinN , a sinistra in dae n* 
ghi, ZOZIBIXIZ. 
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Testa di Pallade galeala 
a driUa, o sÌDistrat con or- 
oameoti ?ari sul casco, ed 
il nome degli Eracleoli tal- 
volta dalla lesta , e talvol- 
ta dal riverso. 

Tesla di Pallade come 
sopra a sinistra » sopra 
hHPAKAEinN. 


Testa di Pallade di facda. 


ToUo come aopra. 


Testa di Pallade a drit- 
ta , sinistra col mostro 
Scilla , o col Grifo. 


Tesla come sopra, e tal- 
volta anche di Ercole colla 
pelle del leone. 


d. 


d. 


Tesla di Ercole coverta 
dalla pelle del leone a 
dritta. 

Testa di leone di Taccia • 


Pallade galeata in piedi 
con asta rivolta a sinistra, 
sagrifica davanti nn ara , 
a terra scodo , con sopra 
aquila , o meglio civetta. 


Ercole in piedi in varie po- 
sizioni , appoggiandosi alla cla- 
va , tenendola alzata, civetta, 
vase , fulmine , ed altri emble- 
mi , nomi di magistrati nel 
campo I talvolta coronandosi. 

Ercole, come il Famesiano di 
Napoli , che appoggia la clava 
sa di nn sostegno , e si fa pon- 
tello del soo braccio dritto, nella 
sinistra mano tiene arco e spo- 
glia del leone. 

Ercole, ed HHPAKAElfiN 
come sopra. 


Tatto come sopra. 


Ercole come sopra in riposo 
appoggialo alla clava , e tenen- 
do nella sinistra mano la spoglia 
del leone , una piccola Vittoria 
volante lo incorona. 

Ercole che combatte, o stroz- 
za il leone in varie e molliplici 
posizioni , con HHP, HPA , ed 
hHPAKAElXìN a dritta , od 
alla orientale. 

Leone a dritta , in atto di 
slanciarsi solla sna preda a drit- 
ta , sopra HE. 

H nel campo della moneta. 


Doe slatoe simili di Erode a 
sinistra , tenendo patere nelle 
dritte , e clave , e spoglie del 
leone nelle sinistre , sotto HH- 
PAKAEIXIN. 
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Testa di Pallade a si- 
aiftra, o testa di leone. 


Testa di Pallade galea- 
ta a dritla. 

hHPAKAElXìN, scrino 
solla testa di Pallade di 
facciaidisingolare bellezza. 

Testa come sopra di 
faccia , nel campo <M« 


Testa come sopra a dritta. 
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Taatore 


Hioonet 


Testa di doooa a dritta. 


Testa di Nettaoto dia- 
demata a dritta. 

Testa di donna a sinistra. 


d. 


Magoan 


Cesta di tepoe Ai Taecia. 


Testa di leone a dritta. 


Tetta oome sopra. 


Civetta so ramo, o testa 
barbata con casco , a si- 
nistra HPAKAEIAON. 


K^ HP A. Ercole giova- 
ne che soffoga, i serpenti, sotto 
folmine. 

HPA. Toro a dritla , sotto 
pesce. 

Civetta a dritta so di un ra- 
mo dì olivo , nel campo nome 
di magistrato , affatto nuova. 

HHPAKAEinN. Civetta co- 
me sopra, nel campo Z US, I, 
e mazza , o vaso talvolta. 

OAYMriZ .Tutto come so- 
pra a dritta , nel campo co- 
rona. 

HPA. Delfino. 


HPAKAEX2N.Tridente entro 
due delfini. 

HHP. META- Spiga d'orzo, 
confederazione con Eraclea , 
quando le prime iniziali non 
sieno nomi, dì magistrati di 
Metaponto HHPAKAEIAOY , 
od HHPAKAETOZ , come 
presso i Tareniini. 

H^flel oampo della monetina. 


HPA. Mazza coricata in una 
corona. 

HHPA. Serpente attorno ad 
on turcasso , e ad arco. 

META. Spiga , stilP arista 
caduceo ; o pure due spigDe. ^ 
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Testa col caieo barbata 
come sopra a dritta , die- 
tro , testa di leone , o 
cane , o parazonio , o 
grappolo d ova 9 o qool 
solito islromeoto decassalo, 
jdi coi si è discorso di sopra. 

Tatto come sopra , da- 
vanti AEVKinnOS , Da- 
me del magistrato, foo- 
datore della città , dietro 
x^aoe , testa dii leone. 

Testa come sopra a si- 
nistra , sol casco mostro 
marino. 


Apollo coronato di alp 
loro siede a dritta suonan- 
do la lira, davanti pianta 
di alloro^ 

Apollo in piedi igondo 
rivolto a sinistra , tiene 
nella man dritta una pian- 
ta di alloro infissa a ter- 
ra « o dentro vase , e net- 
la sinistra porta arco len- 
to , bastone. 

Apollo rivolto a dritta 
io piedi, tiene la man dritta 
appoggiata al fianco , e 
porta nella sinistra J* arco, 
talvolta in mezzo di nna 
corona dì allòro. 

Testa a dritta sinistra 
di Apollo laareata. 


Spiga , nel campo , solla 
arista, occello, clava, fulmine, 
vase » messo pegaso, trinacria, 
farfalla , o monogrammi ed ini- 
ziali di magialrati , e META. 


Tolto come lopra, solla vista, 
od occello , o clava^ 
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AfeUino 


Testa di ApoHo vagbio- 
Jima di fronte. 


Dae spighe, aDlFariala della si» 
Distra on insetto, sopra M^T A* 


Spiga , a ainistra META , 
a dritta broco die la divora. 


Spiga , META , talvolta 
braco o cavalletta attaccata 
alla spiga;. 


Spiga e META % «a oarai^ 
tere arcaico. 


Spiga t META. 


Spiga I META, serpillo. 
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Testa di Apollo come wy 
pra a sìoistra radiala. 


Testa di Pali ade galea- 
ta a dritta. 


Tatto come sopra. 


Civetta so ramo di lanro. 


Minotaaro , ossia nomo 
a testa di boe , portando 
panno loogo snlle spalle, 
tiene no oggetto nella 
dritta^ è bastone fronzuto 
nella sinistra, entro cerchio 
beo lavorato. 

Uomo a festa barbala 
con corna di boe di Fronte 
tiene patera nella dritta , 
e ramo con tenie a sinistra 
attorno A-|EAO^N » o 
OAOA, in cerchio oon« 
tornato a meandri. 

Ercole in piedi rifolto 
a sinistra ignudo » tiene 
colla dritta la darà ap- 
poggiata alla spalla dritta, 
e la sinistra al fianco. 

Testa di Ercole coverta 
dalfa pelle del leone a 
dritta. 

a 

Testa di donna « o di 
Cerere coronata di spighe 
a dritta o sinistra^ varia*, 
mente addobbate. 


Spiga e tripode , in meuo 
META. 


Spiga , soir arista oooello , 
civetta, od altro emblema t a 
META. 

Spiga, BolP arista emblemi 
diversi. 


Spiga , soir arista cadooco , 
e META a sinistra. 

Spiga , META y ed il so- 
lito braco vicino fa spiga , en^ 
tro cerchio di bel lavoh). 


Spiga , a dritta ATsIM, ed 
a sinistra cavalletta che la di- 
vora , medesimo-cerchio attor* 
no. Famoso didramma di Ache- 
loo , restato onico. 


Spiga, META. Allorno 
cerchio di granelli. 


Spiga , mosca , e. META , 
locosta in vece della mosca. 


Spiga , nel campo META, 
e simboli diversi. 
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Testa di Cerere di Tao 
da, sopra SX>THPIA. 

Tolto come sopra senza 
leggenda. 

Testa di Cerere velata 
con corona di spighe a 
dritta , dafaoti AAMA- 

TEP. 

Testa di donna velata 
A dritta 4 davanti il solito 
istromeoto decussalo j o 
pianta , o face che sia« 

Testa di Cerere velala 
a dritta j» o sinistra. 

Testa come sopra, sen^ 
za velo. 

Testa diademata , e ve- 
lata , con pendenti e coU 
lana. 

Testa eome sopra. 


Testa di Giove laurea- 
ta e barbata a dritta, die- 
tro falmine. 

Tatto come sopr^ aen? 
sa fulmine. 

Tutto come sopra, da- 
vanti la leggenda KAEV- 
AEPIOZ . 

Testa giovanile laurea^ 
ta e coronala a dritta. 


ToUo come sopra. 


Spiga ^ e META, 


Tatto come sopra , testa di 
buCf e AOA9 senza di essi. 

Spiga j META » soir arista 
uccello I o testa di bue. 


Spiga, attorno METATONT. 


Spiga , monogrammi, e simr 
boli diiv^rsi , META. 

Dne spighe , META , sdU 
r arista istromento decussato. 

METATONT. Spiga. 


Una spiga 4 e META, 


Spiga, MBTATONT, eKA. 


Spiga senza leggenda , su4- 
r arista a sinistra v,asetto. 

Spiga 9 soli* arista tripode. 


Spiga , META. 
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Testa di Giove Ammo- 
ne I barbata e laorea- 
ta come sopra, con corna. 

Testa senile, o giova- 
ne cornata a dritta , o 
sinistra» 

Testa giovane diade- 
mata, ZY. 

Testa di Apollo laurea- 
ta a dritta, sotto ATIOA. 

Testa di donna a drit- 
ta , Z OAP, e APE TI, 
APIZTOHEN. 

Testa di donna a dritta 
co* capelli nella rete. 

NIKA. Basto deUa Vit- 
toria diademata» 

HPAKAEIAOY. Testa 
barbata con casco a dritta. 


Testa di Bacco a sini- 
stra con diadema e foglie 
di edera. 

Testa di Giove barbata 
e laureata a dritta. 

Me^zo toro a faccia uma- 
na barbato a dritta, sopra 
METAP- 

Mercurio eoo damide 
Bolle spalle, tenendo nella 
sinistra il caduceo, alza il 
braccio dritto sopra di un 
ara alta , io atto di sa- 
grifisìo. 


Spiga. 


Spigai e META , sali' ari* 
sta civetta» e tripode* 

Spiga , e METABO. 

META. Spiga. 

Tatto come sopra; 


METAPONTinN. Spiga. 

Spiga, eolia fogln granato» 
e METAPONTIN. 

Spiga , sulla foglia eolomba» 
doe spighe o mosca » a 
META (fia). 

Spiga» e META. 


Due spighe, e da dascun lato 
un Dioscnro a cavaUo,e META. 


Spiga » ed emblema t 
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nistra OBOAOZ. Mionnet 
legge invece OEOAOZ ; ma 
sono sempre distinte. 
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Spiga , META , e simboli , 

e TlMflN. 

d. 

d. 

d. 

7 

:8o 

d. 

Testa di Cerere come 
sopra a dritta 9 di donna 
qualunque. 

Due spighe , META , e tal- 
volta TIMflN. 

d. 

d. 

d. 

T 

:4o 

d. 
eReal 
Museo 

Testa di donna a dritta. 

Grano d* orzo , ME , talvolta 
nel campo aquila. 

d. 

d. 

d. 

d. 

i4o 

d. 

Testa senile cornuta a 
sinistra.' 

Spiga , suir arista ir solito 
istrumento decussato, e META. 

d. 

d. 

d. 

6 

: 60 

d. 

Testa di faccia galeata, 
testa di Baccante cinta di 
pauipani a sinistra. 

Tnlto come sopra. 

d. 

d. 

• 

d. 

7 

: ao 

d. 

Testa di Ercole giovane 
con peHe del leone , testa 
coronata a dritta. 

Tutto come sopra , talvolta 
senza lo strumento decussato. 

d. 

d. 

d. 

8 

:4o 

d. 

Testa senile a dritta. 

ME. Spiga. 

d. 

d. 

d. 

8 

i:«o 

d. 

Testa di Marte barba- 
ta e galeata a dritta. 

* 

Donna in piedi a sinistra « 
tenendo colia man dritta pog- 
giato a terra qoel tale stru- 
mento decussato , e la sinistra 
appoggiata alla cintola , e 
META. 

d. 

d. 

d. 

5 

a- 

7 

: 4o 

d. 

Testa di Mercorio col 
petaso alato a dritta 1 di 
Pallade galeata. 

Tre grani A* orzo in trian- 
golo, in mezso cadoceo,od istru- 
mento decussato» e ME. 

d. 

4. 

d. 

7 

:6o 

d. 

Teste de*DioscDri con 
berretti a dritta^ 

Tutto come sopra , invece del 
caduceo 1 astro. 
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: 6o 


: 4o 
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Carelli 


d. 


:ao 


i: 20 


:4o 


: 20 


:6o 


c8( 


d. 


Tt'sla del Sole raggiante 
di faccia. 

Testa di Apollo laoreata 
a aiuistra. 

Tripode, e ME. 


d. Testa senile a dritta. 


d. 


d. 


d. 


Patlade galeata combat- 
tente a dritta , o sinistra « 
con casco , scado , e gia- 
vellotto. 

Testa di donna a dritta. 


Testa come sopra. 


ROVESCfO 

LEGGENDA , ED ESPLICAZIONE 
DELLA MONETA. 

Tre granì d* orzo come sopra. 
Io ?ece dell* astro face accesa. 

Spiova e tripode , b mezzo 
METÀ. 

Grano d' orzo. 
Grano d* orzo. 


Civetta sopra una apiga a 
dritta , e META. 




Magoao Aquila sa di un Falmine 
a dritta. 


i: 20 


:8o 


S;6o 


10:00 


3: 60 


Domlni- 
cis 

Mionnet 

d. 


Carelli 


d. 


d. 


Testa di Mercurio , ool 
petaso alato a dritta. 

Testa di Pallade a dritta. 

Testa di Giove laareata 
a dritta. 

Bae toro a sinistra , 
volgendo la testa a dritta, 
sopra , sotto VM , e 
cerchio ben lavorato. 

Bae come sopra, sol dor- 
so nna dcala , ovvero ca- 
valletta, con VM^ senza. 

Tutto come la prima , 
nel campo saperiore nna 
fogjia , e VM^ 


Vase a due anse , e META, 
e talvolta spiga. 

Spiga , sali* arista vase. 

META , e dae spighe. 

Caduceo alato , e META in 
due righi. 

Civetta a sinistra, ME, ed |<t. 

MET. Due spighe , nel cam» 
pò pegaso volante a dritta^ 

tipo del dritto 


Lo stesso 
incQso. 


Lo stesso 
incoso» 


tipo del dritto , 


Tutto come aopra. 
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6o 


:8o 
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Garelli 


d. 


d. 


r aatore 


Carelli 


Bue a dritta. 


d. 


d. 


:6o 


:8o 


i: 20 


i:20 


d. 


r aatore 
d. 


Mionnel 


;8o r autore 


Boe che si rivolge,oome 
sopra , VM sotto , o sen- 
za leggenda. 

Testa di Pallade galea* 
ta a dritla. 

Testa come sopra a drit- 
ta , sinistra , e talvolta 
laoreata. 

Tatto come sopra. 


Bae che si rivolge a 
dritta^ o sinistra. 

Tutto come sopra, e VM. 


Nettano che vibra il 
tridente colla mano dritta, 
ignudo, e solo panno solle 
braccia , talvolta SVBA. 

Nettano come sopra • e 
SVB. 

Tatto come sopra. 

Bueadritta^enOSEI. 


Tripode. Forse confederazio- 
ne con Crotone , od altra Città 
avente tale simbolo , e prima 
della mortale inimicizia colla 
detta città. 

Tutto come sopra. 


Bue a sinistra rivolto a 
dritta , e VM. 

Boe a dritta o sioistra, 
talvolta VM sotto. 


Bue a dritta che rivolge la 
testa a sinistra. 

Bue come sopra a dritta , o 
sinistra, sotto SVBA. 


Tutto come sopra, e leggen« 
da SVBAPIS. 

Yase a due anse , incuso. 


Nel campo le due lettere ini- 
ziali diSjbarìs, cioèVM. 

Bue a dritta « o sinistra, tal- 
volta reiterata la leggenda VM, 
o SVBA , e talvolta del totio 
mancante. 

Uccello , od aquila che sia» 
e talvolta in corona. 

Uccello a dritta in corona. 

Due dischi,e MVBA. Con- 
federazione di Sibari , e Posi- 
douia. 

M nel campo, e 4 globetti 
attorno. 

Ghianda incusa od io rilievo, 
vase incuso od iu rilievo. 
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4: 00 


6:00 


faalore 


BiM , (oro proctimbeDlte a 
dritla , sopra OQYPinN, nel- 
ì' nergo uno o dae pera, o 
Ulte aixeia, od ancora, lino, 
o eivetla, e 4]iialche iqizUla di 
nome di magUlralo, 

Bae cove sopra, nello «er- 
go Vittoria ìd quadriga vdoce 
A driKH t o corno di doviu* 
ed HPA ; pure tripode io 
niexzo a due delfini, 

Bae come sopra , Tenqo , 'o 
procombente a dritta o sioislra, 
a OQYPinN, e qualche inisi«- 
le di DOme di nagiatrato , ddo 
due delfini sgtlo. 

Bue come sopra , eOTonalo 
dalla Viltoria volante su di paso, 
o la Viltoria volanle con corona 
neir asei^o a dritta , o Vittoria 
in qgadri^a veloce, coqe nel 
medaglioDe so descritto, o colla 
leggenda del magislrato tAQ- 
AQSSOS. 


Testa oone sopra a drii- Bue come sopra a dritla o 
ta o siaislra. sinistra , OOYPIHN , ed ini- 

xiali di tnagialrali , e sotto o 
sopra emblemi diversi , o Vìt 
loria che corona il boe. 


Testa dfPalladdgnleala 
a dritla o sinistra , sol 
casca mostro SaìIIb. 


Tetta MDie toptK, 


Testa oome sopra a drit- 
ta o sinistra, col mostro 
Scilla , con lemplici ali , 
con laorea , fo^ia di 
edera te. 

Testa (tome aopra. 


Tasta di ApoQo laoreaia 
a dritta. 


Testa di Palladegaleala 
come sepa. 


Testa come wpra, 
•0 laoreata. 


Toro procombente, OOYPjnN 
sQlto o sopra, nell'eaergo tri- 
pode ocÌTetta. 


Boe come sopra fermo, 
procombente , OOYPinN , e 
qoalche emblema nel campo. 

Bue, e leggenda come sopra, 
talvolta APIX£n4>l. 
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Carflli 


1:20 


: €e 


d. 


4. 


Teala di Gi<HW laareata 
a dritta. 


Testa di Apollo laureala 
a dritta^ 


■■V 


d. 


Testa dì Apollo (aareaia 
a sinistra. 

Testa di Diana , apasso 
eoo arco e turcasso a dritta. 


i:fio 


:8o 


;8o 


; 4*0 


; to 


:4o 


•:4o 


d. 


d. 


Testa di Apollo laoreala 
a sinistra. 


Testa come sopra 1^ si- 
nistra. 


l'aotort 


Garelli 


Aquila sopra falmipe q si- 
nistra , OOVPION a sinistra 
da aopra io sotto. 

Diana cacciatrtce andando a 
dritta , con face ed asta Treop 
^e, e x:ane a piedi che la se^ 
j^ue , davanti OOYPIfiN. 

Tripode , e OQYPlflN. 


Apolb igoydo io piedi a si» 
nistra , spesso fion lira e pletr 
fro traile mani, OQYi^lÒN, 
e KAI » KAEXIN. 

Urli, e QOYPIfìN» efnAN 
ohe iniziale di nome di niag;ir 
strato. 

Pulmioe . e OQYPION. 


Testa di Apolla laureata Cavallo ooixente a disila. 


d. 


r autore 
i. 


do 


a dritta. 

Testa come aopra a si- 
nistra. 

Testa dì Pallade galeata 
a dritta. 

Testa come aopra^ 


«Testa come aopra. 

OOYP tra doe; mezze 
loBe. 

Testa della fonlt Toria 
a sinistra , cioè di donna 
coronata di foglie di canoe, 
dietro 0OYPIA. 


sopra 00 Y , e sotto JR* 
Corno di dovizie , 0OY , 

sn . e <w. 

ftfezzo bue procombente a 
dritta, e OOYPIHN* 

Testa dì boe di faccia » so* 
pra OQY. 

OOY ) tra doe mazze looe^ 

Poe mezEe looe e globetti. 


. Boe procnmheote a sioistra ; 
aopra riAPME io monogramma, 
o para ISTI 9 e aotlo forse fui* 
nioe* 


ì 
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(63) 
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MioQ- 
net , e 
CareUi 

d. 


d. 


d. 


d. 


A?ellioo 


Testa di Pallade a drilla. 


Testa di Pallade galeata 
a dritta. 

Testa birroDte barbata e 
laureata > sopra I , segno 
dell' asse. 

Testa di donna a dritta y 
dietro S, segno del semisse. 

Testa di Pallade galea (a 
a dritta , dietro quattro 
globetti , segno del triente. 

Testa di Ercole barbata 
od imberbe a dritta , co- 
verta dalla spoglia del leo- 
ne , e tre globetti , segno 
del quadrante. 


Testa di Mercorio col 
petaso alato a dritta « die- 
tro due globetti , segno 
del sestante. 

Busto di on aguale ri- 
volto a sinistra. 


d. 


d. 
e Carelli 

d. 


Conchiglia, sempre mo- 
neta fusa. 


Tatto come sopra , qua- 
drante. 

Testa di Ercole con pelle 
del leone a dritta, davanti 
tre globetti , segno certo 
del quadrante. 


fiOVESClO 


LEGGENDA , ED ESPLIGAZIOHl 


BELLA MONETA 


Civetta a sioistra«e OÒYPinN. 

Bue a faccia umana di profilo 
a dritta » sopra OOY. 

Corno di abbondanza pieno 
di frutti , COPIA , e talvolta 
L. L. M. DE. 


Tutto come sopra , reiterato 

rs. 

Tutto come sopra , e talvolta 
L. C. C.»e reiterati i 4< globetti. 


Tatto come sopra , talvolta 
nel campo ferro di (ancia , e rei- 
terati i tre globetti. In una deU 
r aatore si le^ge oltre COPIA a 
dritta , OVO a sinistra , o L. 
CAIO. 

Corno di abbondanza pieno 
di frutti , a dritta COPIA , a 
sinistra caduceo^ e due globetti, 
talvolta L. Q. C 

Busto di cane rivolto a sini- 
stra , asse fuso di circa once 12, 
come r asse romano primi ti- 
vo (64). 

Tre mezze Ione, senza segno 
del proprio valore, ma potrebbe 
corrispondere al triente. 


Tatto come sopra, e >B di 
io monogramma. 


Basto di cignale a dritta , sotto 
reiterati i tre globetti. 
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Carelli 


Carelli 

e 
raatore 

Carelli 


d. 


1:20 


Delfino a sinistra , sopra 
due globetli » spgoo del 
seslaote. 


Mezzalana , piccola mo- 
neta gettata. 


Basto di Ercole giovane 
e robusto , con clava ap» 
poggiala sulla spalla dritta, 
rivolto a dritta, dietro >E , 
davanti N. II. forse V asse 
coniato. 

Testa di Bacco coronata 
di pampani a sinistra , die* 
tro NE in mooogramoia , 
forse il semis coniato. 


d. 


2:4o 
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d, 
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r autore 

Carelli 


d. 


d. 


Testa di Giove barbala 
e laureala a sinistra , die- 
tro cinqae' globetli « segno 
del qoinconoe. 

Testa come sopra, e die* 
tro quattro globetti , segno 
del triente , ed avanti ^. 

Testa di Ginnone, Ve- 
nere velata a sinistra » da- 
vanti NE, dietro tre globetti 
segno dei quadrante. 

Testa di Pallide gaieata 
eoo niorione a dritta , so* 
pra due globetti , segno 
del sestante. 

Testa di Pallade come 
sopra a sinistra, e dae glo- 
betU. 


ROVESCIO 


LEGGENDA , SD BSPLICAZlORS 


DELLA MONETA 


Bri 


Delfino a sinistra , lotto due 
globetti , e sopra NE , in mono- 
gramma. 

Heizaluna , sopra NE , oncia. 


I Dioseuri a cavallo con lance 
in resta a dritta, sotto C* A. Q. 


Giovane Baceanle seduto a si- 
nistra sopra un poggio quadri- 
talero,lienea dritta un grappolo 
di uva « e nella sinistra un tirso 
con tenie poggiato a terra » a 
dritta N. I. 

Aquila , sopra fulmine rivolta 
a sinistra , a manca NE io mono- 
gramma. 


Tre mezze Iona » e tre stelle 
in giro. 


Tutto come sopra* 


Due delfini , in meizo Ng. 


Civetta a sinistra, sopm ramo, 
nel campo a dritta NE. 
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PREZZO 

a parere 
deir autore 

da chi po88edo- 
la riportata 

LA MONETA 

DRITTO 

DOLAHOnSTA 

ROVESCIÒ 

tBGGENDA , BD KSPLICAZIOHB 
DELLA MONETA 

Locaoia 

Veoosia 

K, 

IO 

2: 4<o 

Garelli 

Tpsta del Sole radiala 
di Taocia. Noo ha segni 
del sestante, ma potrebbe 
indicarlo quel S isolato. 

Mezza lana, in mezzo astro 
a dieci raggi , sot|o S i e NE. 

d. 

d. 

d. 

8 

i:8o 

d. 

Basto di Ercole colla 
dava solla spalla dritta, 
davanti un globetto, segno 
dell' oncia. 

Leone sedoto sulle gambe 
di dietro a sinistra , tiene già* 
yeltotto appoggiato sulla spalla 
dritta » davanti NE. 

d. 

d. 

d. 

7 

3: 00 

d. 

Bosto di cignale riyollo 
a sinistra, sopra 2, segno 
della semoncia , come Te- 
demmo nelle Lacerine. 

Civetta a dritta sopra raiao, 
e NE. 

d. 

d. 

d. 

d. 

6: 00 

d. 

Testa di Mcrcorio col 
petaso alato a dritta. 

Slivalelto , calzare di Mer- 
corio con ala dietro (essendo 
mal disegnato il riportalo dal 
Garelli ), sopra a sinistra cadu- 
ceo , a dritta NE, ed S « segno 
della semoncia. 

d. 

d. 

d. 
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r aalore 

Testa di boedi raocia« 

sotto NE. 

Teala di Aquila a drìlhu 

d. 
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Garelli 

Granchio , sollo >E. 

Ranocchia. 
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raotore 

Testa di Ercole 4X>n pelle 
del leone a dritta. 

Bosto di cignale a dritta, 
per la similitudine de* tipi at- 
tribuita a Venosa. 

d. 

Gromen- 
tom 

d. 
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Carelli 

Testa di donna a dritta 
capelli legati dietro da un 
nodo. 

Cavallo corrente a dritta , 
sopra rPY. 
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SaDtan- 
gelo 

Testa di donna eome io<* 
pra. 

Bove cozzante a dritta » so- 
pra rPY. 

d. 

Laos 
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5o: 00 

Garelli 

Bue a faecia umana , 
barbato a sinistra rifoi* 
gendosi a dritta, lopra 
AAJ. 

Bue a faccia omana barbato 
a dritta , e sopra NOM « resta 
della leggenda di AAINOZ . 
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Bue a faccia umana 
femminile a driUa rivol- 
gendosi a linistra, con aoa 
specie di casco in lesta, io 
riiieyo. 

Boe a faccia omana 
barbato a dritta , ^M so- 
pra. 

Bue come la precedente 
a sinistra » sotto ghian- 
da , e sopra MA. 

Bue come scora a dritta 
sinistra , e <AA. 


Tutto come sopra a si- 
nistra. 

Testa di donna a dritta. 


Testa come sopra. 


Eoe come nel dritto , a si- 
nistra rivolgendosi , in incavo. 


Testa di donna di stile 
più rozzo a dritta, lai- 
volta A A. 

Testa di donna distile 
migliore a sinistra. 


Testa di donna rivolta 
a dritta. 


Tesi a giovane maschile 
cornuta a dritta , con ca- 
pelli irti. Moneta impor- 
tante , rappresentando il 
Game Laos o Laioo* 


Boe a sinistra rivolgendosi 
a dritta , MOH sopra. 


Bue come sopra a dritta, e 
reiterato di sa il ^AÀ. 


Bue come sopra a dritta o 
sinistra, e MA. 


Ghianda. 


U#ello a dritta camminando, 
sopra AAINON. 

Uccello e leggenda come so- 
pra , davanti tmta di ariete, o 
di cavallo. 

Uccello volante a dritta , 
sopra AAI. 


Uccello fermo rivolto a sini-* 
stra , davanti granchio , sopra 
CI , corona , e Bl {65). 

Uccello come sopra a dritta, 
davanti testa di ariete , sopra 

S TAnvi. 

Due uccelli incrocicchiati , a 
sopra 2 TAnVI. 
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Testa di doDDa a dritta. 


Tutto come sopra. 
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r anfore 


Basto di donna di fao- 
cia, con oroamento come 
an casco con morione. 


Testa di Baccante or- 
nata di pampani a dritta, 
dietro monogramma. 


Uccello a dritta , daranli 
vase a lungo collo , sopra del- 
Qtto , e AAINON. 


Uccello a dritta, sopra KO, 
e sotto MO* 


Testa di donna a dritta. 


Garelli 


Loynes 


MiooDet 


Testa di donna a dritta* 


Cignale fuggente rivolto 
a dritta , in nn doppio 
cerchio , ano de' quali a 
globoli, sotto nello eser^ 
go AAH. 

Tq|fa di Pallade galea* 
ta, e qoattrQ glob«tti« 


Due Dccelli incrocicchiati 
me sopra , col KO t o MO » 
sopra e sotto. 


Donna in piedi rivolta a si- 
nislra , tiene nella dritta il so* 
lìto strumento decussato , e 
nella sinistra una spiga ; e tal- 
volta colla mano poggiata ai 
fianco, senza spiga, da sotlo in 
sopra OPZ ANTINflN . a 
punta di lancia nel campo. 

Figura muliebre sedente a 
dritla, dà a poppare ad un bam- 
bino , e OPZ ANTINQISL 


Apollo ignudo rivolto a sw 
Distra , porta nella dritta nna 
patera , e nella sinistra V arco 
e la lira , forse OPIE ANTl^ 
NX2N ancora. 


Lo stesso tipo del dritto io» 
cusoi col giro di granelli coma 
nel dritto , e leggenda nello 
esergo I AOM ÌQ rilievo. 


fìlNITA. Civetta « a vase « 
e quattro globetti. Ninno dei 
collettori Napoletani vid« mai 
questa moneta. 
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r aatore 


Carelli 


Santan- 
gelo 

CareUi 


Nettuno col braccio si- 
nistro steso , fornito di 
drappo pendente ^ vibra 
col dritto il 800 tridente, 
e nOM. 

Tatto come sopra. 


Nettano TÌbrando il tri- 
dente come sopra, a drit- 
ta nOMEZ , a sinistra 
da sotto in sopra MElAA, 
nome del fiome Scie , cbe 
bagnaTa le sae mora. 

Testa di donna di fac- 
cia con mitella, adorna 
di due Grifi, come le Cro- 
tonesi , ed Irine , cioè di 
Giooooe Argi?a. 

Nettano vibrando il tri- 
dente come sopra a dritta. 


Tolto come sopra, leg- 
gende longhe , brevi , 
e simboli diversi* 


Tutto come sopra i ma 
davanti il toro colonna 
sormontata da on vase. 

Netlono come sopra ri- 
volto a sinistra, o dritta, 
ma tenendo scodo bislun- 
go , oltre il tridente , e 
Z EIENfì , forse il nomo 
del fiome , o di od ma- 
gistrato. 


Lo stesso tipo del dritto in- 
coso , e leggenda a rilievo 
nOM ,e talvolta ovvi pore F^^M. 


Tolto come sopra, col solo 
nOM a rilievo. 

Boe toro rivolto a sioistra, 
sopra nOMEZ. 


Boe » toro a sinistra stan* 
te , sopra flOZ EIAO. 


Boe come sopra a dritta o 
sinistra , e leggenda di Posi- 
donia breve o longa, emblemi 
diversi , e varianti. Sono piò 
distinte le grandi , le emble- 
matiche, e le più belle di stile. 

Tatto come sopra. 


Tolto come sopra. 


Bore « davaoti pianta, (10, 
nOZElA. 
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Carelli 
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Nellono come sopra , 
senea leggenda. 

Nettono come sopra , 
e nOMES . 


Avellino 
d. 


V anfore 


d. 


Carelli 


Nettano come sopra » 
e nOM, 

Tutto come sopra» 


Tatto come sopra. 

Tatto come sopra. 

Testa senile a dritta* 

Testa di Pallade galeaK 
ta e laureata a dritta. 

Testa come sopra. 

Nettano che vibra il 
tridente a dritta , POS , 
o POMES . 

Nettano come sopra* 

Testa imberbe mm casco 
laureato. 

MYBA. Due di 


Testa dì Apollo iaoreala 
a sinistra « dietro uocello» 
davanti PAISTANO. 

Testa di Nettano lau* 
reata a dritta o sinistra , 

e talvolta dietro tridente» , , 

Anello di qaeslA leriOy ' e TASTANO. 


Corona nal campo. 


Bove come sopra, flOMEZ « 
e sotto slM 9 iniziali del nome 
del fiome Scie ; o pure V3 , 
nomo di magistrato» 

nOMEZ , e delfino. 


nOZ E, giobetto ia 
e sotto conchiglia» 


nOS; EIA , e giobetto. 

Granchio marino, o polipo* 

nOZ E. Tridente. 

nOZEI. Nettuno vibrando 
il tridente a dritta. 

nOZ El , e tridente. 

Bue sfante, o procombente 
a sinistra o dritta. Le più grai»; 
di sono le pia distinte. 

Bue a faeda umana, e POS EL 

nOZEI. Nettono vibrando 
il tridente,doe globetti^ e pesce. 

3M0n. Bue rivolto a dritta. 
Concordia tra Sibari ePosidoi 
nia (66)« 

I Dioscnri a cavallo a sini* 
stra , con mantelli fluttuanti » 
portando due rami. 

Uomo nodo a cavallo al deb 
fino a troistra^ portando arco , 
corona , sotto PAISTANO^ 
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d. 
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d. 


Testa eome sopra, ape»* 
60 r S segno del spibìs- 
88 , pesee , e PAE. 

Testa come sopra , e 
spesso S 9 e talvolta tri- 
deole. 


Testa come sopra , S , 
e talvolta trìdeole. 


Testa di Patlade ^aleafa 
a dritta , davanti PAE in 
mooogramma dietro , da- 
vanti S. 

Timone , D- FAD. 
EPVL. DED. 

Vase diota , e ramo 
di lauro. 

Testa di Pallade galea- 
la a dritta , dietro S » da- 
vanti P^. 

FAD. PONT, in dne 

linee. 

Testa virile a dritta, da- 
vanti P^S, dietro QVIN. 

Tata di donna a dritta, 
o velata , o coronata di 
spighe , e PAE , ed S. 

Testa di Diana a dritta, 
della Vittoria alata a 
dritta , PAE davanti , ed 
S , dietro. 

Tempio, pnbblioo edi- 
fiiio , S. PAE. QVI. 


Tridente « sotto PAIS ; ador- 
no sempre di emblemi marioi. 


Prora dì nave, sptto PAES, 
ai fianchi uno o dae delfini, so- 
pra CN. LENTVL in mono- 
gramma » C. LOLLI.* ITE. 

Ancora , PAES , e nono- 
grammi di magistrati locali. 


Timone di nave , M. DO. 
111. VIR. o poro P. MOD. Il 
VIR. 


Ancora, sopm S. P^ L. 
>E. ME. 

Ancora , sopra S , e P/E* 


Dne mani giunte , L. FAD. 
L. STA. 


Mani ginn te, PAES. 


CN. MA. in dne linee io co- 
rona di lauro. 

Spiga , talvolta la legganda 
PASVL. UH. VIR. 


Corona di alloro invraeszo ra- 
mo simile Q. T. BE. II. VIR. 
attorno* 


CN. COR. M. TVC. PATR. 
in tre linee in corona di altoi^/ 
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Cignale , a drilta S , e 
PAES , talvolta ferito da 
giavellotto. 


Testa di Pallade galeata 
a dritta, e PAE. 
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Garelli 


Mionnet 


Carelli 


Mionnet 


Carelli 
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Donna o statua o sedente 
sotto il peristilio di un lem- 
io a due colonne , e BO- 
A. MENS. , BONA. 
MEN. BONA. DEA. 

Bilance , ed S. 


ti 


Testa di Baccante coro- 
nala di pampani a dritta, 
dietro A globetti segno del 
trienle, o pnre teste di Ve- 
nere , o di Apollo» 


Tatto come sopra. 


Leone a dritta* 


Testa di Mercnrio a drit" 
ta PAE , e 4 globetti. 

Elefante sotto PAES. 


Sedia curale, PA, e 
sotto 4 globetti. 

Scado beoti«o, e 4 glo* 
betti. 


S , TAsellino, ed in tre linpe, 
L.ARTV.L. COMMI. VIR. 
In altra prefericolo e litao,e me- 
desima leggenda. 

Anitra, a dritta M. SAI. 
CHEL. 


S , e P/E nel centro , o sopra 
del campo della moneta , attor- 
no L, MARCI. III. VIR- o pure. 

N. CAVIL., L. MARCI. M. 


Dne figure avanti incudine 
con braccia alzate , flAES , e 
monogrammi di magistrati. 


Como di dovine , PAIS « o 
P/E » e diversi emblemi , cioè 
clava , stella , caduceo , ramo « 
spiga , face , parazonio y e ber- 
retto del Dioscaro. 


Come sopra , PAISTANO. 


Como di dovizie , PAES , ed 
emblemi diversi » e 4 globetti. 


" Cadooeo , MR. C. II. VIR. 


Corno di dovizie » e quattro 
globetti. 

Fascio con scuri L. PA« M. 


Como di dorae, talvolta 
intraversato dal fulmine: 
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Testa di Nettano laarea- 
ta o diademata a dritta » 
dietro tre globetti , segno 
del quadrante, o di Giove, 
o di Cerere , o di Apollo 
a dritta. 

Testa diademata a drit- 
ta , dietro dae globetti , 
segno del sestante. 

FAD. PONT, incela 
chio di granelli. 


Testa diademata come 
sopra , o di Cerere con spi- 
ghe y dietro un globetlo 
segno deir oncia. 

Teste accollate de* Dio- 
scori a dritta « con berretti 
laoreati e stelle sopra , in 
corona di laaro. 

Testa diademata a dritta. 


DelGoo a. dritta , tre globetti , 
e P/ES , e pia ramo, o spiga, 
o pesce , o tridente , o caduceo, 
scorpione, o mazza ec , qua- 
dranti varii. 


Cignale , o mezzo cignale , a 
dritta due globetti, e PAES , e 
qualche emblema variante. 

Cignale , PAES , e dae glo- 
betti , talvolta L. >E. 


Cane, o lapo corrente a dritta, 
PAIS , ed un globetlo. 


Spiga , e LEXO. XXXX, 

in due linee. 


Tasta di Tiberio laureata 
spesso a dritta , o sinistra, 
davanti litoo augurale , e 
diverse lettere, o sigle can- 
giabili. 

Testa come sopra » e 
sempre il litoo. 


Testa come sopra. 


Spiga , un globetto, e PAIS, 
e qualche emblema , o mono- 
gramma. 

Dna specie di bìsrretlo , od 
apice pontificio, od utensile igno- 
to , attorno TI. CAESAR. L. 
CAEL. CLEM. FLA. | 


Dea sedente a dritta con pa- 
tera ed asta, o Marte sopra base 
con asta , o Diana con asta ed 
arco , attorno C LOLLL M^ 
DOM. U VIR. ITE. sotto P. 

3. 3. w« 

Io nna corona di alloro io 4 
righi M. ECN. Q. OCT. U. 
VIR. S. P. S. C. 
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Testa come eopra. 


Tesla come sopra | at- 
torno P. S. S. C. 

Testa come sopra. 


Testa imberbe a dritta 
sioislra, MINEIA. M.R 

Testa come sopra , P. 
S. S. C. attorno. 


Testa come aoprai e me- 
desima leggenda. 

Testa imberbe col oasco 
a dritta. 

Testa di donna diade- 
mata a dritta. 

KPOTOMI. Testa lau- 
reata di Apollo a dritta. 


Testa di donna di carat- 
tere arcaico , con capelli 
annodali dietro a trecce » 
davanti VEAH. 


Carelli 


L. FADI. L. CAE. e timo- 
ne in mexzo , e NIFt 

Vittoria con corona a dritta » 
L. LICINI. II. VIR. 

Q. OPT. II. VIR. in coro» 
na P. S. S. C. 

Tempio» P. S. S. C. attorno 

in dne linee. 

Marte a sinistra eoo asta d 

scellro.A.VIRGILIVS. OP., o 
AF. II. VIR. 

Giovinetto sopra base , e let- 
tere poco intelligibili. 

Sirena , e PAES. 


Leone corrente a dritta, sotto 
FEUA. 

VEAHKfì. Leone divorando 
un cervo a sinistra , nel cam- 
po r. Concordia tra Crotone e 
Velia , quando non sia nome 
di magistrato tale leggeoda. 

Leone assalendo la sua preda 
a dritta. 


Testa bene addobbata Leone in atto di slanciarsi per 
di siile arcaico di donna a j assalire la sua preda a dritta , 


6:00 


d. 


dritta VEAH, VEAH- 
TfiN , e talvolta ramo 
con grappolo di uva. 

Testa di Pallade galeala 
di faccia sul casco il nome 
del magistrato 
KAElAflPOY. 


sotto sopra civetta stante , o 
volando , e talvolta la leggenda 
intera è da questo lato. 

Leone divorando la sua preda 
a sinistra , sotto VEAHTnN. 
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Testa di Pallade galea- 
la con moriooe a driita, 
sol collo cavallo, sol casco 
figora in quadriga , e so- 
pra soirorlo scrìtto il no 
me del magistrato ^MAI- 
STIDN , «lAKTin. 
NOS. 

Testa di Pallade a dritta, 
sol casco HPA , od a si- 
nistra , con dippiù sopra 
A « dietro lE. 

Tolto come sopra senza 
HPAy a dritta, o sinistra. 


Testa di Pallade a drit- 
ta » sopra r , sotto ^. 

Testa di Pallade a si- 
nislra. 


Testa di donna a dritta. 


Testa di Pallade con 
galea semplice , bene ad- 
dobbata con laorea, ogri- 
Fot sfinge, o mostro ala- 
to, o ala, pesce a dritta, 
smislra, e lettere, e mo- 
nogrammi diversi. 

Mezzo leone divorando 
la saa preda a dritta. 


Testa di Pallade galea- 
ta a sinistra, con laurea. 


Tipo e leggenda come l' an- 
tecedente , sopra <H , ed i Dio- 
scari a cavallo correnti a sini« 
slra , o pare una Vittoria co- 
lante sul leone , o semplice leg- 
genda di Velia sopra, e ramo 
nello esergo. 


VEAHTEON, YEAHKn- 
Leone divorando nn cervo, nel 
campo P. 


Tatto come sopra a dritta , 
sinistra. Le grandi e bella 
di stile son le più pregiate. 

Leone a sinistra stante , da- 
vanti albero di palma. 


Leone divorando la sua pre- 
da so di una base, ove è scol- 
pita la iscrizione YEaHTAN. 

Leone divorando come sopra, 
di su civetta con ali aperte , 
sotto YEAHTnN. 

Lepne stante , o rivoltando- 
si , divorando la sua preda, 
con simboli diversi e varianti, 
sotto, o sopra; e VEAHTflN, 
sotto sopra. Le migliori sono 
quelle di arte superba e finita. 


Due quattro incavi in giro. 


Mezzo leone rivolto a sinisira 
divorando la sua preda , sotto 
VE AH , sopra A. 
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UGGENDl , BD ESPLlCltXOirB 


DILLA MONBTA 


Tesfa di donna , o di 
Pallade galeala a dritta, 
o sinistra, spesso rozze , 
ed arcaiche. Le migliori 
sono quelle di bello stile. 

Testa di Gioye laarea- 
(a , di Ercole con pelle 
del leone, o di Baccante, 
talvolta in corona di allo- 
ro a dritta , o sinistra. 


Testa di Pallade gsleata 
con casco semplice a dritta, 
o semplicemente imberbe 
a dritta o sinistra. 

Testa di faccia raggiante. 


Tutto come sopra. 


Testa di Nettuno bar- 
bata e laureata a sinistra , 
dietro tridente, sotto bu- 
cranio , o delfino. 


Testa di Ercole barbata 
coverta dalla pelle del leo- 
ne a sinistra , dietro corno 
di dovizie , o dava. 

Testa di Ercole giovane 
diademata a sinistra , die- 
tro dava. 


Civetta sopra ramo a dritta, 
sinistra ^ o volante , o con 
ali aperte , YEAH , sotto o 
sopra. 

Civetta stante , o volante , 
o con ali aperte , talvolta io 
corona di alloro, sotto , od at- 
torno YEAH, o VEAHTflN. 
Le grandi e di bello stile sono 
le migliori , e colla leggenda 
intera de* Veliesi. 

Tripode , e YEAH attorno. 


Leone a dritta o sinistra, 
sotto serpente , sopra talvolta 
stella. 

Simile con casco o Tolmine 
sopra , tutte prima attribuite ad 
Eraclea con poco fondamento. 

Cavallo marino a dritta, ca- 
valcalo da Anfitrite voltata a 
sinistra , regge an Amorino che 
scocca uno strale a sinistra ; a 
dritta insetto , stelle , corno di 
dovizie , ooncbiglia , ed altro 
emblema non ravvisabile , sotto 
BPETTinN. 

Vittoria in biga veloce a 
dritta , sotto delta , o serpente, 
o fulmine , nell* esergo BPET- 
TUIN. 

Vittoria io piedi a sinistra, 
porta fulmine e ramo di alloro , 
a piedi tripode , dietro BPET- 
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DRITTO 

DELLA MONETA 


BOVESCIO 


LEGGENDA , ED ESPLIGAZIOm 


DELLA MONETA. 


Teste de' Dioscuri accol- 
late con berrelli laareati a 
dritta , sopra due stelle , 
clamidi affibiate agli omeri, 
dietro corno di dovizie. 


Testa di Apollo laureata 
a dritta , dietro bocrauio. 


Testa di Pallade galeata 
con grifo a dritta. 


Testa di GinnoDe con 
slefaDe rilevata , e velala 
a dritta , dietro mosca , 
insetto, diota, bucranio, od 
altro. 


Tolto come sopra , e 
dietro vase « od insello. 


Busto della Vittoria ala< 
ta a dritta. 


Testa di Marte barbata 
con casco ornalo di un gri- 
fone a sinistra , sotto spiga 
od altro emblema. 


I due Dioscnri a cavallo cor- 
renti a dritta, con manti svolaz- 
zanti , stelle sulle loro testo, re- 
ca ciascono 00 ramo , sotto pun- 
ta di lancia , nello esergo 
BPETTinN. 

Diana caccia trice con face ac- 
cesa a sinistra , davanti astro « 
ai piedi cane , dietro BPET- 

TinN. 

Aquila volante a sinistra , so« 
pra fulmine , dietro face , o ti- 
mone di nave , avanti BPET- 
TIQN. 

Nettuno diademato ignudo a 
sinistra , poggia il piede dritto 
sopra un capitello di colonna, e 
la roano sinistra sopra un asta 
pura, davanti aquila con corona 
negli artigli, con fulmine, gran- 
chio , od altri emblemi, e dietro 
BPETTinN. 


Tutto 


come sopra, 


ma r 


aqui- 


la volante avanti il Nettuno reca 
caduceo , lepre. 

Bacco ignudo di fronte con 
clamide sul braccio sinislro ap- 
poggiato air a^la « colla dritta 
si corona , nel campo timone , 
fiilmine, serpente ec, a sinistra 

BPETTiniSI. 

Vittoria in piedi a sinistra te- 
nendo palma , e coronando il 
trofeo, sopra sldla, 8otto,o cor- 
no di abbondanza ^ martello , 
cadocco , o anitra , penta- 
gono, od amo, o fiore, od altro 
emblema, e BPETTinN (67). 
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Testa di Marie come so* 
pra , talvolta in corona, o 
lesta di Ercole giovane co- 
verta dalla pelle del leone, 
aotto marlello , astro ^ pd 
altro emblema. 

Testa di Giove laureata 
e barbata a dritta , talvoi?* 
ta in corona, dietro nncinoi 
spada , martello , Ifiore, te;- 
naglia , ec. 


Testa della Vittoria a si- 
nistra , davanti talvolta 
NIKA. 


Col NIKOIN , e testa dj 
Apollo. 


3asto della Vittoria alala 
a dritta o sinistr/^.. 


Basto della Vittoria , o 
testa dì Apollo , a sinistra 
emblemi diversi. 

Testa di donna coverta 
del guscio del granchio a 
sinistra » o Qoronata di spi- 
ghe. 

Testa di on qaadrnpede 
a dritta. 

Testa di Giòve laureata 
e barbala a dritta. 


Pallade eon caseo,oombatle&f e 
a dritta,con asta e scudo, avan- 
ti lira , martello , porco » inset- 
to « testa di bue , granchio, fol- 
mine , grappolo , tor cia ac cesa 
ec.^ ed a sinistra BPf TTIfìN. 

Aqoila sopra Tulmine , p scet- 
tro rivolta a sinistra, damanti odo 
o due emblen^i.Li più usuali sodo 
lira , tripode , fulmine , delta , 
aratro , marlello, tenaglia, testa 
di bue , ancora , cav allo , cadu- 
iceo ec. , e ^PETTinN. 

Qiove nudo in piedi a dritta , 
tenendo acettro nella sinistra , 
vibra fnlmine x^olla dritta • sei 
campo corno di dovizie , o mar^ 
tallo . e BPETTinN. 

Tutto come sopra* 


Giove nella posizione come 
sopra in biga veloce a dritta , 
sotto tutti gli en^blemi 4i bq 
menzionati. 

Tutto .conie sopra.. 


G ranch io , e sotto o sopra 
BPETTinN , tahrotto corno di 
abbondanza. 


Aratro , e BPETTipN. 

Guerriero nudo combatteofe 
con asta e scudo a dritta , nei 
I ca^po simboli diversi* 
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Testa di Ercole eoa «palle 
del leone aaioìstra. 

Testa di Pallade galeata 
a fiioislra , dìeiro mezza 
luoa , fuliDÌoe. 

Bore a sinistra rivolgen- 
do il collo a dritta, in on 
parallelogranuBO di pun- 
tini rinchioso, sopra PAN, 
attorno delle linee disposte 
circolarmeote come raggi. 

Testa dijGionone Laci- 
nia di faccia eon mitella 
adorna di palmette , ed 
ippocampi) e di ricca col- 
lana a ghiande , e pen- 
denti. 


Testa diGiononedi fac- 
jcia come sopra , con alto 
calalo in rjroole. 


Taotore 


d. 


Testa di faccia come 
sopra 000 capelli sparsi. 

Testa come sopra. 


PPETTinN. Arco e mazza 
incrocicchiati. 

Civetta nel campo « grappolo 
<r uva . e BPETTION. 


Tripode , a sinistra 
io OD cerciiio di granelli. 


PPO 


d. 


Testa giovanile a dritta 
con corona di canne, e pie 
cob corno prominente sul- 
la fronte , sopra O. 

Testa di Marte barbata 
e galeata a dritta. 


Pane nodo sedalo so di na 
sasso a sinistra» appoggiando la 
dritta a dae venaboli , e la si- 
nistra al sasso « ai piedi un 
cane , davanti erma di Priapo, 
a drilia flANAO , avaati N 
graffilo. 

Ercole giovane ignudo sedato 
a dritta , sopra una pelle di fie# 
ra » tiene clava nella sinistra ap- 
poggiala sul terreno « davanti 
PANA02IN . dietro NIICO. 

Donna sedente a sinistra su 
di un sasso , da' due lati càoe, 
e PANAOZ IN. 

Figura virile ignuda a sini^ 
atra , sopra un sasso « a pied i 
cane , nel campo asta o vena.- 
bolo senza leggenda. 

Granchio traile di cai branche 
due lune crescenti, sotto Kfì^ t 
KfiZI. 


Fulmine , sotto tre mezze lu* 
ne crescenti rovesciate, sopra 
KnZ (68). 
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d. 


Taolore 


Tripode io rìlievo,a drit- 
ta PPOf ed a siaisira gran- 
chio. 

Tripode, dalla siDisfra 
9P0, e dalla dritta TE. 

Tatto come aopra. 


Girelli 


Rea! 
Moseo 

Fautore 


d. 


d. 


Carelli 


12:00 


Trìpode come sopra , 
9P0 , e TE a rilieyo. 


Casco con morioce, sot- 
to TeM. 


Tripode , PRO a sini- 
stra , e 3T a dritta. 

Prodotto marino, po- 
lipo marino nel campo del- 
la moneta. 

Lepre corrente a dritta. 


Galea a dritta. 

Testa di donna a dritta, 
dentro una laurea. 


Testa di donna a deatra, 
e dippià attorno TEPI- 

NAIXIN. 


Tripode incaso, a sinistra 
a dritta O^, leggende a rilievo. 


Tripode incoso. 


Tutto come sopra , e dippià 
TE , a rilievo, ripeto la nel ri- 
verso incnso. 

Tatto come sopra, ed a dritta 
del tripode incaso ianetti carat* 
teri arcaici TEm, a rilievo* 

Tripode in rilievo, a dritta • 
sinistra dello stesso doe gam- 
bali. 

Galea casco come sopra , 
a dritta leggenda fuggevole S9. 

Tripode io rilievo, a nnistra 
9P0, a dritta TEM, di su- 
perba conservazione. 

Tatto come sopra, con leg- 
gende simili. 

Tripode. 

Donna alata sedente sopra 
una base a sinistra , tiene sul 
ginocchio dritto appoggiato uà 
vase che sta riempiendo di acqua 
da nna fon tana, che esce da una 
testa di leone, ai di lei piedi 
& 00 laghetto nel qoale nuota 
un* anitra (69). 

Dea alata in piedi a sinistra, 
appoggia il gomito sinistro ad 
una colonnetta, tenendo nella 
dritta un caduceo, davanti ara 
quadrata con uccello | nel cam- 
po dietro H. 
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Teela di donoa come 
sopra , od adorna di ud 
baodò ed addobbi. 


Testa di donna a dritta 
come sopra , e TEPI- 
NAUIN. 


Testa arcaica di donna 
a dritta, io un cerchio di 
granelli , sopra AH^^T. 


Testa di donna a dritta, 

e TEPINAinN. 


Testa come sopra, entro 
ooa corona di alloro. 


Dea alala in piedi a sinistra, 
appoggia il piede dritto sopra 
ona base « tiene nella dritta 
come sopra il caduceo, nel cam- 
po d' avanti P. e TEPINAION. 

Dea alata assisa so di nna 
base a sinistra , tenendo nella 
dritta nna corona , o piatto da 
sagrìGzj , dietro piccola Vitto- 
ria volante con corona. 

Donna io piedi a sinistra in 
una corona di alloro , con ra- 
mo nella man dritta , dietro 
A^I^H. 


Dea senza ali sedota come 
precedenti a sinistra , e 
NIKA (70). 


I 


e 


Testa di donna a dritta 
sinistra , e leggenda in- 
tera de' Terinei , e diver- 
samente addobbata. 


d. 


d. 


d. 


Testa come sopra. 


Testa come sopra , con 
diadeoui ornalo , e lira. 


Testa oome sopra. 


I 


Donna alata come sopra a 
dritta sinistra , sedata sopra 
un vaso rovescialo, allusivo an- 
che esso a ronle,eT£PINAinN. 

Donna come sopra a dritta 
sinistra alata , so di base, o 
sedia, portando oecello, scettro, 
caduceo , o simboli diversi , 
e reiterala la leggenda TEPI> 
NAIDN , a seconda della bel- 
lezza dello stile. 

Donna come sopra , e sim- 
boli diversi , e leggenda solita. 


Come sopra , portando coro- 
na I e ramo di lauro. 


Donoa alata in piedi, vo- 
landoy' porta coroaa o serto di 
fiori. 
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Testa di donna con pen* 
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Granchio , sopra TEPI. 
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Testa come sopra. 

Granchio, e leggenda TEPI, 
talvolta sopra mezza Iona. 
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Granchio , e TEPI. 
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Testa come sopra. 

Donna sedente sa base come 
sopra a dritta , sinistra , te« 
nendo uccello, e TEPI. 
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d. 
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IO 
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Testa di Apollo laorea- 
ta a dritta , sinistra 
dietro tripode , davanti 
TEPINAinN. 

Testa di leone di faccia. 


d. 

d. 

d. 
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d. 

Testa di donna a dritta 
come sopra. 

Lepre corrente, a dritta 
TEPI , qoando non sia acritto 
dalla testa. 
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Testa dì Pallade a dritta. 

Civetta a sinistra, davanti 
ramo , e TEP. 
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2:40 

Capialbi 

Testa di donna a dritta, 
e TEP. 

Donna alata assisa in sedia, 
base , a sinistra ^lAlZ TI. 


d. 
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Testa virile imberbe a 
sinistra. 

3T in un cerchio di gra- 
nelli. 


d. 
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Garelli 

Testa dì Apollo laurea- 
ta a sinistra , dietro gran- 
chio , davanti NOYKPI- 

NON. 

Testa di leone di faocia. 


d. 

d. 

d. 

d. 
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Testa di Apollo faoreata 
a dritta, dietro granchio, i 

Cavallo fermata a sinistra , 
sotto stella , pentagono , at- 
torno NOYKPINnN. 


i. 

d. 

d. 
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Testa come sopra a si- 
Dìatra , senza leggenda. 

Tutto come sopra. 
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Testa virile giovane 
diademata a dritta , sollo 
KPA. 

Testa gioyanile laurea* 
la a dritta. 


Testa di GioTe laureata 
a dritta , dietro 2 , -^ ^ 
globetti. 
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Testa di Cerere velata 
e -oorooata di spighe a 
dritta , lesta di doona 
velata cinta di papaveri , 
o di Giove laureata , nel 
campo stella , e qoalche 
lettera greca variante, 

Te^a di Giove laureala 
a dritta, dietro 3 globetti. 

Testa di Apollo laureala 
a dritta, o pure con fascia 
radiata. 

Testa laureala come so- 
pra di Apollo^ 


Fulmine , e NOYKPINfiN 
in due linee. 


Aquila a dritta , e NOY- 
KPIN. rAVPOY. 

Fulmine alato nel campo , 
in due linee HETHAINfìN. 


Giove in piedi ignudo rivol- 
to a dritta , tiene scettro nella 
sinistra , e vibra colla dritta il 
fulmine , e nETHAiNQN. 


Tutto come aopra. 


Tripode, e nETHAINHN- 


Testa di Apollo laurea- 
la dritta , e 2 globetti* 

Testa di Martebarbat» 
col casco a dritta. 


Testa di Marte imberbe 
a dritta.^ 


Testa di donna' , forse 
di Diana a dritla. 


Diana iù abito succinto, con 
face aocesa^cammina a sinistra, 
nel campo timone , lira , ca- 
duceo , od altro emblema , e 
nETHAliSinN. 

Cerva a dritta , e H^TH. 


Vittoria cQiv corona e «amo, 
o palma, cammina a sinistra , 
e HETHAINON. 

Mercurio in piedi a sinistra 
col caduceo , sei campo falmi- 
ne , dietro HETHAllNinN. 

Cane , e riETHAINnN. 
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Testa di Ercole diade- 
mata a dritta. 

Tripode con cortioa , 
specie di coperchio dal 
qoale spesso escono due 
teste di serpenti, QPO, e 
dair altro lato granchio , 
spesso cerchio dì graDelli, 
od ovoli ben lavorati. 

Tatto come sopra. 


Tutto come sopra senza 
emblemi col solo QPO , 
e talvolta cicogna, o pesce, 
grandiio. 

Tripode a rilievo, 9P0 
a dritta , e cicogna a si- 
nistra. 


Testa di donna a dritta. 

Testa di Apollo laurea- 
ta a dritta. 


Tntto come sopra. 

Testa di Apollo laorea- 
(a a dritta come sopra, da- 
vanti KPOTnNlATAS, 
senca leggenda. 

Tatto come sopra , e 
KPOXnMIZ . 

Testa di Pallade col casco 
a dritta , e KPOTfl. 


Clava , ed intorno HETH- 
AlNflN. 

Tripode iocnso , QPO , o 
9P0T0N a rilievo ne* lembi 
della medaglia, e talvolta pure 
a rilievo granchio , lira , od 
altro emblema , e cerchio ben 
lavorato attorno. 


Tatto come sopra. 


Tatto come sopra » QPO , 
e lira e rilieTO . o pare il solo 
QPO. 


Tripode incaso, ed attorno 
leggenda a rilievo cosi scritta, 
OnAOTNOSAH (71), che sì 
spiega argento sacro ad Apol- 
lo, leggendosi cosi, HAPON 
TOv AnOXX<vyo^. 

Tripode a dritta,con candelabro» 

Tripode , KPO a dritta o 
mnistra » e dal lato opposto 
ramo di lanro con delle tenie 
pendentu 

Tolta come sopra. 

Ercole fanaollo sedato per 
terra stringe con ambe le mani 
dne serpenti. 


Tatto come sopra. 

Ercole in piedi a dritta sof- 
fogando il leone, nel campo A, 
' ed OIKE TAS , 
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Tolto come sopra. 


Tolto come sopra , e 
KPOTO, KPOTO- 
NIATAN. 

Trìpode 000 cateoe peo- 
deoti t a sioistra Apollo 
che saetta il serpeote Pì- 
tooe poslo dall' altro lato 
del tripode , talvolta 
KPOTON. 
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r aolore 


Tripode t da no lato 
graoo d'ono. dall'altro 
KPOT. 

Testa di Pallade a drit- 
ta col casco. 

TMa di Ercole eoo pel- 
le del leeoe a dritta. 

Testa di GioOìoDe Laci* 
oia di facciat eoo graode 
stefaoe adoroa di layori 
palmette e grifi , e bel- 
fissraie collaoe alla goU 
variaotj. 


Fulmioe alato, a dritta 
KPO , a sioistra tripode. 

Testa del fiume Esaro 
a dritta , davaoti AS A* 
POZ. 

Testa di Apollo-, e tri- 
pode. 


Tolto come sopra. 


Ercole io piedi eoo pelle del 
leone appoggiato alla clava, e 
OIKIZ TAS . 

Ercole giovaoe igoodo sedeo- 
te a sioistra solla spoglia del 
leooe gettata su di do sasso , 
tieoe ramo di alloro lustrale 
sopra ara accesa , appoggia la 
maoo sioistra eolia clava fermata 
a terra, sol suolo a dritta arco 
e turcasso, ed O^KIZTAZ, 
pure OZ KIZ TAM. 

Tutto come sopra, lettere poco 
leggìbili, forse 02KI2TA2, 
ioedita. 

Clava , due stelle , e KP. 


Arco e turcasso^ e stelle , e 
fone KPO. 

Ercole igoodo sedalo solla 
spoglia del leooe appoggiata 
ad 00 sasso, tieoe oella dritta 
vase ad uo aosa io atto di sa- 
grifitio , e talvolta qoalehe tri* 
pode od ara accesa diooaozi , 
oel campo arco e lorcasso , e 
KPO, KPOTONIATAZ . 

Cavallo correote a dritta. 


Pegaso volaole a dritta , 
dietro KPO» 


Pegaso folaote , e KPO. 
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Tripode, aHa dritta Viti- 
toria che tiene corona , e 
KPO dair altro lato. 

9P0. 9R0T, gpO- 
TON. Tripode, e cico- 
gna , fiore , ghirlanda , 
od altri embleaii. 

Tatto coiQe sopra» 


Tripodct fra una spiga 
ed un delfiqo, nel caoipo 
00 monogramma. 

KPp. Tripode ben 4a- 
Yorato. 

Testa di Ercole giova- 
ne con pelle del leone a 
dri tta,taWol ta àio AlQM. 

Tripode, a dritta PRO. 


Tatto come sopra. 

Trìpode, a dritta 9P0, 
a sinistra foglia di edera. 

Testa di PaUade ga- 
leata a dritta. 

Tripode. 


Testa di Ercole giova- 
ne con pelle del leone a 
drltla , davanti KPQ. 

Testa di Ercole come so- 
pra , aoUo ramo. 


A(pila a dritta rìgaardmido 
a sinistra , nel campo ^ , ed 
on lermine di Mercurio. 

Aquila a dritta , o siofatra, 
sopra capitello , testa di cervo, 
bue, montone t o iraqio qua- 
lunque. 

Tutto come sopr^ 


KPOTnNIATAN. AquHa 
volante .a sinistra , con ramo 
di jaoro negli artigli. 

Aquila 4»me sopiti « talvolta 
corona di alloro. 

Aquila semplice , o cbe di- 
vora serpe che tiene negli arr- 
tìgji . e jKPO. 

Lepre corrente a dritta.. 


Lepre come sopra, e due Mrdii^ 
SoorpioBe» o polipo nel campo. 


Gallo a dritta, dietro QPQ. 


Alioflso t od oggetto ignoto, 
simile a quello, attribuito a Ta^ 
ranto » col 0I9A^A^. 

Tripode, e lettere fuggenti. 


Colonna con capitello, a drit- 
ta scudo rotondo, a sinistra cla- 
va, altorpo KPOTXJNIATAN. 
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T^Bta eome sopra bar- 
bata a dritta. 


Testa di PaHade gateata 
a dritta , o di Ercole gio- 
vane OOD diadema. 

Testa a dritta incerta , 
e KPO. 

KPO , e clava. 
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Testa di Baccante, e leg* 
genda poco cognita. 

Fulmine » e doe stelle. 

Testa giovanile del fio- 
me Esaro a drit4a , eoa 
corno taarioo sulla Fronte , 
dietro AlS APO^ . 

Testa di Ercole con pelle 
del leone a dritta. 

» 
Testa di donna diade- 
mata a dritta, di Cerere 
con spighe. 

Tripode. 


Testa senile a sinistra. 


Civelta di faccia rivolta a 
dritta , attorno KPOTHNIA- 

TAN. 

Civetta a dritta , KPOT. 


i. 


d. 


Mionnet 


Tripode. 


Tripode,, e KPO. 


Testa di Netlono lao- 
reata a dritta , dietro tri- 
dente. 


Civetta a sinistra sopra spiga • 


Arco, TP, forse TEM, con- 
federazione con Temesa. 

Clava, e doeaerpenti,eXPO- 
TnN. 

Clava , 9P0T attorno. 

Fnlmine « nel campo KPO- 
TnNIATAN. 


Granchio , e KPO* 


Tra' mezze lone« attorno 
KPO. 


Doe scadi rotondi^ 


Tripode , e cicogna. 


Tre mezze Ione. 


Polipo. 


Testa di boe di faccia io co- 
rona di lanro, e monogramma. 
Dsbbia attribozione. 
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KPOT. Tripode, ac- 
canto foglia. 


Tatto come sopra, senta 
KPOT. 

Trìpode. 

Testa di donna a sinistra 
con pendenti e collana , 
dietro K. 


Testa di Apollo laurea- 
ta a dritta , davanti 
MEZ MAÌON , MEA- 
MAinN. 


Tutto oome sopra. 


Testa oome sopra , da« 
vanti trinacrìa,di so MEA- 
MAinN. 

Tutto come sopra , e 
MEAMA. 

Testa di donna a dritta, 
davanti la leggenda MEZ • 
MA • dietro API. 


Testa come sopra » da* 
vanti ME , dietro specie di 
scodo ovale. 


r auto- 

re , e 

Capialbi 


Testa di donna con ca- 
pelli legati io OB nodo, e 


Folmine , dal lato dritto 
Aquila 60 di una colonna, e dal 
sinistro grande astro« 

Tutto come sopra. 


KPO nel campo. 

nEPIPOAlAN. Ercole sof^ 
fogando il leone a dritta. Tal? 
volta evvi inoltre niTANA- 

TAN. 

Testa di Cerere di faccia con 
corona di spighe , chioma spar- 
sa da* lati della faccia , monile 
ed orecchini, e yase ad on* ansa 
a sinistra. 

Tutto come sopra, e S OTEP^ 
Z OTEIPA, 

Testa come sopra, ooo oollaoa 
a grosse ghiande, a nnistra ?ase 
sema anse. 

Tulio come sopra. 


Giovane ignudo seduto sopra 
un sasso a sinistra, eoo patera 
nella dritta , al sasso e appog- 
giato un arco , ed il suo braccio 
sinistrof in alto stella ad 8 raggi. 

Giovane sedente come sopra, 
tiene arco nella sìni8tra,e dà col- 
la dritta a mangiare qualche 
cosa al suo cane. 


Tutto come sopra, col cane 

intero avanti « tenendo patera 

restati flQtloanti« con orec- 1 nella mano dritta. Talvolta la 

chini a tre pendenti , da* leggenda MEAMAIHN è da 

vanti MEZ MA ^ e Taso, i questo lato. 
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Testa di doma eoo chio- 
ma legata da od oodo sola- 
la parie snperiore , davan- 
ti MEX MAI. 

Testa di Apollo laureala 
a dritta , daTaoti M£ « 
MEAMAION. 


Testa di doona di faccia. 


x:8o 


d. 


Teste dì doDoa dì faccia 
come sopra , isonsiimle 
fabbrica. 


Testa di doooa a dritte. 


Teste di Giove lanreate 
a dritte^ talvolta AIOZ « 


Vittoria alata andando a sini- 
stra , con corona nella mano 
dritta. 


Cavallo di galoppo corrente 
a dritte « aopm steOa ad otto 
wggi. 


Testa di donna in simile posi- 
zione. Attribuzione poco sicora. 


Gitf^ane sednto come sopra a 
sinistra vicino al soo cane. 


MEZMAIHN. Vaae. e te- 
naglia a sinistra. 
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i:80 


Mionnel 


Teste di Patlade galeata 
a dritta o sioistnif con mo- 
rione e cavalli, sopra Z O- 
TflPA. 

Testa di donna a dritto, 
e AANDINA. 


Teste di Apollo giova- 
nile laureata a dritte. 


Teste di Venere a dritta. 


Testa giovanile diademata 
a dritte , dietro mazza. 


Anfora vinaria senza piede a; 
due anse , EIPfiNIEfiN , no 
cadnceo , od nn bastone che fi- 
nisce a teste di animale. 

Vittoria alata con scettro e 
corona a siaisira, EIPANIEnN* 
da dritta a sinistra. 


Vittoria 
dritte. 


assisa sopra base a 


Doona con tromba e scettro 
andando a sinistra, ed in due ri^ 
ghi ElPnNIEUN.AANDINA. 

Como di abbondanza , cado* 
ceo , e IPTONlEnN. 

Minerra in piedij e leggenda 
come sopra. 
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Tesla di Gioie laareata 
a dritta o sinistra , dietro 
I segno dell'asse. 


Testa di Giunone piot- 
tosto Venere diademata a 
dritta , dietro S , semisse. 


d. 


d. 
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r autore 
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Testa di Pallade galeata 
a dritta,dìelro quattro glo- 
betti I triente. 


Testa di Ercole barbata 
con pelle del leone a dritta. 


Testa di Apollo laureala 
a dritta , dietro due glo* 
betti , sestante. 

Testa come sopra. 


Garelli 


Tesl4 di Mercurio col 
petaso alato a dritta , e 
dietro T. 


Fulmine • VALENTIA, so- 
pra reiterato il segno dell' asse , 
e dippiù , stella , scorpione» 
mosca , bastone f o testa di 
animale. 

Doppio corno di abbondanza, 
S t e VALENTIA , nel campo 
toro , stella » insetto , scorpione, 
o polipo y lira , bastone a testa 
di animale, vittoria-» pesce, testa 
di bue. 

Giyetta, qaattrò globetfi,e 
VALENTIA, talvolta Vittoria 
volante , pesce , tira , ec. 


Due clave , tre globetfi qua- 
drante, ed emblemi diversi, eoo 
VALENTIA. 

Lira , due gloriti , e VA- 
LENTIA. 


Lira, al fianco dritto figura 
in piedi. 


VALENTIA. Gaduceo, for 
^ r oncia. 




Figura virile nuda di 
perfetto stile etrusco, con 
lunghe trecce cadenti sulla 
spaila, e diademata, rivolta 
a dritta , tiene iella dritta 
alsata un ramo , sembra di 
lauro , e sul braccio sini- 
stro sostiene altra figurina 
inginocchiata , a terra un 
cervo , dietro df itio re^ 
trogrado KAVU 


Lo stesso tipo del drillo , ma 
in semplice incavo , Catto però a 
bello studio a due matrici , per- 
che talvolta da questo lato vi 
sono degli epiblemi , leggende 
a riKeVo. 
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r aatore 


Flgara con ramo come 
sopra , e talvolta anche 
a piedi la oervetta, lette- 
re , ed emblemi isolati di- 
versi , e KAVU* 

Figura come sopra , ara 
davanti , sulla quale od 
uccello, bove, cervo, 
o pianta di alloro , due 
delfini ai fianchi della fi* 
gora , vasca con fonta- 
na , o testa di bue appe- 
sa ad un albero , diver- 
se cose riunite. 

Testa arcaica virile a 
dritta,con corno solla fron- 
te , attorno KAVUONIA- 1 Sagra. 


Tutto come sopra) edippià 
a dritta anitra od uccello a lun- 
go collo a rilievo, e talvolta 
cervo , leggenda , e ramo an- 
cora a rilievo. 

Cervo a dritta , sinistra , 
monogrammi , ed emblemi di- 
versi. 


KAVUONIATAN , dritto 
rovescio , cervo , lettere, ed 
emblemi differenti. Le più em- 
blematiche sono le più rare*. 


Cervo a dritta. Importante 
moneta per la testa del fiume 


Carelli 


Testa di Apollo laurea- 
ta a dritta. 

Figura come sopra* 

Figora come sopra, te- 
nendo arco. 

Trioacria. 


Figura come sopra in 
atto di lustrasione a dritta, 
davanti cerva. 

Testa di aquila a sini- 
stra , tenendo no serpente 
nel becco , sopra AO. 


Cervo come sopra, e KAVU» 


Cervo come sopra. 
KAV nel campo della moneta. 

KAVUO » in due righi nel 
campo. 

Tripode di antico stile, a si- 
nistra 9P0. Concordia tra Cre» 
tone , e Caulonia. 

Fulmine alato (72). 
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Aquila intera a sinistra, 
e AO. 


Tatto come sopra» 


Testa di Giove laureata 
e barbata a sinistrai da- 
vanti AOKPniNI. 


Fnlfflioe , e AD< 


Testa diOiove barbata 
e laureata a dritta , sotto 
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Testa di Giove laureata 
e barbala a dritta , die- 
tro fidmine. 


Aaoila in piedi sopra 
una lepre a dritta » rivo)* 
gendo la testa a sinistra, 
in una corona di alloro. 

Folinine, AOKP^« 
e talvolta sotto caduceo. 


Testa di Pallade galea* 
ta a dritta , o sinistra ^ 
AOKPHN , e davanti, o 
dietro emblemi differenti* 

Testa di donna di fac- 
àjBL con coUana. 


Tutto come sopra» 


Roma sedente a sinistra ^1 
braccio drillo poggiato ad uno 
scodo ovale ornato di fulmine, 
tiene scettro nella mano , dietro 
PQMA. La dea vien coronata 
da una donna posta davanti di 
lei, e dietro la donnalllZ TIS • 

Donna sedente a sinistra sa 
base quadrata, porla nella mano 
dritta ilpaduceo^sotloElPHNH, 
dietro di essa AOKPfìN. 

Aquila che divora lepre , 
AQKP(2N, e tolvolta sotto 
fulmine» quando non vi è nel 
dritto. 

Fulmine in corona di alloro, 
e ApKPON. 


Aqaila a dritta » ainistra 
divoianiio nna lepre. 


Pegaso volante a dritta , 
sinistra, talvolta sotto Galmioe. 
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Testa di donna con hexh 
d», a sinistra AOKPaiS/ 


Piegam a dritta « a sotto A- 


Pegaso a noistra , sotto fol- 
ifine. 
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velala tiene scettro nella sini« 
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ed nn corno ai dovizie , da- 
vanti A0KPX2N. 

d. 

d. 

d. 

8 

:2o 

Bliomiet 

Testa di Cerere coro- 
nata di spighe. 

Pallade io piedi come sopra. 

d. 

d. 

d. 

ti 

a 

8 

:ìÌo 

d. 

Testa di Giove laoreata 
a sinistra , o dritta. 

Aqoila a sinistra , sopra 
falmìne, davanti corno di do- 
vizie , e AOKPfìN. 

d. 

d. 

d. 

IO 

:4o 

d. 

Testa di Giove a dritta, 
sinistra come sopra , e 
AIOZ . 

Folmine alalo, e AOKPHN. 

d. 

d. 

d. 

4 

IO 

a 
7 

: 20 

d. 

Testa di Pallade galeala 
a «nutra. 

Aquila a sinistra, e AOKPfiN, 

d. 

d. 

d. 

7 

: ao 

d. 

1 

Testa come sopra. 

1 

Fulmine , e AOKPHN. 

d. 

d. 

d. 

7 

i: 20 

d. 

Testa corno sppra. 

Grappolo di uva, e AO- 
KPfiN attorno , e talvolta so- 
pra ♦FA. 

d. 

d. 

d. 

to 

:6o 

d. 

Testa di Pallade galea- 
ta a dritta , o sinistra. 

Pegaso volante a dritta , o 
sinistra , e sotto AOKPON. 

d. 

d. 

d. 

7 

.ilo 

• 

d. 

1 

Testa di Ercole giovane 
con pelle del leone rivolta 
a sinistra. 

Pegaso volante a sinistra , 
sotto AOKPHN , sotto , o so- 
pra 4», EV. 

* 1 


Xto8X 


FMVniCIA 


CITTA 


o 


ili 


O 


s 

! 


tm 
O 


- - »j 


DRITTO 
psLU Momrr A 


3raltii 

liocri 

^ 

IO 

:6o 

• 

CaraUi 

à. 

d« 

d. 

T 

i: fio 

Mionoat 

d. 

d. 

d. 

8 

:4o 

d. 

a. 

fiJiegiaiD 


i4 

i8: 00 

Guetfì 

d. 

d. 

d. 

d. 

i8: 00 

Mioanet 

d. 

d. 

d. 

8 

4:00 

CaralU 

d. 

d. 

d. 

6 

;6o 

d. 

à. 

d. 

d. 

a 

24: 00 

d. 

> 

d. 

• 

d. 

d. 

8 

S:oo 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

9:4o 

d. 

d. 

* 

d< 

d. 

6 

2:4o 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

:4o 

d. 

d. 

d. 

d. 

II 

a 

7 

:6o 

à' 

1 





f 


ROVESCIO 


UGOBIIDA , n SSHiCASIlOIi 


DILLA HOHSTA 


Toile dc^Diogoori oon 
berretti laareati a drilla, 
sopra stelle. 

Testa di Pallade a drìt- 
(a f due globetli avanti. 

Teste 4s' Dipscori ooiQe 
jBopra, 


Fignra so carro tirata 
da uo cavallo a dritta , 
sotto foglia di laaro. 

Figora io biga i splto 
pesoe^ 

Tatto come sopra. 
Lepre. 


Testa di leone di faocia, 
talvolta piccolo lepre icorf 
Deote f icino.. 


Testa oòme sopra. 
Testa come sopra.. 


Figura sedante a sinistra con 
asta , dietro corno di dovizie s 
davanti AOKPHN. 

Corno di abbondanza, totlo 
in corona , e AO. 

AOKPfìN. Giove assiso eoa 
aqoila nella dritta , ed appog- 
giando il braccio sinistro al- 
r asta. 

Lepre a dritta « attorno Pf • 

CIINOIN. 


Tolto come sopra^ 


Testa come sopra* 
Tatto jooffle sopra. 


Testa di Apollo laureata 
a dritta , o sinistra , PE- 
GINON , e molliplici var 
rianti emblenai. 


Tatto come sopra^ 
PEQ nel campo. 


Giove barbato sedente a sioi- 
straitenendo vaso ed astata pie- 
di talvolta agaila , in corona di 
alloro , e PEQ1N03 • P parie 

Tatto joónie aoprt» 

Testa di fitello a sinìslra » 
PECINCH t talvolta invece un 
semplice quadrato iocavato. 

PECI in coroma di alloro^ 
Tatto come sopra. 


Testa dì leoniB di jb|DCÌ«« 


)(»09X 


PROTIUCIA 


BniUii 

d. 

d, 

d. 
à. 


à. 
d. 


4, 


d. 
d. 


CITTA 


Sbegiam 

d, 
d, 

d. 
d. 


m3 

o 

«si 

iJ 

g 

H |a 

M 

o 



d, 
d, 

d. 


d. 

d. 


d. 


d. 
d. 


/R 


/E 


d. 


d. 
d. 


d. 


d. 
d. 


8 


li 


4 

a 
6 

8 

a 

7 
6 

IO 


S 



7 

IO 


I* 


la 


t 

a co 
* 5 "^ 


VP 




i: Bo 


2: 4o 
;8o 


i: 20 


Carelli 


d. 


1:90 


a:4o 
;6o 


?: 4o 


:6o 


i:ao 


d. 


l^aolore 


CareHi 


DRITTO 

PELILA WOM^TA. 


ROVESCIO 


l.EGG£NDl V CO ESPLIOAZIONB 


DELLA MONETA. 


r autore 
Carelli 


d. 


d. 
d. 


i8:o 


:6o 


i:80 


d. 


Testa come sopra , leu 
iere ed emblemi diversi. 

Testa di doona a dritta. 

Testa di Apollo a sioi- 
stni , e PECINnN. 

Lepre oorrcote a dritta . 


Tpsta di leooe di faccia» 
ePEG. 


Tatfo come sopra^ 
Testa di leone» 


Testa a dritta imberbe 
con berretto frigio , e 
BEGIN. 

Testa di leooe di faccia. 

Testa di Pallade galeata 
a sinistra , ornata di mo- 
rione e grifo. 


mmmm 
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I Teste accollate di Apol- 
lo , e Diana a dritta, die* 
tro emblemi diversi. 

Tatto come sopra. 

Testa sola di Apollo tao* 
roata a dritta , sinistra , 
PEGINHN, ed emblemi 
diversi dietro. 


Leooe intero a dritta ^ sini* 
stra , e PEGINfìN. 

Leone , e leggenda come sopra. 

Dae teste imberbi come queU 
le di Giano. 

3S Del campo» 


PE , in dae foglie di edera , 
lauro I o PE ed un globetto. 


Tutto come sopra. 

PEGINON attorno, ed ìa 
mezzo un globetto. 

£rcoIe cbe combatte col leooe. 


Lira . e PEGINflN. 

Pallade galeata in piedi a 
sinistra , portando la Vittoria 
tropeoFora , tenendo colla ma- 
no sinistra scndo a terra colla 
gorgona , ed al braccio appog* 
giala l'asta, PEGINHN nei 
campo » fulmine o testa di bue , 

e a 

Tripode, PEGINHN, e qaai. 
tro globetti. 


Tutto come aopra. 

Tripode, e leggenda, quando 
non è dalla parte della testa. 
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Tutto come sopra. 

Testa di Diana a dritta, 
arco e Ireocie salP omero. 


Testa come sopra. 


Tatto come sopra. 
Testa come sopra. 
Tolto come sopra. 
Testa come sopra. 


Dae teste remminìli con 
stefaoe e collane , rianite 
come quelle di Giano»8opra 
tutolo Y con globetti , o 
modìos. 


Testa di Giove barbata 
e laureata a dritta, dietro 
emblemi diversi. 


Teste dì Giove e Nettu- 
no barbate e laureate a 
dritta t di solo Giove io 
corona di alloro anche a 
dritta. 

Tutto come sq>ra. 

Teste di Giove e Giunone 
accollate e laureate a 
dritta. 


Tutto come sopra. 

Apollo ignudo a sinistra con 
arco e freccia , siede sopra la 
cortina, o coverchio del tripode, 
e PEGINflN. 

Apollo in piedi , con ramo di 
alloro , uccello ed asta , e leg- 
genda PEGINIIN. 

Tutto come sopra. 

Lira , e PEGINTìN. 

Tutto come sopra» 

Marte in piedi a sinistra, con 
parazonio ed asta , davanti co- 
razza , dietro PEGlNiìN. 


Esculapio seduto in sedia a 
sinistra , appoggiato alPasta col 
suo serpente , talvolta ravvolto 
al suo bastone , e talvolta stri- 
sciante per terra , davanti spes- 
so un tripode,dietro PEGINIIN. 

Igea , Dea della salute an- 
dando a sinistra , dà a mangia- 
re ad un serpente , davanti tre 
aste , dietro PEGIINinN. 

Tutto come sopra. 


Tutto come sopra. 

Diana cacciatrice cun asta ed 
arco va a sinistra, seguita dal 
suo cane , quattro aste , e PE- 
GINfiN , talvolta tripode , o 
spiga a dritta. 
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Testa di Apollo laureata 
a dritta , dietro Xll^ 


Teste accollate de'Dior 
scuri eoo berretti laureati 
a dritta > sopra due stelle» 

Tutto come sopra» 


Teste deT Dioecurì come 
sopra. 


Tutto come aopra. 


Testa virile imberbe a 
sinistra. 

Testa di leone di faccia* 


Dioscuri a cavallo con asta e 
stelle andando a dritta , sotto 
PEGINfiN. 

Venere con Stefana a sinistra, 
portando asta e ramo 1 sotto 
mezza lena , e quattro aste , e 
dietro PEGINfìN. 

Mercurio con petaso, qualche 
volta alato , porta ramo , pe* 
nula nella dritta , e pallio , e 
caduceo nella sinistra , quattro 
aste , e PEOINON. 

Giove ignudo a sinistra, porta 
aquila nella man dritta , ea ap» 
poggia la sinistra suirasta, sot* 
lo le solite quattro aste , e die*> 
tro PECINftN. 

Ercole nodo in piedi^teoendo 
la spoglia del leone a mazza 
nella sinbtra. 

Lepre in corsa a drìtia , io 
mezzo ad una corona dì alloro. 

PE{;iNfiN. Lira. 
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Pid BBCBIVTI DB' DOTTI HVULA HATBBIA. 


E DISQnillZIO!» 


(1) Tutte dette graodi monete saperano il peao deDe 
13 once delP asse-romaDo. 


(2) Laeeria, e le altre dtti mediterranee, Tedremo, che 
posaeggoDO la aeoioncia eolla inziale greca S— "H Signor Ne- 
meaio Ricci credette ta presente moneta di concordia tra 
Hadria ed Ascoli del Piceno; ma H eh. Avellino la credo di 
Ascoli della Daunia, e di confederazione colla vicina Bordo* 
Dea— Però secondo le monete fuse di Ascoli» ebe riporterò 
a SQo luogo y spettanti, per consenttment» nniversale, alla 
Danna provincia, pare che dovesse prevalere la opinione del* 
r accennato primo scrittore , essendo le pugliesi monete di 
stile assai differente, e nel peso, parti di un asse quasi la 
metà dello Atriano. 


(3) Tin da* 31 marzo 1841 , nel giornale abruzzese ti 
figile.chQ compilavasi a Cbìeti, pubblicai questo classico spez- 
zato detrasse de' Vestioì, che accresce i nummi antichi, di 
cui sono abbastanza povere, le abruzzesi contrade — Feci 
fin d'allora rimarcare, che le tre monete riportate dal Mion* 
net nel tom. 1. della De$eript. de Med. ane. gite. H rom.^ 
seguito dal signor de Domioicìs 1. Tomo pagine 1. Sk& e 
439. sotto Ye$tia , dovevano appartenere ai Vestini, giosta 
la classificazione fattane da'cb. editori degli assi Kìrcheriani 
pagina 113, e tav. 111. Classe lY.B.— Io rifermai la prò. 
venienza di quei nummi da' tenimenti di Penne , Y antica 
jptnna, capitale, od una delle capitali de' Vestini, due rac 
colte intere avendone raggranellate in poco di tempo da que' 
dintórni; ed appunto da quei luogo ebbi il fino allora inedito 
triente, altro avendone osservato presso i Signori Baroni Ali- 
prandi di Penne, rinvenuto in un di loro terreno attiguo a 
queir abitato, e che consigliai di custodire gelosamente, qual 
prezioso monumento di quelle contrade^ll peso manifesta 
che faceva parte di un asse simile a quello della vicina 
Hadria— Carelli riporta uno spezzato con conchiglia e tre 
mezze lune, ma esso è di Venosa ; ed altra di argento » 
conio di incerta attribuziant. 


[k] Le due monete di sopra descritte, ignote agB anti* 
ehi nummologit non portane segni del loro valore monetaria» 
ma per la grossezza possono assimilarsi al quadrante. Dip- 
più la leggenda singolare di questa ultima la fa attribuire 
a diverso tempo, in che le altre tutte furono Impresse. Essa 
«fpnms cioò, disse l'Avellino (opuscoli Voi. 3» pag. 93.) il 
gentile equivalente al Larina$ de' Latini , siccome Ladinod 
esprime il noma stesso della città Larimum. 

(5) L'Avellino crede aver letto diversamente MVITFIIIT 
ciDÒ TùUium air orientate, e quindi attribuisce la meda* 
glia a Teate Marmcìna — Per verità gli elementi di quella les* 
genda non si prestano nettamente per Jfurgonlia, anche per- 
chè taluni di essi si riportano prettamente per greci, mentre 
la leggenda deve esser composta tutta di elementi osci. Gli 
esemplari a me capitati non sono stati mai conservatissimi 
per poterne decidere. Lascio quindi ai dotti la diclferazio* 
ne t 6 decisione diffinitiva. É però moneta osca, per cui so 
non è MurganUa^ come ne* noti esemplari si legge abba- 
stanza chiaro , appartiene certo alle province che usavano 
la lingua osca. 

(6) Alcuni attribuiscono questa città ad Acerenza della 
Lucania. Bla pia generalmente si dà al Sannio , volendosi 
riconoscere ne' ruderi di Pietrabbondante vicino Agnone, od 
in quei dintorni, se quei ruderi non fossero di una grande 
città capitale. £ per la sua leggenda perfettamente osca o 
sanni tica, si ò compresa tra Io città di questa regione. 


(7) Questa medaglia si è qui riportata per Ta sua 
leggenda osca, come si ritiene da taluni Jo la suppongo una 
perfetta visione, non avendo alcuna leggenda le moltiplici me- 
daglie con siffatti tipi da me possedute, od osservate in più 
musei. Infatti due mie fior di conio , ed espanse di me» 
tallo, sono senza lettere affatto. Quella acquistata di recento 
dal eh. Raoul-Rochette, bellissima, era senza lettere— Quel- 
la di Santangelo col semplice P a dritta e rovescio , nei 
campo deUa moneta, ifn quella di Fanelli duo o tre lei* 
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tere fuggevoli , ed inrlefìnibili — In quelle lettere fi vuole 
leggere Freternum (pie eredendum), E la stessa dissidenza 
cardinale de'primi aummoiogi sull'allogamento della moneta, 
conferma, che essi non videro leggende, o delle immagina- 
rie, o sivvero osservarono m.^daglie con lettere rifatte mo- 
dernamente — Perlocchè Carelli, ed i più concreti, ravvisarono 
io essa una semplice medaglia dì Crotone ^ perchè la testa 
del dritto ha lo stile di fabbrica e disegno delle note Giu- 
noni Lacinie di Crotone — Millingen 1' attribuì ad una ignota 
Ve$eri8, sita nelle adiacenze del nostro Vesuvio — Avellino 
l' attribuì a Freternum, seguito da altri moderni — Oggi si 
torna a Crotone, o senza leggenda, o se evvene una in* 
comprensibile, essa si riferisce al tipo ancora, cioè al fiume 
Eaaro, col nome dello stesso in lettere osche e dialetto loca- 
le — Chi sa se una perfettamente conservata, e con leggenda 
superiore ad ogni sospetto, non sorga a dileguare le diffi- 
coltà e dissidenze archeologiche| tuttora insuperabili l 


(8) Ho seguito nelle distribuzione delle monete sannitiche 
la opinione del eh. Cavedoni, cioè che i due giuranti indichi- 
no il principio di quella sollevazione, e gli otto quando tutte 
le regioni si armarono contro di Roma; e non l'opposto che 
inanca di fondamento. Dippiu che il titolo d^imperatore si- 
gnificava presso quel popolo comandante , e potè conse- 
guirlo od assumerlo Papio Mutilo, anche prima della morte 
del collega Q. Silone, come opinava Millingen — ^E però cer- 
to f che ognuno di essi aveva assoluta poteità ed imperio 
imlitare nelle province soggette, cioè Mutilo nel Sannio , e 
Yegioni del mar Tirreno parlanti la lingua osca; e Silone ne' 
Maral , ed Adriatico parlanti la lingua latina. 


(9) I collegati rassegnarono nello loro monete i Dio- 
scuri, sommamente adorati da'Romani, la Vittoria, ed altre 
divinità protettrici di Roma, per fare rilevare, che quelle 
divinità avevano abbandonati i Romani , ed invece proteg. 
gevano essi nella loro intrapresa. E questa opinione pre- 
valse in ambi le parti contendenti , che fidanza accrebbero 
ai nemici di Roma, e scoraggiamento ai Romani e loro par* 
tito — ^É fatto storico che il console L. Giulio Cesare , per 
sentenza del senato, restaurò il tempio dì Giunone Sospita, 
inseguito del famoso sogno di Cecilia Metella, di aver vi- 
sta la dea allontanarsi dal proprio altare, venendo ratte- 
nuta dalle sue calde preci. 


(10) Non tutte le riportate monete , e le altre di que- 
sta classe , SODO slate impresse a Corfinio loro capitale col 
nome pomposo datole d7lalta, ma in tutte le città della le- 


ga sannitica in cui trovavansi gli ei erciti combattenti— Quin- 
di la ragione delle varie leggende e tipi, e della piii o me- 
no bellezza de' loro con] e rappresentanze. 


(11) Queste monete si sono sempre al Sannio attribui- 
te , e propriamente alla contingenza di quella guerra. La 
sola del Museo fli Parigi , simile alla riportata, di due 
che s'incontrano a parlamento, si è attribuita a L. Siila. 
Sia che vuoisi, le nostre contrade non offrono che le sole 
co' numeri riportati nello esergo, e mai alcuna con leggen- 
da romana* 


(12] Nella seconda guerra punica i Romani aveada bi- 
sogno di pecunia per mantenimento di tanti eserciti ac- 
crebbero il valore del denaro di argento da dieci a sedici 
assi, e gli assi, dal peso di due once, ad una oucia sola. I 
collegati contro Roma vollero contraffare ciocché Roma avea 
adottato, accrescendo essi pure il valore del denaro a se- 
dici assi, come manifesta la descritta moneta ; o sivvero 
spinti dallo stesso bisogno • praticarono le stesse coso dai 
Romani praticate. 

(13] Il ch.signorFriedlaender nell'opera Dt0 0«kì«cA«R 
Miinzen fol. 73 , ha ritenuta per vera e genuina la mo* 
nota sannitica di oro con testa di Baccante , e nel riverso 
una cesta mistica sormontata da pelle di animale, con tirso 
ornato di nebride, e leggenda AUi .^H^l .IW,ne porta la fi- 
gura, e sostiene, che i numismatici Napoletani Than rite» 
nuta ingiustamente per non genuina, mentre lo è tale per 
istile , fabbrica , e carattere ; e tale sostenuta da molti 
nummologi italiani , e di oltremente. 

Salvo il rispetto che professo ali* onorevole amico si- 
gnor Friedlaender , ed agli altri nummologi da lui citati, 
per sostegno del vero, e perchè tra tanti dnbbj,. che quel 
cimelio offre, io non posso riportarla in questo catalogo , 
ma deggio menzionare qualche mia idea contraria , di 
sommettersi sempre allo avviso de' dotti, e precise di chi 
studiò quel nummo. 

E primieramente, giusta il disegno, sostengo, che affatto 
si ravvisa in essa lo stile, la fabbrica, ed il carattere delle 
monete del Sannio nella contingenza della guerra sociale. 

Esse sono rozze, grossolane , senza disegno , e senza 
bellezza , inferiori alle più spregevoli di Roma. Quella 
non lo è affatto, anzi sembra di pretto stile greco elaboralo. 
Indica un nome non mal letto nella estesa numismatica 
di quella regione. Rappresenta un rito baccanale , eo* 
se di popoli tranquilli e riposati , e non di belligeranti 
ed in trambusto; soliti a rappresentare, come ibbiam ve- 
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diitov I fatti di quella gaorra ttarmioitrice. cioè giarainenti« 
alleanze, battaglie, e vanti, e spavalderie di soperare iRo« 
mani , come il toro che abbatte la lupa , Italia in atto 
di trionfo , o coronala dalla Vittoria , o Divinità che si 
asserivano passate in loro difesa, abbandonando ì rivali, come 
i Dioscari al modo romano correnti» o congedantlsi fra loro. 
Ma vi ha dippià che i più chiari archeologi Napole- 
tani Sangiorgio , Santangelo , Avellino , ed altri molli la 
ritennero per sospetta , quando in Napoli fu acquistala 
dal eh. Dottor Nott, che ne sospettava egli stesso.Quan- 
do la cede al Museo Thomas, coloro che la osservarono, 
elevaron dubbj su. di essa, ed il possessore vi aderiva, tan- 
toché divenutosi da' costui eredi alla vendiU di quella 
ricca collezione , ì dotti tassatori inglesi la dichiararono 
perfettamente per falsa , siccome risalta dalla Prima 
parte di quel Catalogo fol. 6, che tutto il mondo conosce; 
e come tale fu venduta. Sugli altrui ragguagli, anche qual- 
che grande conoscitore, vi fu tratto in errore , e nomino 
per cagion di onore il dottissimo Abate Cavedoni, che foi^ 
se Donsen persuase fermamente. Del resto, nel dubbio, non la 
riporto, ma mi auguro che migliori riscontri , e qualche 
altra di non lavoro moderno, sortendone dalla terra, possa v^ 
nire in appoggio di sì illustre nummo .confermandone la verità. 

(ìk) Carelli riporta sei altre monete col nome de'Cam- 
pani in precisa scrittura greca , ma quelle medaglie ap- 
partengono ad Entella della Sicilia , e quindi non fanno 
parte della numismatica Campana, benché con quella deno- 
minazione si vantassero gli EntellLni di origine campana. 


(15) Queste due medaglie starebbero meglio allogate 
tra quelle di Asculum appula — Diversi autori così han 
praticato , e pare che gli slessi o consimili elementi costi- 
tuiscono le leggende delle note monete ascolane coniate. 
Seguendo l'ordine delle attribuzioni di Carelli auo Cata- 
logo Italiae vet. fol. 11. : e dell' Avellino Opuscoli voi. 3 
fol. 1 16, e seguenti, ho situate tali due medaglie agli il«- 
runci popoli distinti della Campania. L'accennato ultimo 
Autore non se ne mostrò sicuro ; tantoché a pag. 119 , 
ai smentisce, e le dice, né degli Aurunci , né degli Asco- 
lani, ma degli Àuruselini , con molti dubitativi— Pare che 
Y universalità le addebiti ad Asculum di Apulia , e tra i 
moderni Autori il citato Friedlaender vi si uniforma nella 
mentovata sua pubblicazione. 

(16) n nome Siiicino , per dialetto locale, io diverso 
modo espresso nelle medaglie riportate t ii crede che lo 


abbia assunto alla invasione di Annibale , essendosi ivi te- 
nuto congresso di 16 città ragunate per la comune difesa. 
Onorevole epiteto , perché di tutte era forse la più piccola 
§ meno importante città , ma essa venne scelta come la 
più centrale. 


' (17) Si stima questa medaglia del eh. Sig. Duca de 
Luynes de* tempi di Annibale pel suo peso , perché supe- 
riore al denario romano , ed inferiore ai didracmi di 
Napoli , ed alle monete colle leggende Romano , e col bi- 
fronte imberbe e leggenda incusa , che sono certe campa- 
ne , sotto della qual provincia si riportano inGne. 

Questo nummo ignoto a Daniele , che ne sospettava 
semplicemente l' esistenza , quando si discoperse , si pagò 
eentinaja di docati. De Dominicis lo tassò fr. 250. Io mi so^ 
no attenuto alla media, ma é nummo sommamente raro, 
quattro soli essendone comparsi, per quanto io ne conosca, 
cioè due nella collezione Santangelo , uno abbastanza lo- 
goro nel Real Medagliere , ed il quarto esemplare nella 
collezione de Luynes. 


(18) È rimarchevole nella monetaria Capuana , che 
spesso il dritto dì ogni medaglia è relativo alla rappre- 
sentanza del riverso. Tali nummi non furono tassati dal 
Cav. Mionnet in ragione della loro rarità effettiva, nu 
consigliandosi con le medaglie del Museo nazionale francese, 
con qalche privata collezione, le stimò in generale comuni, 
quandocchè sono assai rari i medaglioni , e taluni altri 
tipi difficili , e si rinvengono nella sola periferia della 
Campania , anzi forse ne* soli lenimenti Capuani , e per- 
ché poco rilevati i conii, spesso sono logore e consumate* 
Un grande ripostiglio ne rinvenne, or son tre anni, D- Ora- 
zio de Pasquale delle Curii, ora presso il Sig. D. Giacomo 
Gallozzi di S. Maria , ampiamente accresciuto , e che co* 
sUtuisee una magnifica collezione. 


(19) Per causa del loro stile e delle rappresentarne 
di questa moneta , e delle seguenti , tutte si attribuiscono 
da* più chiari numismatici alle città campane , e peculiari- 
mente a Capua sotto il domìnio romano. Il Bifronte ed il 
Giove quatrigario é precisamente dello stile e rappresen- 
tanza de'grandi medaglioni capuani. Vedi le ragioni diffusa- 
mente manifestale nel mio tratUto aalle famiglie romane 
a pag. 26fc e seguenti. 
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267 queste monete erano state da me tassate molto bas- 
se. Ho dovuto correggere l' errore per avriso di ddtri 
Dummofilit e perchò molto geoerosamente si son doTUte 
pagare da me medesimo per uso della mìa particolari 
collezione* 


(21) Il eb, Borgbesi cbiama Sntula questa distinta 
medaglia, cbe illustrò con quella somma ed impareggiabile 
erudizione, che lo distingue- ¥• Opuscolo del Sig. Achille 
Gennarelli, ad essa relativo, pubblicato in Boma nel 184^1. 
Tipografia Salviucci. 


(22) Carelli le soie monete col Bifronte e eoi Giove 
quatrigario riporta come Capuane sotto il dominio romano. 
Io riporto tutte quelle di stile pellegrino diverso dal romano 
col nome Roma o Romano^ e colle rappresentanze comuni a 
Capua, ed altre limitrofe città campane , in conseguenza 
delle citate ragioni in detta mia opera mentovate, e quelle 
poderosamente dette pria di me dallo Avellino. OpuscoU 
Voi. II pag. 32. 


(23) Quindi si concbiude, cbe T oncia colla testa ra- 
diata , e nel riverso mezzaluna, stella » e ROMA» anche 
ad Atella si appartenga* 


(2fc) Fu l'Avellino, cbe per la simiglianza de tipi, at^ 
tribù 1 r enunciata medaglia anche ad Atella. Detto Opu- 
scolo pag. 31. 


(25) Debbo supporsi con lettere rifatte questa mone- 
ta , che mai capitò genuina in alcun museo del Regno. 
Rinvenendosi merita 100 fr., non i k% del Mionnet , od i 
60 del de Dominici». 


(26) Le monete cornane colla galea sono allusive a 
Plutone, perchè quei luoghi erano dedicati al suo dominio. 
Le conchiglie sono le famose ostriche del Lucrino, secon- 
do Millingeo* Ed i mostri le varie forme prese da'compa* 
gni di Ulisse, giusta TOdissea; del qual poema, ò noto, che 
erano studiosissimi i Comanl. 


(27) Queste due monetine anepigrafi le attribuirei 
piuttosto a Coma, essendovi la %! ài sopra descritta che pie- 


namente P assomiglia. Dd resto debbe Alliba essere posta 
ne' dintorni di Cuma, 


(28) Da taluni si crede falsa di pianta tale moneta , 
Bla il fu Cav. Hillingen assicurava di averla osservata 
genuina. Del resto ò restata unica, come tante altre. 


(29) Questa, e la seguente monetina, di mia proprietà, 
si rendono singolari per la illustrazione delComm.Avellino, 
perchò rappresentano la Sirena Partenope , come le tante 
di Terina rappresentano la Sirena Ligea. La prima è tutta 
nuova (sublime patrio monumento), scoperto da me medesi- 
mo colla testa e leggenda del fiume Sebeto, e da me pure 
interpretato. Posseduta da due anni aveva riservato di pub- 
blicarla per la prima volta in questo Repertorio, benché 
obbligato a manifestarla air Accademia Ercolaoese , nella 
seconda tornata del luglio di questo anno, dalla premura 
per la scienza del chiarissimo socio ordinario P. Garrucci. 
L' altra era stata pubblicata dal lodato Como». Avellino 
fin dal 1828 , avendola rinvenuta nella coileziooe Santan- 
gelo , e dispiegata con lettera diretta al Gav.Niebuhr, che 
vedesi trascritta nelle giunte al Catalogo Carelliano infine. 
Il lodato Accademico ne volle i disegni ed i calchi, ed 
io gentilmente lo accontentai, tacendomi per altro assoluta- 
mente, che avea anche egli letta la difficile iscrizione 
^ETEIOO^f perchè bisognava raggranellarla da due con- 
simili esemplari. Io gli usai la medesima riservatezza. Non 
fui presente al suo annunzio in Accademia ; ma giuntovi 
poco dopo, senza conoscere la sua communieaziooe, è fatto 
consumato avanti tanti uomini rispettabili, che insciente deUa 
di lui communicazione, mostrai ai ragunati , su i oumm* 
originali, gli elementi costituenti la parola ^EPEIOO^» che a- 
vea letta ancor lo.De'due nummi simili uno presentava ^^EP 
avanti ed intorno la faccia, e 00 sotto la testa- La la- 
cuna era costituita dalla mancanza del metallo in quel 
piccolo nummo — L' altra presentava ^^EPEl solo. La 
riunione delle due leggende costituiva la intera ^EPEIOO^. 
I nummi erano di Napoli per la loro specchiata leggenda 
del riverso — La testa del ritto era giovanile, ricca di 
chiome rattenute da diadema, e fornita di visibile corno 
sulla fronte , il che faceva rilevare intuitivamente , secon- 
do la dottrina dell' Eckhei (Tom. IV. pag. 31&] , cho 
fosse stata la testa del fiume di Napoli^ cioè del Sebeto, 
ancorché non avesse avuta leggenda , o logora a segno da 
non potersi distrigare — È risaputo da ogni nummologo, 
che i Geoj de' fiumi, nelle monete della Magna Grecia , e 
Sicilia, sogliono rappresentarsi in sembianze giovanili fornite 
di corna taurine sulla fronte — Si ravvisa io tal modo 
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ralle monete di Cosenza col granchio , su qaella di Cro- 
tone col fulmine, e su quella di Cauionia di argento piccola 
edite dairAvellino (BuIlet.Arch.Nap. anno VI. Tom. IV. 
numero 20 ], rappresentando i rispettiyt fiumi Crali, Esaro^ 
e Sagrai , manifesti i due primi negli esemplari di mia 
appartenenza » e V ultimo dal correlativo prezioso nummo 
della collezióne del medesimo Avellino. 

Dapprima non avea potuto leggere gli elementi costi- 
tuenti la parola ^EPEJOO^, perchè presentavansi in ordi- 
ne di situazione, cosi, OO^^Er* Ma disgiunte le due con- 
sonanti $$ , ed avuto l' ajuto del dittongo El della moneta 
meno conservata, mi ebbi l' intera lezione. 

Del resto con ciò non intendo defraudare l' onorevole 
collega della discoperta della legenda da lui fatta} ma il me- 
rito , per la verità « non si debbe solo a lui attribuire 
poiché anche io avea letta quella parola , per le soprac- 
cennate ragioni ; e mi tacqui , per usare della riserba 
medesima, che egli usò meco ; altrimenti quando gli mo- 
itrai quei monumenti , glielo avrei francamente dichiarato. 

L' originalità di quella discoperta si pel rappresentato , 
che pel modo come quella parola è scritta, ha portata dissi- 
denza archeologica sul tempo che quelle medagliuzze furono 
impresse. Io , ed il chiarissimo Comm. Quaranta le ab- 
bia m sostenute de' primi tempi della colonia Napoletana, 
e la leggenda quale greco primitivo. D lodato P* Garrucci 
ritenne quella parola come dialetto, e non come scrittura pri- 
mitiva. 11 eh. sig. Minervini sostenne, con altra memoria, 
che Sepeithos fu 1* antica denominazione , e non Sebethos. 
Ifi spiego meglio- 11 eh. P. Garrurci diceva , che 5e- 
bethus era la parola con cui 1 greci chiamarono il fiume 
di Napoli in lingua comune ; e che Sepmtos fosse un dia- 
letto Beotico di Stbethui , e non sapere che importasse 
quella voce — Il cti. Minervini sostenne, che ^EPEIOO^ 
era una variante attica e non beotica dello stesso Stbelhus. 
Nella stessa sessione Accademica lì eh. Quaranta su tali 
moaetine fece due importanti discoperte. 1. Che il nome 
primitivo del fiume di Napoli sia stato Sepeitos, nome puro 
attico , anteriore di piit secoli alla voce Sebeihus , usata 
la prima volta da Virgilio, e che cogli elementi da lui ado- 
perati non si trova affatto nella lingua comune de' greci, i 
quali nel loro immenso glossario non hanno nessuna voce 
principiante da S EB — 3. Che Sepeitos, e più tardi Se- 
b$$hu$9 indicò rapido eiolenlo, quale era forse il Sebete pri- 
maccbè le vicende vulcaniche lo riducessero allo stato at- 
tuai e. Imperocché i fiumi presso i greci prendevano i no- 
mi dal corso delle acque , come lo Sperchio t{ rapido ; 
V Ilisso eorftcoio j] V Aliacenon il pertnne , il Tbiamis 
il ^loee f somigliante al nostro Ocinaro, appresso al quale 
atea tomba Ligea , come la bella Partenope dappresso al 
Sebeto* Le memorie de* signori Garrucci e Minervini so- 


no riportate nel loro Bollettino Napoletanp , anno corrente 
nuova serie ne' numeri 3 e 6 , folii 17 e 35, 'degna conti-, 
nuazione de* 6 Volumi , che in altrettanti anni pubblicò il 
profondo Avellino. — £ quella del sigaor Quaranta verrà 
stampata traile memorie Accademiche del settembre ultimo. 


(30) Il eh. signor Minervini ha pubblicata questa mo- 
neta, nella tav. IV del lodato BuIIettino Archeologico 
Napoletano, nuova serie, e ne ha fatta la illustrazione al 
folio 8. Dopo avere dichiarata V attitudine del toro andro- 
prosopo , siccome di nuotante, ha richiamata Tattenzione 
de' dotti sulla particolarità dello zampillo , che sgorga 
dalla aperta bocca del mostro. E dopo avere osservato 
che tutto concorre ad additarci una divinità, che ha stret- 
to rapporto colle acquo , ne deduce che in questa mo- 
neta, come in altre moltissime,ove si ravvisa quel mostro, 
non debbe riconoscersi il Bacco Ebone , ma sibbene l'A- 
cheloo ; alla quale opinione la nuova moneta dà il più 
grande appoggio- Si rimanda il lettore all' articolo stesso 
del signor Minervini , ed alle più ampie ricerche che pro- 
mette di fare sullo stesso argomento. E quel mostro sulle 
onde, e cacciando onde, non potrebbe rappresentare il Se- 
beto? Pare che il mio medagliere sia destinato a mettena 
in luce nummi classici dell' antiaa Napoli , sempremai 
afuggiti alle ricerche degli Archeologi. 


(31) Il preciso luogo ove ebber vita siffatte belle mo* 
nete finora resta ignoto. Chi le attribuisce alla Campa- 
nia , e chi alla Apulia , e taluno anco a Capua. La si- 
militudine delle stesse alle monete di Nola, e della Cam- 
pania in genere, le fa con fondamento attribuire alla Cam- 
pania- 


(32) Grandi discussioni ha meritata questa medaglia 
per avere un allogamento. Taluni T attribuivano alla san- 
nitica Morcone. Millingen a città di Puglia. Ma questa opi- 
nione venne rejetta dal comune de' numismatici. Ora si 
attribuisce a Marcina oggi Vietri, ed io ho seguito l'Avel- 
lino, e gli altri che portano tale opinione , per darle una 
sede, ma non sicuro né persuaso della assegnatale località. 


(33) Nion dubbio che- questa mopeta appartenga ad 
Irnia. Però questa lezione potrebbe farci ritenere siccome 
ad Imo spettanti tutte le monete di Irina, che mai ebbero 
sede fissa > come si ò detto di sopra. 
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(3k) Atteso i tipi di questa nuova città, si crede Cam* 
4^aoa , somigliando a quello di Capua ed Ateila. 


(35) Nota deir egregio abate Cavedoni — « Il eh. si- 
gnor Riccio , benemerito illustratore delia numismatica di 
Lucerà , in data de' 6 decorso luglio (18^7) mi scrive che 
(c la terra finalmente ha dato il tanto alt(iso asse Lucerino 
col cavallo e stella , del peso di undici once circa , con 
testa di Apollo laureata , ed intorno i nomi de' duumviri 
ehe la reggevano , cosa singolarissima in medaglie gettate 
e gravi d. Questa insigne moneta , forse, non comparisce 
ora a luce per la prima volta; poiché pare la stessa che 
quella descritta e designata nel museo Hedervariano sotto 
Pesto ( Pars I. p. 35 lab. 11 fol. k2 ) , che fu trovata 
del peso di 88 ungari , equivalenti appunto ad undici once 
allMncirca. Essa è /E • 17 della scala del Mionnet ( Sup. 
T* 1. p* 317 num. 839 ). Fu giudicata cosa rarissima ed 
autentica dal sommo Eckhel, che si apprestava ad illu- 
strarla nella sua Sylloge 11 , se gli fosse bastata la vita. 
Il Sestini la disse spuria ( Museo Hederv. castig. p. 19); 
ma parmi assai più autorevole il giudizio dell* Eckhel ; 
senza dire della forma singolare delle lettere, che ben si 
conviene al secolo V di Roma , e che un falsario non 
avrebbe saputo inunaginare. Ora nn secondo esemplare 
viene a convalidare il parere dell' Eckhel medesimo, e ne 
insegna come, fin dopo Y anno di Roma 440, in cui fa de- 
dotta la Colonia Romana di Lucerà > continuavasi V uso 
delle monete ponderali di getto, decrescenti di poco V as- 
se librale. Posto che questo asse Lucerino fosse stato fuso 
verso la fine del secolo V di Roma , verrebbe a convali- 
darsi r avviso del dotto Olivieri, che 1' asse librale, cio%, 
ai riducesse a sestantario a varie riprese, nel decorso degli 
anni della prima guerra punica ( e ne fornirà autentica 
dimostrazione un mio novissimo semis di Lucerla, del peso 
di once 2 circa 9 di sublime stile e conio, che faceva parte di 
un asse ignoto di once k , e che descrìverò poco stante )• 
Siccome V asse Romano porta la testa di Giano , preci- 
pua deità di Roma ; cosi questo Lucerino mostra, che 
Apollo fosse il nume principale di Lucerà ; e tanto con- 
fermasi pel riscontro di ben quattro iscrizioni di Lucerà 
stessa, ove sono ricordati gli Apollinares, comunicatemi cor- 
tesemente dal eh. signor Borghesi , che V ebbe dal eh. 
Hommsen ( / Marmi Moden. pag. 187 e Forcellini e. 
Mercurialii §• 4 •— ] d. Vedi Bullettino Archeologico di 
Roma anno 18&7 pag. 159^ 


(36) Confesso un mio grandissimo torto alla occasione 
della pubblicazione di questo nummo, I ehiarissimi editori 


del Museo Kircheriano pag: 69, esclusero dalla zecca Romana 
questa moneta» Il suo U arcaico , ed il peso dell* asse li- 
brale , facevala attribuire senza meno alla famosa zecca 
di Luceria , che ogni di pib diviene importante e ricchis- 
sima. Riparo a tanta omissione , riportandola in questo 
Catalogo, perchè conosciuta e descritta , prima di quei si- 
gnori , dal Carelli* 


(37) Pel peso , pel rinvenimento ne'tenimenG Puglie- 
si , e per la rappresentanza del busto del cavallo, invece 
del cavallo intero, tipo di Puglia , si attrìbul fin da 6 anni 
in dietro alla zecca Lucerina.II Signor Fiorelli nel fronte- 
spizio del 2. Voi. de' suoi Annali numismatici riporta al- 
tra impronta di questo asse, esistente presso il Signor Cen- 
ni , che dice più esattamente disegnato. Il mio è di 
stile più perfetto » e di peso alquanto minore* Sono dae 
varietà non di grande importanza per la scienza , ma il 
carattere de' nummi del tempo ò più spiccato nel mio , 
eseguito dal bulino , omai noto in tali materie, del Rusae, 
mentre l' altro ò in litografia assai stentato ^ precise 
nel cavallo, che sembra piuttosto cadavere cavallino, o 
tutto altro animale , ed i crini tanti pezai di legno ag- 
gruppati e ricurvi. 


(38) Col tempo le più inconcepibili monete capitano 
alle diligenze degli amatori. Invece di questo semisse, 
che la terra non aveva ancora dato, esibii nella mia 
operetta su i nummi di Lucerla quello con testa di 
Pallade da una parte , e testa di Pallade dall'altra , m 
relazione di Pallade Iliade molto pregiata da' Lacerinl , 
divenuto popolo grecizzante. Ora il segno della zecca di 
questo nummo toglie ogni quistione. 


(39) Tutte queste monete dal quincunce in poi sono certo 
di zecca Lucerina, perchè uniformi alla classe che si^oe, 
che tiene sempre V U arcaico , iniziale di quella 


(40) Questo classico Semisse, parte di un asse ooofata 
di circa quattro once, mi è capitato di recente , e vengo a 
pubblicarlo , e per la sua bellezza e singolarità , ed in 
conferma della emessa opinione dell' Olivieri , che V asse 
di dodici once non di botto passò a sestantario, ma mano 
mano. Fralle altre nuove e classiche cose che insegna la 
monetaria Lucerina , vi ò anche questa , che non si im- 
para dalle innumerabili monete romane » ^ehe non han^ 
no cortamente il destante i la semoncia, e^. 
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(41) Per giusta osservazione dei eh. Cayedoni e Raoul- 
Bochette , la classe delie monete col nome Louctri , 
per causa del loro peso, debbono essere posposte a tutte 
ja monete coniate e gettate di questa città — Credetti 
ebe il suo nome autonomo avesse dovuto precedere , ma 
la semplice iniziale debbo ritenersi per più antica > se la 
troviamo ne' suoi gravi assi fusi. 

Inoltre fo rilevare una migliore ed esatta descri- 
zione di questo destante, che fu pubblicato sopra esemplare 
abbastanza logoro. Ora tra parecchi esemplari da me pos- 
sedutine , ce ne è uno magnifico per conservazione e patina, 
trovato co* famosi medaglioni Capuani , di cui ho discorso 
a suo luogo. E quindi si ha il preciso suo peso in cin- 
que trappesi maggiore del consumato che pubblicai : 
ed il tipo della Vittoria corrente , in vece di Giove ful- 
minatore , come sembrava neir altro edito. 


(hH) n pubblicato da Avellino con ROMA pesa 
trappesi 28* Il che dimostra la poca scrupolosità degli 
antichi nelle quantità metalliche de' nummi. Il mio ò 
beo conservato, e ai approssima al peso del deuncot di cui 
fa parte. 


(43) Questa bella monetina, fiordi conio perfetto, ca- 
pitò dopo la pubblicazione dell* operetta sulle monete di 
Lucerla ; per le quali si è alquanto incanta la tassa , per 
essere divenate forse più rare o ricercate. 


(<4) Nel chiudere l'art, che concerne le monete di Lu- 
cerla, non posso trattenermi di scrivere pochi versi contro 
gratuiti attacchi indirettimi. Non per essere di replica od 
incorrere nello stesso vizio in cui incorse il Sig. Giusep- 
pe Fiorelli ( Annali numismatici voi. I fol. 52, e 73 e se* 
goenti ) » che adottò il sistema di Erostrato, credendo di 
eosl meritarsi la pubblica estimazione , ed acquistar ce- 
lebrità » ma solo per non accettare con profondo silenzio 
le altrui maldicenze. Egli osò levarsi In bigoncia censore 
delle rinomanze numismatiche , di un Avellino, di un Ca- 
vedoni , di un Baoul-Rochette , nomi che l' Europa ve- 
nera ed ammira. Non è meraviglia , se vago del suo ii- 
stema , non abbia risparmiate le mie due produzioni sulU 
monete ielle antiche famiglie di Roma , e iu quelle della 
xeoca di Lueeria» Come si era certi universalmente , non 
propose immegliamenti alla scienza , né emendò le altrui 
trascuraggini e picciolezze, ma si confinò nel basso uffizio 
di correttore tipografico su gli equivocati prezzi di due o 
tre medàglie. Tentò con tali puerilità avvolgere nella pol- 


vere utili produzioni , premiate, prima delle sne censure, 
dair Accademia francese , acclamate da moltìplici Corpi 
scientifici , e non rejelte da' primi Sovrani di Europa, che 
fecero allogarie nelle loro private e pubbliche biblioteche, 
rimeritando l'autore di distinzioni solenni* Chi ha il coraggio 
di asseverare che non vi sieno innumeri difetti ne'mento- 
vati lavori numismatici ? Ogni opera umana è difettibile. 
Vi è solo il più ed il meno. Ma egli , tranne le cose ma* 
leriali, niente altro seppe rimarcare, proponendo utili av- 
vantaggiaroenti. Ma il mondo cammina a malgrado le ciance 
deVochi. E quindi come resultato di quelle inconsiderate dia- 
tribe , le due edizioni di tali opero si esaurirono , ed il 
pubblico si mostrò grato all' autore , per aver resa di uni- 
versale conoscenza, una scienza che era patrimonio di po- 
chi dottissimi; avendosi altri assunto il carico di dare al 
signor Fiorelli le debite risposte a malfondate declama- 
zioni , cioò il Barone de Riseis ne* fogli del Lucifero Anno 
IX num. 39, ed anno X num. 20, ed il eh. Abbate Cave- 
doni nel Bulle ttino di Corrispondenza Archeologica di Roma 
anno 1818 pag. U e seguenti , ai quali si rimanda il let- 
tore vago di più peculiari notizie. Non mi sarei brigato di 
rispondere a parole sifi'atte , che van pagate col silenzio, 
ed alle quali il lodato Barone assegnò un termine tecnico; 
ma come ho ravvisato, che collo scorrer del tempo non 
cessava da* suoi petulanti rimbecchi , me ne disiò una 
volta per sempre, per nommai tornarci sopra. Sembra però 
che sieno migliori le censure che le lodi di lui. Avendo 
nella Prefazione foL ì del voi. 2 de' detti suoi Annali 
dedicati quei suoi scritti alla memoria illustre del Gomm^ ' 
Avellino, qual di lui ammiratore, due versi di poi, nella 
stessa pagina , copri d' ignominia quel nome onorando i 
asserendo circa la tenuta delle Regie medaglie,che quella: 
» tanta quantità di monete giaceva dimenticata da molti 
» anni , e la più gran parte non distinta per serie né per 
D città , era chiusa in sacchetti, in casse, od in armadii, 
]» per il lungo abbandono rendute aflatto inservibili i» che 
poi egli eeientifcamtnte ordinò in una sola ed unica coUc'^ 
xione , togliendo le interruzioni , le falsità, e le erronee at- 
tribuzioni ^-^lAdi questa pomposa assertiva è distrutta dal 
fatte permanente, mentre prima dello incarico, cui han rela- 
zione le cennate parole , le raccolte del Regio Medagliere 
erano in piena regola ne' proprj scaflali da me disaminate, 
e ne sono documenti solenni la Guida del Real Museo del 
eh. Cav. Pinati , l' opera Napoli e contorni Voi* 3. pag. 
178. anno 1815, e quanto il eh. Mioervini ne indicò nel- 
l'elogio funebre del Commendatore Avellino , Tipografia 
Tramater anno 1850. La Commissione , per la verità , ve 
ne aggiunse delle altre conservate qui e là senza ordine, 
e sceverò le doppie ed inutili, ma II Regio Medagliere esi- 
steva, e pienamente ordinato, mostrandosi ai dotti ed ai fo- 
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restìeri ; cosa a desiderarsi novellamente per i* onore del 
paese, e del Sovrano , che vi tiene il nucleo della prima 
collezione del mondo , colle miniere inesauribili delle anti- 
chità di Ercolano, Pompei, Capua, ec. ec., e di tutto il Suo 
Aegno, che ò an Museo sotterraneo, che somministra ogni 
di cose nuove e classiche,appena se ne sfiora la superficie. 
Qual differenza tra questo scrittore, ed il ch.commen- 
datore Signor Raoul- Rochette. Egli nel Journal de Samni$ 
di agosto 18^7 in due art. fol 491. a 508, e 5i9 a 561, 
perchè Ellenista di primo grado , e che ha adottata da 
lunghi anni la massima , che i i^opoli italiani furono in 
origine incolti e barbari, e tutto è grecismo, e tutto è do- 
vuto alla sopravvegnenza delle colonie greche , lettere , 
arti , civilizzazione, e religione , oppugnò a parte a parte 
il mio trattato sulle monete di Luceria, sostenente il con- 
trario. Quella è discussione letteraria , che onora chi 
lo fa, e chi la riceve , e mei ita lode chi meglio dice , e 
soddisfa i dotti e gli ignoranti. Fin da quell'epoca preparai 
un riscontro a ciascuno art.^ , che in conseguenza verrà 
un grosso volume ^ air appoggio benanco di monumenti 
diversi , raggranellati da piìi Musei , o sortiti in luce di 
poi , e che non ho potuto pubblicare finora per varj in- 
cidenti di mia vita, precise pe'tempi che seguirono Tanno 
indicato « non proprj per tali tranquilli studi , e le mie 
indefesse care di magistrato criminale, che mi tolsero tutto 
il mio tempo, e mi costrinsero, per salvare la mia salute, 
all'abbandono della vita pubblica. Ma come egli termina 
quello illustre archeologo ? Quale elogio più eraiuente po- 
teva fare colui che oniformavasi alle mie opinioni perfetta- 
mente ? Cosi esprimesi a fol- 561. « Ce travuil de M* 
Riccio sur les mèdailles de Luceria est donc un service réel 
renda à la Nnmismatique , qui constate , pour une seule 
ville de la Grande-Gréce , le progrès des études et dea 
découvertea accompli de nos jours dans cotte branche de 
connaissances archéologiques. t' ai eu à lover sana restri- 
ction une classification de Monuments généralement bien 
entendne , et à signaler quelques belles monnaiea encora 
inédites « 1* as , et le quincunw de la première classe , le 
dextans^ le «emù, le se<(afw, et le t€$t$ree de la quatrième, 
qui deviennent gràce à la publicatioa de M. Riccio une 
acquisìtion prècieuse pour la acience. Ainsi Mionnet oe 
connaissait encore , en 1819 , quand il publiait le pre- 
mier Velame de son SuppUnunt , que aept mèdailles de 
Luceria f et il ne soupconnait mème paa qae cette ville 
eàt jamais émia, pour aon propre compte , 1* aet grave , 
dont nous possédona maintenant deuxsériea authentiques, 
fon tea le deux complèles , sans compter le monnaies ro- 
mainea de bronco , et d'argent frappées à Lueeria dans le 
cours de la accende guerre punique. Or ce progrés de la 
fcieoce 9 ai intéreasant et ai remarquable à tant d* égarda 


est dò, en grand partie, aux recherches de M. Riccio , et 
c'est là un mèrito devant le quel doivent a*effacer quelques 
opinions hasardées , et quelques fautes de détail » insèpa- 
rabica peut-ètre d'un parail travail ». 

E completò generosamente il aao agire, abitaalmente 
onorevole , influendo in quel medesimo anno nel fare as- 
segnare a quella operetta , il premio di numismatica fran- 
cese dall' Istituto dì Iscrizioni e Belle lettere ; del che 
debbo a lui, ed a quell'insigne Corpo Accademico un pub- 
blico attestato di mia alta e aentita gratitudine. 


[hi) Tutte le monete di Tiati si attribuivano a Tiati 
Marrucina. Ora è fatto che tutte si spettano a Tiati Ap- 
pula vicino S. Severo, forse l'attuai Cbieuti- Io stesso so- 
stenni la prima sentenza , ma la provvenienza costante 
di quei nummi, e lo stile, le fanno spettar tutte alI'Apulia. 

(46) Bellissimo ricordo della fecondità delle terre Pu- 
gliesi , cioè abbondanza di cereali rassegnata dalla dea 
delle biade e granaglie, e delle belle razze de* cavalli Pu- 
gliesi col generoso destriero in più monete rappresentato, 
o, secondo Corda, relativo ai famosi cavalli di Diomede. 


{VI) Fa meraviglia come Carelli non abbia pubblicate 
queste monete sotto Arpi, la accenda col monogramma pre- 
cisamente, comune assai nelle torre Pugliesi. Però Tattri- 
bui a Salapia , ed ivi riportolla. 


[hS) Lo etile pellegrino di qaeste moneto , ed il rin- 
venirsi di frequente oe'luoghi di Puglia, le fa attribuire a 
quelle città di tale regione beneficate da' Romani dopo 
l'eccidio di Canne, permettendo loro l'iniziale della propria 
secca , comò le altre non classificate finora col p, che 
posseggono il quincunce , il destante inedito , che rasse- 
gnerò appresso , e la semoncia , che mancano in part^ 
alla aerie coir H, forse col CA, spettanti a Canosa. Qael* 
le col r , a* ignora pure ove ebber vita. 


(&9) SI credeva dapprima incerta questa monetina. 
Di poi pel rozzo stile attrinuita a Ceglie , Caelium. Ma 
dopo la rinvenzione della seconda moneta colla cla^a e 
leggenda di Canosa , questa piccola anche a quella citta 
debbo attribuirai , con ogni altra di quello atile , e colle 
iniziali KA. 


(50) Mon ai è potuto finora rilevare a* quale città 
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ipjKiIa questi nammi appartengono. Non solo come gli 
altri hanno stile greco e pellegrino , ma appartengono ad 
un sistema di monetazione non Romano > come dissero 
)ter le Lacerine i chiarissimi editori Kircberiani , poiché 
pubblicherò di esse il destante, o dieci once, pervenutomi 
dopo la stampa della mia opera sulla zecca Lucerina , 
nella quale in fine menzionai ì nummi di queste altre 
città Appule ; e la semoncia ; conoscendosi già fin da'tem- 
pi deirEckhel il quincunce. Agli amatori dirò , che sono 
frequenti a rinvenirsi ne' terreni da Lucerà a Bari : più 
frequenti a Ruvo , avendone ivi acquistate molte , ed il 
destante Io comprai dall' onorevole Dottor Vitantonio Ri* 
poli di Cerato nel 1847 , cedendomelo per lo utile della 
scienza » benché nummo a lui caro, per averlo rinvenuto 
in un giardino di sua proprietà. 


(51) Questa Tarietà di pesi man ifesta che trattasi già 
di parte di un asse onciale , il più ed il meno essendo 

dovuto alla prontezza e conservazione delle rispettive mo- 
nete. Un altro semis più detrito, per esempio, non ra(^ 
giunge la mezza oncia , mentre il riportato Y oltrepassa. 


(62) Anche sono facili nelle terre Pugliesi V asse e 
sue parti superiori air onciale , col monogramma sulla 
prora PX« De'suoi spezzati i soli semtm, e sestante rinven- 
ni di stila pellegrino ed assai perfetto, gli altri conservando 
la durezza romana. Ne tengano i dotti quel conto che 
meritano » non avendo mai avuti o veduti il destante , il 
qnincunce » e la semoncia. 


(53) Per osservazione locale la Puglia dà di frequen- 
te queste monete , e pare quindi che aieno bene allogate 
assegnandosi ai Rubastini. 


[ih] Appartengono queste tre monete certamente alla 
Apuìia. Millingen le attribuisce ad un prete^ Natiolum. 
Avellino a Gnatia , ma quel nesso non si presta per altro 
alle loro argute argomentazioni. Molte monete misteriose 
han date tali contrade, che fan perdere la testa ai num- 
Biologi. Il nesso da alcuni sciogliersi , come le roma- 
ne, in MAT> ritenendo identico il monogramma, ma il vo- 
luto Uateolufn sarebbe sempre immaginario. L' asta supe- 
riore intraversata vedosi però sulle prime linee dell' M , 
costituente la base del monogramma , e quindi natural- 
mente osservate » parrebbe doversi sciogliere in TaA 
piuttosto. Ma quale città Appula avrebbe queste iniziali ? 


Per lo stile io le trovo uniformi alle monete di Ceglie , 
precise le teste di Pallade galeute in tutte e tre, ed anche 
i globetti, valore delle monete, benché non rispondenti i 
riversi ai tipi dì quella città. E non potrebbero quelle ini- 
ziali rinchiudere un semplice nome di magistrato locale 
di Caelium? 

Infine bisogna attendere qualche leggenda compiuta 
per diciferare il mistero , cioè a dire trovare quel mono- 
gramma sopra moneta di città che abbia nome o tipo co- 
nosciuto , o nome esteso in altro monumento che pu& 
dar luce a ricercare la città alla quale si riferisce. 


(55) Quella simile colla leggenda DAI sembra l'Ini- 
ziale di un nome di magistrato di una città distinta come 
Taranto , Heraclea ec., e non pare doversi attribuire a 
Ceglie. Altri leggono BAP. Ma io non vidi mai monete 
di Bari in argento* Esìstendo sarebbe cosa affatto nuova. 


(56) In queste monete le stelle sono tutta altra cosa 
di quello che indicano nelle monete di Capua, e di altre 
città Campane. Colà sono segni del valore monetario. Qui 
sono sempre due nel quadrante , sestante , ed oncia , e 
quindi allusivi a particolari ritologie di quei popoli. 


(57) I collettori Napoletani giammai videro genuina 
questa medaglia. 


(58) Relativamente alle monete di stile pellegrino , o 
perfettamente romane , ma di lavoro greco finito , e non 
rozze come le usuali romane , sono in debito di noliziare 
i miei lettori delle sublimi dottrine del Borghesi , e del- 
l' Avellino , ai quali han fatto eco Cavedoni , Raoul-Ro- 
chette • Luynes , e quanti dotti oggi pregiano la classica 
numismatica autonoma delle nostre contrade — Cosi Bor- 
ghesi scriveva nel 1838 al signor Girolamo Negrinì : 

<K Degno di molta attenzione parmi V asse del sig^ 
Boschini rappresentante la doppia testa laureata di Giano, 
una delle quali apparisce senile e barbata, l'altra óoiberbe 
e giovanile , con un cippo o termine tra le due teste, che 
il buco , dal quale è perforata la medaglia , vieta distin- 
guere più chiaramente , e coHe lettere CA , quasi delele 
sotto il collo. Nel rovescio poi ci mostra la solita prora di 
nave, coir I , nota del valore nella sommità dell'area, 
ROMA neir inferiorità, e il medesimo CA dal destro lato. 
Essendo piuttosto ben mante nuto« fuorché nella bassa par- 
te del dritto , e il suo peso ascendendo a grammi 25. 10, 
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alando alle nuove osgervazioni Pompeitne dal tlg arcùlia'* 
cono Cagnazzi , da cui V oncia antica è stata determinata 
a grammi 27. 15, potrebbe dubitarsi s'egli fosse onciale o 
piuttosto semonciale, se il peso de' suoi spezzati non ci co- 
stringesse piuttosto a giudicarlo della prima qualità. Tre di 
questi, inediti anch' essi, sono serbati nella mia collezione, 
cine sarà opportuno descrivere. Il Triente, logoro anzi che 
no. esibisce nel dritto la solita testa gaieata di Pallade , 
sovrastante al CA,e viceversa sormontata dalle quattro once; 
e nel rovescio leggesi ROMA^ con CA a destra, e la nota 
del valore nell' esergo : pesa grammi $• 40. Nel quadrante, 
integerrimo » apparisce la testa d* Ercole coperta dalla 
pelle leonina, e i tre globetti in cima, e CA sotto il men- 
to ; e mostra anch' esso dall' altra parte il rostro delia 
nave , sottoposto a ROMA $ con CA a destra , e tre glo- 
betti neir imo dell* area , pesa grammi 5- 80, L' oncia G- 
naimentc « bellissima anch' essa, ofTre il CA sotto la testa 
(!i Roma , dietro la cui nuca vedesi un globetto; ma nella 
parte aversa tanto il CA quanto il globetto stanno sotto 
la prora , alla quale soprapponesi ROMA : pesa quattro 
grammi. Acconciamcqte ha notaio il signor Boschini , che 
la fabbricazione del suo asse ( e co^) dirò degli spezzati ) 
non sembra onninamente romana* Il loro lavoro ò eviden- 
temente di una finezza insolita , specialmente nel bronzo, 
agli artcGci della città di Romolo ; ed è questo senza con^ 
troversia V asse più bello, per rapporto air arte , cheto 
mi abbia mai veduto. Egli è anche più sottile dell'ordina- 
rio, e coniato con maggior diligenza. La sensibile diminu- 
7 ione del suo peso sembra indicare , eh' egli non debba 
essere anteriore al settinso secolo di Roma; nel qual caso 
reca non poca maraviglia la forma osca dell'A (sic) costante- 
mente mantenuta ia tutte queste monete , e che a quel 
tempo in Roma era da un pezzo andata in disuso. Ma ciò 
rhe sorprende sopra ogni altra cosfb è la novità di aver 
fatto giovanile una delle facce di Giano , tuttoché possa 
trovarsene facilmente la ragione, se i vero che si dipinga 
bifronte , quia pratterita et futura ftspieeret; mentre allora 
potrà star bene, che l'aspetto di vecchio riguardi il pas- 
sato , e quello di giovane l'avvenire. Tutto ciò mi porta 
facilxneiite a credere , che questi nummi siano stati ba^uti 
nella Campania. £ noto generalmente quanto questi popoli 
superassero i Romani nel!' arte della incisione ; e i moder- 
ni numismatici convengono , che molte medaglie , quan* 
tunque portino impresso ROMA, sono nondimeno ói fab- 
hriea Campana. )» 

» In fatti , chi può più ora contraddire a questa opi« 
rione, esposta e difesa dal mio amico cav. Avellino nel 
primo numero del suo giornale numismatico p« 3, dopo il 
eonfronto che si è fatto del doppio denario Morelliano 
( tab. 3 j INCERTA , n- 1 , 2) col medaglione di Capua 


edito (IhI Daniele , o cogli altri nummi d( Acerra , iuVU 
riferiti dal Mionnet ( t. I , pag. 110 , 112 { sup* t* I p. 
234 ) ? £ cosi pure dopo il confronto della Morelliana d'oro 
( tab I ROMA , n. VI ) e delle sue partizioni , non cono* 
scinte da quel numismatieo, colKaltra Capuajia dello stesso 
Mionnet ( $up. t. I p. 23V , n. 211 . 2^2 ) : dell' aureo 
antii-a mento attribuito alla gente Yeturia • con un' altra 
della stessa città ; e dello stesso supplemenio d. 249 e 250» 
della Morelliana ( tab. 3 roha n. IV ) colla somigliantis» 
simn di Acerrst ( Mionnet siip. p. 231 , n* 22'S ) e del u. 
Vi della stessa tavola colia Capuana del medesimo supp, 
p. 235 • n^ 2^5^ Il che posto, sarà bciln^ente spiegata la 
forma arcaica dell' A anche noi tenypi , in cui era andata 
fuori d' uso in Roma , non potendosi dubitare che nel 
paese degli Osci molto più a lungo si eonsorvasse , coma 
conserva vasi effettivamente dopo la metà del secolo set- 
timo , mentre ardeva Ir guerra sociale , secondo attestano 
le medaglie di quella guerra edite dal Mionnet nei supp, 
p. 226 . n. 192 , in , 200. » 

ì> E con ciò sarà anche diminuita di molto la novità 
di vedere giovanile una delle due facce di Giano, giacché 
questo nume vedesi appunto rappresentato Imberbe nel 
citato denario doppio, e nell'aureo già della Yeturia , che 
per le cose superiormeqte dette sono stati anch'essi stam* 
pati nella Campania. Il che premesso , e discondendo ora 
alla interpretazione delle lettere, io trovo grande diflicoltà 
nello spiegare quel CA per cognome o nome di un mone- 
tiere ; e ciò per due ragioni. » 

» La prima , perdio i zecchieri romani noa usarono 
di terminare le loro abbreviature di una sillaba con una 
vocale , ma sempre con una consonante } onde* abbiamo 
PVR . VER , CAR , VAR , NAT , SAR , MET , TAMP, 
CALO, AVG, MAX, TVRD, MAT, TAL, CROT, TDD, 
RVF, e cosi via discorrendo. L' altra poi, n^olto più grave, 
si è , che i monetieri non scrissero mai il loro nome sopra 
ambedue i lati della medaglia , non conoscendosene che 
un solo esempio nel n. Y tav. I della gente Galpurnia ; 
il quale però non è vero , essendo stato mal letto quel 
nummo 5 sicconie proverò lo una delle mie osservazioni. 
All' opposto considero che un* abbreviatura siffatta è fre- 
quente nei nomi delle città , onde ME abbiamo sulle mo- 
nete di Metaponto , TA in quelle di Taranto, YE in Ve« 
uosa , rpr in Grumento , PQ in Reggio, e cosi in altre 
molte. Del pari non trovo che in altra cosa si sia mai 
costumato di scrivere nelle due facce della stessa meda- 
glia , se non talvolta ii^ nome della stessa città In cui (ù 
coniata, del che, senza uscir dall' Italia, abbiamo qualche 
esempio in Crotone, in Gaulopia, in Posidonia, in Hyrium, 
ed anche nella stessa Roma , ma specialmente ( ciò che 
fa più Ri nostro proposito ) np* due nnmmi battuti anche 
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euì fuori della capitale ed iseritti ROMANO da aotrambl 
1 lati , che tono riferiti dall' Eckhel U V p. 49 , e del 
San Clemeote t, I, p* 3 >3. Avvertendo dunque» cbe queste 
medaglie, secondo tutte le apparenze, tono state impresae 
nella Campagna felicie t io sono molto portato a credere « 
che quelle due lettere siano le iniziali del pome della citlà 
di Capxia* » 

)» E veramente costumò ella dì terminare il compendio 
del suo nome con una vocale , onde Bflf^M è la favorita 
leggenda de' suoi rovesci* Né si opponga , cbe la voce 
ROMA escluda che possa cercarsi in quella moneta la 
menziofie di alcuna altra eitti « i>erchè non è nuovo ciie 
la città domijpante sia memorata sui nummi dei popoli 
sudditi ; e per riguardo a. Roma ha già notato T Eckhel 
t li p. 6$ y che si ricorda egualmente sui nummi degli 
Anfipoliianj, dei Tessali « dei Locri EpizeBrj, e dei Nico- 
mediesi , Jiei quali ultimi è notabile T epigra Te FflMIlN 
MHTPOnOAIN, per nulla dire della altra celebre me- 
daglia citata dall' Eckhel t. V p. 47 , eoli' intero tipo di 
Napoli, e riacrizlone PfìMAIfìN* Stando dunque a questa 
mia opinione , che spero non troverà EUa sprovveduta di 
probabilità, non poco interessante sarebbe quest' asse colle 
sue frazioni , perchè T unico fra le monete eoniate da'Ro- 
mani n Capaa , cbe poKasse una manifesta indicazione di 
quella zecca , senza però contravvenire alla legge statuita 
dal lodato cav. Avellino , che ciò le fosse bensì permesso 
nel rame , ma non neir argento e nell* oro* » 

Soggiugne r Avellino a p. 16 Bulletttno anno III ^ 
portando giudizio della mia opera sulle famiglie Romane : 
» Utilissimo è poi un iodico de' simboli e lettere che 
nel campo di tali monete si incontrano, e cbe dimostrano 
tra esse un evidente nesso di zecca, il quale può dar lume 
alla loro più piena intelligenza» Un evidente esempio della 
utilità dr tali osservazioni lo porgono lo monete con tipi 
ed epigrafi romane , che hanno dippiù i' U arcaica , o le 
lettere KA « o CA nel campo , riportandole a Lucerà e 
Canosa, al seguito delle osservazioni del lodato Borghesi. 
£ trascrive le parole di detta mia opera apag. 261,4:he è 
utile commemorare. » Ciò si conforta meravigliosamente 
dalla esperienza, trovandosi di frequente ne'territoij Luce- 
rini tutte quelle coir U arcaico ; ed in quelli di Canosa e 
luoghi vicini quelli col CA, da attribuirsi perciò a Canosa, 
come anche quelli col KA , ma in tempi posteriori e di 
decadenza. I Lucerìni li vuole (Borghesi) allorquando i Consoli 
comandavano nella guerra di Annibale , e vi monetavano 
il metallo illirico^ per essere intercetto le vie di Roma ». 
B ripiglia I' Avellino : « Ed io posso confermare la stessa 
opinione sulla zecca Canosina indicata dalle lettere CA ^ e 
KA por averne esaminate non poche raccolte nella Dannia 
dal eultissimo P. Baselice. E certamente se Loceria fu 


sede de* Conaoli nel tempo della guerra di Annibale , e 
può quindi essere stata in quella occasione una zecca Ro- 
mana • lo stesso parmi che possa «credersi di Canosa, ove 
pure le genti romane allora fermaronsi, dopo che rieevct* 
toro nella non lontana Canne quel funesto eccidio* di cui 
parlasi nella storia— Y^ Livio lib. Ili cap. 50 e sogg. )» 
Nella pag. 99 , 103 , 10^ , 116 , e 117 dell' anno II me- 
desimo Rjillettino , e |S7 e seguenti di dette anno HL 
parla spiattel latamente di appartenersi a città di Puglia 
sotto il dominio Romano le medesime accennate , e quella 
col r , e eoi h| , come io ora ho aggiunte quelle col TP 
in monogramma, offrendo sistema decimale e duodecimale , 
cioè r asse e semisse come il romano ; il deuoce, e quin* 
cunce come le città di sistema italico depimale diverso dal 
Romano- E tutfooiò alla ocicasioxie del quìQcunce di Luce^ 
ria, e dell'altro più piccolo col P , alle quali classi ora 
riporto neir opera anco le rispeltive dieci once , e gli 
«pezzati correlativi di pesi finora ignoti. 


(59) Se Carelli ben lesse AO X AN,Ò trovata senza cotv 
trasti la patria di queste due monetine colle sole iniziali 
AO f che si soo creduto o nomi di magistrati , o dì città 
ignote delle Puglie verso la Calabria , rinvenendosi nelle 
vicinanze di Gallipoli spesso. Del resto • benché usino le 
medesime rappresentanze^ sono di stile pia finito e perfetto 
delle grandi. L' estrema Apulia si è contentata di semplici 
iniziali , monogran^mi , per torturare i aummici e siur 
diesi di tali materie^ 


(60) In questa moneta non eape dubbio il nome 4 
Sirinos, cioè de*Stnm, diiamato dappriama nnAlEf}N,oggi 
serbando il nome di PoUicoro , grande tenuta della casa 
Gerace, nel cui perimetro, alla distrazione di Siri, fu edi- 
ficata Eracleia. L' antica cattedrale Vescovile , oggi della 
giurisdizione del Vescovo di Tursi , è in quelle campagne 
un tempio pagano, eoi peristilio tuttavia ornato degli em^ 
hlemi di Mercurio, cioè caduceo « pecora, galle ec, 8icco«- 
me si ravvisa egualissimamente in una medaglia di gran 
bronzo di M. Aurelio, da me posseduta, ed edita pure dal 
Museo Farnese nel num^ 3 della tav. 15 del voi- 7. Ed è 
singolare e classica quella del Real Museo col bove a faccia 
umana, ed il solo nome di Siri in soli quattro elementi » 
e senza indicazione di Buxentum , che ^i è creduta con*> 
federazione da taluni, ma da altri negata, per la grande di<* 
stanza che intercede traile duo città, frastagliate da monti, 
fiumi, ed altre giurisdizioni, e popoli. Altri disseto nome 
di magistrato di Siri. Io credo che indichi il fiume jBui- 
ientOf oggi BcuentOf vicino quei luoghi, e sia beo rilevato 
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dal toro, che è alIasioDe a Gume, precise quello a testa 
umana , che caccia acqua dalla bocca, già riportato traile 
monete di Napoli « e tale era forse lo eoiblema della città 
de' Sirini* 

(61) Per ordine geografico, se da Siri nacque Eraclea» 
ragionevole mi sembra passare alle monete di questa cit- 
ta , e quindi alla vicina Metaponto , senza saltare, come 
fece il Cav. Carelli , da' Sirini a Palinuro , Posidonia ec. 

(62) Qaesto nome spiega che la leggenda , od ini- 
ziali hHPi ^^^ trovansi in altre Metapontine, sieno nomi di 
magistrati, e non confederazione tra Eraclea e Metaponto,, 
per altro bene immaginata per la difesa e protezione vi- 
cendevole , perchè i due territorj erano confinali. 


(63) Dalla distrutta Sibari nacque Turio , e dopo , 
questa Città, colonizzata da'Romani, prese il nome di Co- 
pia , rispondendo il suo nome al cornucopia » emblema 
della ablK)ndanza , e suo prediletto simbolo. 

(6b) Grazie alle diligenze del eh. Avellino la zecca di 
Venosa si è arricchita di molti nummi preziosi» che prima 
ignora vansi. Si sono ad essa attribuite tutte le monete 
col VE in monogramma , che Mionnet e Carelli attribuiva* 
no a Velia sotto i Romani — Sestini fu il primo che 
ravvisò in Venosa la vera padria di tali medaglie , ed il 
P«^ D. Gabriele Baselice del SS. Redentore discovri ed 
attribuì alla città medesima gli assi fusi « oggi attribuiti 
senza contrasto, a Venusta, per V uniformità do' tipi delle 
monete coniate col monogramma riportato. 


(65) « É provato da molti esempli ( dice V Avellino 
Bollettino Archeologico napolitano Voi. 1 fol. 131 ) , che 
questa città Laus oggi Laido solea spesso tacere il suo 
nome , ed invece mettea nelle sue monete un doppio nome 
abbreviato , e variabile , probabilmente di arconti o ma- 
gistrati locali , che succedendosi gli uni agli altri , varia- 
vano quindi le epigrafi, ritenendosi il tipo principale che 
era l' augello , e sopprimendosi il nome della città ». 

(66) Alla distruzione di Posidonia snrse Pesto de- 
dotta Colonia Romana. Riporterò la celebre di lei moneta 
in argento co' Dioscuri, e quindi seguirò il Carelli pe*suoi 
tipi dal piccolo asse all' onciale. 

(67) Mancan queste monete , e le altre grandi con 
Pallade combattente nelle tavole Carelliane. 


(68) Il eh. Avellino lesse KHZ I » ed attribu\ queste 
due medaglie a Comilinum de* Brutti!, giusta Plinio e 
Mela. Ma gli esemplari da me posseduti, assai conservati, 
hanno tre soli elementi KfìS! . E quindi, anche per avviso 
di altri numismatici « che con me convengono , potreb- 
bero appartenere a Consentia, o Cosenza attuale.Se debbo 
spettare, per la provvenienza, ed altre ragioni, al Bruzio, 
giusta lo stesso Avellino, per quegli elementi, non vi sa- 
rebbe Città che più le potesse convenire. Aggiungo , che 
la testa giovanile cornuta di fiume» sarebbe altra possente 
ragione di attribuzione locale , essendo quella Capitale 
della Calabria Citeriore attuale edificata in mezzo a due 
fiumi , e tale si assevera che era anticamente situata 
ancora , per testimonianza di molti antichi scrittori citati 
dal Bardo (de A. et S. Cai F. 9.). 

(69) È ritenuto oggi senza ulteriori discussioni che 
la dea alata delle monete di Terina sia la Sirena Liget 
dai Terinei peculiarmente adorata ; come nelle descrìtte 
monetine di Napoli la dea alata sedente allo stesso modo 
sia la Sirena Partenope* 


(70) Millingen fu il solo che si ostinò di rodere nelle 
monete de' Terinei la Vittoria, anziché la Sirena Ligea, 
appoggiato alla autorità di questa altra di loro medaglia 
portante il Nika. Ma questa stessa moneta manifesta il 
di lui torto. La figura di questo nummo non è alata, e 
sarebbe la iVt<;e Apteros^ raro esempio somministrato 
dall' antichità figurata per altro. E quindi ne risulta che 
quando i Terinei vollero rappresentare la Vittoria non le 
diedero le ali , perchè esse V ebbero date alia loro Dea 
proteggitrice della città , la Sirena Ligea ; e quando voi- 
loro designare la Vittoria , la espressero io una donna 
senza ali , cioò la Vittoria Apteros. 


(71) La riportata moneta di Crotone col tripode in- 
enso t e leggenda manifestante di esser stata coniata con 
argento sacro ad Apollo , sarebbe la terza conosciuta se- 
condo il Cadevoni ( Bullettino Archeologico Napoletano 
anno IV pag. 46 ) ; benché la descritta dal eh. Baoul- 
Bochette non sia tale, mentre furonvi le lettere incise ed 
incavate dopo la impressione della moneta. 

(72) Prima valuta vansi moltissimo , ma dopo ricco 
ripostiglio avutosene da Tiriolo nel Bruzio , il prezzo 
ne è grandemenle scemato. Del resto poche se ne veg- 
gono in piazza attualmente , e van di nuovo acquistando 
pregio I IO non V antica rarità. 
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Prefazione — Posseggo due lettere autografe per 
gìastìfica dello incarico di cui foi onorato dalF illustre 8og« 
getto, al qoale han relazione le poche mie sempre rispettose 
parde, e roborate di altra posteriore di simile illostre 
soggetto 9 che oecopa T antico di lai posto all'Istituto di 
Roma. 

hipag. IV. — • Io conseguenza posseggo InttaTia 
ì disegni e lucidi di tutte le monete che mancano ali* insi- 
gne opera Garelliaoa, operate dal Rosso con perfezione , e 
da* quali ho cavate le poche monete riportate nelle due ta- 
vole offerte in dono ai miei associati. Essi mi han costato 
del denaro, e desideraTa compiere lo incarico scrupolosa- 
mente. 

Ivipag. ^. — Le aggiunsioni di cose inedite sarà 
oggetto dì uno stampato a parte,da donarsi agli acquirenti 
deir opera posteriormente. 

Ivipag. VlL — L' incisore ha sbagliata la moneta 
5. della taf. IL Invece della Concordia di Napoli ^ e 
Seesa^ per equivoco detta di Compuiteria e Sessa^ ha 
riportata una seconda di Crotone , e Temesa. Del resto 
la moneta enunciata è descritta nell* opera a pagina it. 
Ignoro la concordia di Compuiieria , e Sesea. 

Opera pag. <7. -^ La prima moneta Sanniiiea col 
VfllHl8R^ j tiene nel campo la lettera R. Essa è semplice 
variante di conio , poiché ne è a me capilata, dopo la 
stampa, altra colla lettera 8 » io vece del detto A sannita. 

Ivi. — « La moneta 3. col nome di Lucilio tiene 
altre lettere,dopo le riportate , cioè a dritta del riguardan- 
te VHQ y oniformi in una mia bellissima , e nelle due edite 
dal eh. Friediaender. 

Pag. y. •— Moneta 2, Il flAX , non k che il num. 
IIAX, diciassette, rovesciato. 

Ivi. — * La seguente moneta 4 con Italia in bigai tie- 


ne in altro esemplare» sotto i cavalli ^ testa di bue , e due 
^lobetti ^ appartenente al mio amico D. Pellegrino Fanel- 
li di Riccia. 

Pag. 8. — Moneta 6 , militare corooato da una Vit- 
toria sopra base , essendo assai rara, merita il valore di 
docati 3o< 

Pag. i6. -— Moneta i, aggiognersi altra simile di 
bronzo, omessa , di modulo io , vale carlini 6. 

Ivi. — Moneta 9, il prezzo e sbaglialo dalla t?)po- 
grafia, in vece di 4 docati , si è stampato 24 docati. 

/'dfC.2ff.«^Monelai,da tutte le comuni bisogna esdo« 
dere quella con APTEMI scritto solla benda della testa di 
donna. Essa vale almeno doeati 6. 

Ivi. — Moneta 6 , se ne conosce altra più piccola, 
modulo 4t 6 ^e8la col casco , e leggenda dal rovescio NEO, 
che vale 2: 4o< 

Pag. 38. — Moaeta penultima , leggi iniziale della 
zecca ; quasi onciale. 

Pag. 43' — Moneta j , dieci once , deslans , leggi 
dieci once , dextans. 

» 

Pag. 4^. -— Nom. 4f Aggiungi di qoesla citta altro 
tipo colla civetta , di 4 modulo , bronzo , e solilo mono-^ 
gramma , che vale 2: 4o. 

Pag. 48. -^ Moneta 5 , con leggenda S TY , si 
crede da taluni città diversa dal TPA , e non nome di ma- 

Sistrato. Ma P attribozioney che si manifesta, è ben longi 
air essere soddisfacente. 

Pag. 68. — Moneta 4 1 invece di Avellino , leggi 

Carelli. 
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Pag. jo. — Moneta 6 » del celebre Acfaeloo , tra 
Qoa leggenda e T altra , ioveoe di o , l^gi e. laveoe deU 
r autore , leggi Miiliogen. Ena pi possiede ora dal cb. si- 
gnor dnca de Laynee. 

Pag. 72. — Moneta io, dne Spighe, e Dioacaro da 
ciascun lato, perchè rara, vale docati 26, e non 6 x^mejM 
è notato per errore tipografico. 

Pag, 82. — Moneta 7. , del Palinnms Molpys, ai è 
conosciuto, che altro esemplare di questa a)eda^li{i esiste 
nel Museo Grandocale di Firenze. 

Alla noia » — Inziale , leggi iniziale. 

Aggiunta alia noia S* — Un esemplare della pre- 
tesa Murgantia^ capitatami di recenle, dà tondampntn alla 
leggenda dello Avdiino, rimarcandosi nettamente Tf^lT , 
ne' primi quattro elementi da dritta a sinistra. 

Idem ai/a nota 6. — Questa leggenda bisogna ben 
Btndiarsi, per dicifer^irsi d^* dotti, a quale città yerameote 
debbe attribuirsi. 

Idem alla nota 7.—;- Assicura il cb.Doca de Lnynes, 
notissimo, e profondo. nnmisma(ico,che nella iponeta Millin- 
gfniana egli lesse inettamente $EN$EP. 

Idem alla nota //. -7- In nn famoso ripostiglio di 
Sanniticke rarissime, totte in mie mani pervenute di recen- 
te, vi erano rammiste traile monete romane, sette di quelle 
crie si stringono le destre , sia di due generali che ven- 
gono a parlamento, co' soli numeri nello esergo, e mai col 
Dome di L. Siila, come quella del Museo di Parigi. I nu- 
meri sono 11. lil.llli.A. lA. HA. e X. Questo ripostiglio ha 
pure data la Safinim^ come si é sopra rimarcalo ma invece 
della lettera R nel campo, eravi la 8* U che fa rilevare, che 
i sanniti usavano lo slesso sistema degli zecchieri romani di 
lettere varianti , e dj numeri varianti. Di fatti le comuni col 
solo militare io piedi , danno nello osergo le seguenti lette- 
re , indico le varianti a me capilale , R 8 > B W H Y 
^ X . Gli 8 giuranti han dato i numeri, I. II. III. lA. Il A. 
IIIIA. X. IIAX. che altri lessero HAX. AX. IIAX. 11 si- 
gnor Mcrimè pubblica anche una moneta còlla quadriga , 


ma è JetSA una moneta spagmiola della Celliberia,mai raf^ 
risata con caratteri saonitici da* nammologi napolitani. 


^^AUa noia f3.— AgginngOjfAe T essere restata per 
tanto ^po unica la oooneta aurea ivi menzionata, potreb- 
be essere un dato a favore della Terità della medesima, per« 
die il falsario cbe la immagino avrebbe tratto altri esem* 
plari dal suo conio. Dippià acquistata dal Sig. Docade 
Luynes » assai conoscitore di nommologia greca e sanni- 
tica per forte prezzo , è altro elemento da debilitare i 
dublij elevati. Mi si dice pure cbe no quinario di ef^uale 
lezione , ma diversa rappresentanza , ne esista nel Museo 
britannico , che potrebbe davvantaggio appoggiare la ge- 
nuinità della medaglia. InQne mi auguro , che dietro 
migliori stodj , si sosteaghi assoluiaipeotfl per autentica» 

ìfM A nota tj *— Invioe dei eh: leggi dal eh. 

— Nota ug pag. S ver^o 4^. — S EB leggi 2HB. 

Aggiunta . e diehiarazHme alla nota 4^ — Mai 
fni avverso , anzi mi protesto amico del signor Fiorelli, ne 
per altre materie , tranne le letterarie , egli si è messo 
meco io disvdenzc , anzi P ho sempre stimato per le sue 
prodqzioni leltcrarie e stodj nummici a me prediletti. 
Forse fu. messo in ^e impegno , aTTersando le mie 
opinioni , da un antico raccoglitore di nummi, che volle 
divenire scrittore negli ultimi anpi di sua vita , e Dio 
sa in che lingua , e con che profonda erudizione ! e 
che il dovè forzarlo all' alternativa , di sostenere 
le assertive di lui , od impugnare le mie. Fui .trattalo 
assai crudelmente, e senza convenienza alcuna* Non perciò 
ne sono adontato , e se ho dovuto rispondere , attesi i 
reiterati attacchi, che bsn girato per le mani di tutti i 
nummologi del moodo , Tho fatto pure a malincuore. 

s=s Nota 4g ver» ^. — Cfllla .ch^- , leggi colla eia- 
ya , e. 

Degli altri errori od azzardate opinioni diieggo sca- 
sa ai dotti , ed accettò con piacere le loro avariate e 
profonck discussioni per T olile ed incremento della scieo: 
za , mio solo objetto e desiderio. 
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DELLE OTTA' DI CUI SI HANNO MONETE DESGftlTTE 

IN QUESTO VOLUME 


picEnVìì 

— Halrìa • « • • • « i 

» foIiOé I 

tESTim 

-^ Yestini io genere • . • * 

» 9 

LATItM 

-^ Alba faceoiis •«•••• 

• • 

9 m 
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CONSIGLIO GENERALE 


DI 


PUBBLICA ISTRUZIONE 

Vista la domanda del Tipografo Raffaele Tramater il quale Ha chiesto di porre 
a stampa V opera intitolata -^ Repertorio JSumismatico^ ossia tassa delle monete an- 
tiche del Sig. Riccio. 

Visto il parere del Regio Revisore Reverendo Sacerdote D. Giuseppe Placente. 

Si permette che la suddetta opera si stam[u , salve le correzioni che crede farvi 
il Revisore; ma però non si pubblichi, senza un secondo permesso, che non si darà se 
prima lo stesso Regio Revisore non avrà attestato d' aver riconosciuto uel confronto 
esser T impress ione uniforme all'originale approvato. 


Napoli 7 Oeniwro *85^. 


li Presidente Interino 
IFrancesco Saverio Apa%zo 
Il Segretario Interino 
Qiuspppe Pietrocola 
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